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Imprimatzzr,ſi @idebitur Reuerm-
djſ}. P-Magifiro Sac.Pal.Apqfl.

A. Epiſc. Hierac. Viceſg.

O Bandino Gualſreducci della Compa-
gnia di Gjesù per commiſſione del Re-
uerendiſs. Maestro del Sacro Palazzo, hò
visto il preſente Libro,@ Trattato dellu
Antichi tà diRoma Sacre,e profane; & non
vi hò trouata coſa alcuna concia la Fede,
?) buoni coflumi: mà coſe di Antichità,de-
gne d’eſier lette da chiunqueousterà di fa—
perle. Però giudico, che ſipuò dar’ alla…,
Stampa, con vtilirà publica. Dal Gjesù il
primo di Settembre 1525.

Bandino manuprop1-ia__. .

Imprimatur . Fr.Andrxas Biſcionus
Ord.Praed. Prsedicator Generalis ,
& Socìus Reuelendiſs P.F. Nicolai
Rodulfij, Ord. P1acd,Sacri Aposto-
lici Palari]( ,  



ILLVSTRISS'IMO,

e Reuerendiſsimo

Signore; .

  
  

  

, ’Oſſeruatìoni, che.;
, . \:ſizzſſſi)
Mſ

...i" ſſſſ ne’ p'reſenti fogli fi
contengono,ſopra
l’Anrìchità ſacre ,

e prſiofane , che in Roma ſi'
riguardanosè fatica d’vn mio
caro amico,che l’haueua po-
fie inſieme , poco curandofi ſſ
di publicarle: màhauendo iQ
confideratoſihe il communi-
carle ad altri, poteſſe eſſere à -
molti non diſcſſaro,perl’acqui-

Peo della cognizione , che di

molte coſc recondite in effe
ſi può fare , hò voluto effe-
guirlo ;oltre che mi ſon per—
ſuaſo di più, che Ia notitiaſia
delle opere infigni de’nofiri

T 2 , an-  



 

antenatijîa ne’preſenti,e ne’
posteri incitamento honora—
to psrîmitarſſli: Ora prendo
ardire di fame dono à V. S.
lllustriſs. accertandomi , che
per i’eſaîca cognicioncſihu
ella ſì compiace d’hauere di
tutte le coſe, non iſdcgnarà
di accettarlo: eper ſua. fin-
go'ſiare humanità aggradirà
qucfia mia riuerente dimo-
firatione dell'obligò,che le.…-
tengo.Coſin che faccio à V.S.
lllustriſs. x’iuercnzſſa , e la..:
pregoda Diſſo ii colmo dogni
deſidcrata proſperità.

Dì V.S. III:“ & R.ma

deu. “° & obLWSer.

Gilgfi’ppe Mangroffl.



AL LE TTORE._

YEN? V E coſe principalmente
….

\? m’hanno moſſo à ſcriue-
‘ ſſſſſi jj; re questa Operetta. La…,

“!?—. prima è lſioccaſione deI-
l’Anno Santo , nel qual

tempo vengono à Roma var ie nano-
ni , quaſi da tutte le parti del Mondo;

è riconoſccre , & adorare la Sedia…-
Apostolxca ,& ilVicariu di Christo
Nostro Signore . !: però conviene.),

che ſi dia noticia delle cole più nota-
bili ,di qucfia Alma Ciccàà molti,

che non-le {anno : aeciò poſſano for-

mare intiero concerto detîa grandez-
za , e mac-flà Rcmana : {: riuerire li

   

‘ſ'ſi'zoiſanti luoghi , ammirando l’mfi-
nita ſapienza di Dio , che hà ſaputo

conuertire l’ antico ſplendors dellſſ

Antichità profane in molti Templi

ſacri, con la virtù della {ua destra ec-

cc—lſa: ſeruendofi dell’amica Roma, &

delì’lmperìo Gcntile,quaſi d’armata-

ra , per 312 r la fabrica della nuoua

Roma; dc ſuo ſacro Imperio Eccle-

ſiaſhco .
La feconda coſa , che in gran parte

m’hà ("pinto à fare questa ſarica, è fia-

ca ; lhauer’io offeruaco mena mag-
Î 3 gior  



 

gior parte degli Autori ,i qugìi han-
no ſcricto ſopra quefia materna; ou;-
ro longhezza di Trattati; ò ſuperflux-
tà di coſe zò poco stile , e manco or-
dine - Onde io mi ſon forzato in...-
questo breue Opuſculo , e d’eſſerſi,
Breue : e di tagliare le coſe ſupetflue ,
ò men neceflarieg e di ridurre le ma-
terie diffipatc al ſuo 1uogo,& ordine,
con la maggior chiarezza, che mi ſà—
raſſ poffibile .

Olcra di ciò hò hauuto la mira dî
ſeruirmi finlamente di Autori grani,
da’quali hò estratxo il turco : e per
maggior autorità dell’ Opera hò no-
tato alle marginili nomi degl’isteffi
Autori,per dar anche più campita ſo-
disfattione à chi ìegge . Mà auerta iì
pio Lettore , che l’intentio-n mia non
è staca di raccorre quìcutte le Chie-
ſe , e luoghi di Roma; mà ſolamsnte
lc coff più notabili , Frà l’antichità ſa-
cre , e profane di qudîa Città; e di
qualle , delle quali è quaL-che vestigio
in piedi : come hò profcſſſſato nel tito-
lo di quefìo Specchia. Si che di ra-
gione non fi poſſono offendere quelle
Chiefs , le quali E) non [ono antiche ,
quantunque per altro fiano rigumde—
uoìi ; è pur, {ſſe fono antiche, io non..:-
potuiſſſio trouar in eſſe , coſe moîto no.
cabiîi, che però non {e n’è fama men—

(\mne in qusfia breuc Opereua .
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PRIMA PARTE.,

Doue fi tratta dell’Antichità. _,

Sacre , cioè delle Chieſe

Antiche di Roma .

Trattato Primo .

Delle noue Chieſe della Citta'. di
Roma : e principalmente;

' delle cinque Chieſe; . \
. Pacrîàrcalî .

CAPO PRIMO.

Daw; Nami della Cbieſh pa;
triarcale di S … Giamm-

m' Laterano .

: ni Laceraſſnofi chìamL, ;.

\ ſſ Patriarcale, perche era

 

@ ſiſi Pontefice , Patriarca,,» M Acr,Ser

\ ſſ vniuerſale di tutto il rano.

Mondo : ficome anche le altre quattro

Chieſe Pacriarca-li hebbero questo steſſo
nome ;perche erano hoſpi—tio delli quac-

t_ro Patriarchi particolari,; cioè del Co?
A stan—  



 

S. Ceron.
epist- zo-

Baromto.
;. pag 68.

Optat. Mi
leuic-

:. Specchia dell’Antichità
stantinopolitano, dell’Alefiàndrino, dell”
Antiocheno, e del Geroſolimitano .

Si chiama anche Baſilica Lateranenſc,
dal nome di Plauto Laterano , Cittadinò
Romano nobiliſlimo, e ricchiffimo; il
quale fù ammazzato da Nerone :che gli
conſiſcò di più quello ſiJO palazzo: il qua-
le poi fu poſſeduto da Faufla figlia di
Maffimia—no Erculeo, e moglie di Collan-
rino Magno Imper atore ; che però quella
Chieſa hebbe anche nome, Baſilica di‘
Fausta . Finalmente il Palazzo Latera…
fu donato da Coflantino Magno lmpera—ſi
tore à Melchiadc Pa a, & a’ ſuoi ſucceſ-
ſori: H che il primo a habitarla fu il det-
to Melchiade ; e poi. fu S. Silueſh'o , che
gli ſucceſſe nel Pontificato .

L’habitatione ſide’Papi nel Palazzo La-
terano durò per lo ſpatio di mill’anni : fin
che la Sede Apolìolica fu trasferita ad
Auignone di Francia da Clemente V-
Ma doppo ſectanta anni, cheGrego-

rio Xl . restituì la Sedia à Roma, li Papi
cominciorono ad hàbitare principalmente
in S.Pietro in Vaticano : perche il Palaz-
20 di Laterano era in gran parte rouinato
per l’afiènia de’ Papi .

L'iflefi'a Baſilica {i chiama del Salvato...
re , perche Coffantino Magno la dedicò
al Saluatore al tempo di S.Siluestro Papa,
il quale la conſacrò nel meſe di Nouem—
bre :e' nella festſſa della conſecmrionſi;

apparf



‘ "di Ram; . "Parte I. 3
&;pparue l’Imagine del SaIuacore , dipìn- Breu. RO-
ca nel muro della detta - Chieſa, alla pre- WF… JA.
ſenza del Popolo Romano . ‘ſi‘

Si chiama Baſilica Constanciniana—p ,
”perche fu edificata nel ſito del Palazzo
Lateranenſe da Coflancino Magno ſul mò-
te Celio . Ha anche il nome di S. Gio-
uanni, perche Coſì‘antino Magno ſabricò ,
la Chieſa di S. Gio. Battista contigua à Baromo
quefla Bafilica del Saluatore, sùl’isteſſo Îſijſi Bi-
1uogo,‘doue egli' era fiato baccezato da S. blior.
Silucstro Papa , con riceuere la gratia d'el-

* la ſanità, e liberacione della Iebra per vir-
tù del Sacramento del Bacceſîmo . '

Sopra la fonte del décco Bacteſimo ap-
parue viſibihnenre la gloria della diuin'a
Maefià,con grandiffi‘mo ſplendoremellffat.
to ’ſolenne del Batceſimo di Coflanîſſi'no
Magni) .
. In queſio steſiò Batciflerio ſoleuano Ii
Papi due volte l’anno , cioè nella Paſqua
di Reſurrèttione , e di Pentecoste, batte-
zare ſolenn‘emente : & Anastaſio Bzibli‘o;
cecario ſcriue , che l’Imperatore Carlo
Magno .fietteipreſènte vùlſſabbaco Santo ,
mentre Adriano Papa baccezaua ſul detto
luogo”. . Î? ‘

Il Battisterìd di Cofiantino Magno era
di Porfido, tutto coperto d’argento : & in
mezzo al ſacro fonte era drizzaca max_-
colonflapur di porfido: la quale ſosteneua
ma granvlamp'ada d'oro acc eſa ; "& il lume

" A 1 era  



4 Specchio dell’Antzcbzta)
zſi—ſſ era mantenuto non con oglio , ma con...,

Anſiſiaſio balſamo . Sopra l’ſiilìeſſo fonte flaua .vn’
Bibliot. Agnello d’oro , che vcrſaua acqua :& à

man destra dell’AgneHo era vn Saluatore
d’argento . Di pxù alla man ſmistra dell’
AgneHo staua vna Racuadi S. Gio. Bays
xiſìa , pur d’àrgento , con questo ticolo m
mano : ECCE AGNVS DEI:
ECCE QYſſI TOLLIT PEC-
C A T A M V N D I .

V’e—rano anco ſhpra L’iPce—fib fonte ſet-
ce Cerui d’argento , che buctauano ac-
qua : oltre molti altri ornamenti di mol— -
to prezzo .
Beffa steſſa Chieſa haueua anche i}

titolo di S…Giouanni‘, cioè di'SG-L’ouàrènl
Bua aelifla; arche S. Giouanni era to

ZÈTÈÎ poſiîénella caîdaia d’oglio bollente , non
molto lontano dal luogo della Baſilica La-
teranenſe , per la confeffione della Fede
di Christo .

Finalmente chiamauaſi questa Chieſa
Baſilica aurea , dalla gran quantità di. va-
5 pretioſi ,che il pijffimo Imperatore Co-
fiancino le hauez donaco per ſuo orna-
mento - _ 4 ‘ *. '.

Oltre d'hauerla dorata con groſſiſſime
rendite : non ’osta‘nte l'e querele , e mor-
morationi de’ Gentili : e ciò egli fece , af-
finche gli nemici de’ Christiani non di-
ſprezzaflèro , Come ſoìeuano fare ,» la po—
uerrà , e l’hu—ſimilrà. ſidei- cultoſi ſidi ‘Chrgsto ;

. _ ma- 



di Roma . Pm [. ;
magnificando eſſi all’incontro lſio ſplen—
dore, @ maestà de’ loro Tempij profani:-

CAPO II.

Delze‘Amz'chzfzà notabili della.,
Clyiſicſh di .S‘.Giozmmzi°

N Vn’antìco manuſcrixco— già di qua:-
rrocenco anni fà , che lì ‘conſerua nella

Chieſa di S.Giouanni , ſi legge, che neue

Mefiſſe , le. quali 5 cantavano 'in. quest’ſi.
(Ìhieſa ,‘—non fi dìceua la terza velca , co-

meè ſolìto : Agnus Dei, gm" rolli; Peccam

mundi, dome nobis pacem : perche que'ſìa

Chieſa ècome vn ritratto, & vn modello

della Chieſa del— cielo , doue ſi gode per-

petua, e ſomma pace : e però non v’ha...

biſogno di chiedere à Dio quefio dono

della pace .
In oirre ſi legge nello flefib manoſcric-

to, che nellîa'medeſima Chieſa ſi ſoleuano

ſuonare l‘empre le campane à feſîa, anche

ne' giorni feriali , per la steſiſia cauſa :cioè

per argomento, che quefia Chieſa è come

vn ritratto della Chieſa del cielo, douſi;

ſempre ſi fà ſeſìa .
Lequactro colonne di bronzo, che…) 0 F …e

ho'ra-fono pofie attorno all’aìtare del ſan- P;:uriſio .

tiſſimo Sabramenco , alcuni dicono ,che Pompeo

furono già nel Tempio della Dea Nem‘e- Vgonio.

A5 fi:  



 

6 Specchio dell'Antichità
fi : il qual tempio fu turco di metallo. AI-
trì dicono , che furono trasferite à Roma
da Tito, e Veſpaſiano {mperatoriſſinſieme
con molte altre coſe preciſioſe daîîa Giu-
dea, e dal Tempio di G'erùſalefflmeſi; .
(Defie colonne fino a’ nostri tempi ſi

vedeuano tune ripiene di kerra; e ſaſſi : e
per quel che lì dice, era tutta terra fama :
e ciò (i Conferma per vna ſcrittura in mar-
mo , fatta nel Pontificato di Nicola [V .
la qual tauola è ſocco la Tribuna della...
Chieſa ſi ,
Wefle zcorlonne Hauano prima preſſo

31 Tabernacolo delle tefl-e degli Apofloliſi';
ma poi furono ripqfie, nell altare del fane-
tiffimo Sacramento da (îlementeVIH‘. il
quale rifiorò , & ornò le braccia della…,
Cfoce di queſia Chieſa , con ſomma maz-
gniiìcenza, come fi vede . -

Il Tabernacolo dj marmo,,doue ſono ri“—
pofîe le te-Re di S. Retro , e S, Paolo , ſù
facto da Vrbano \V.’ . ' :* - ſi ‘

La Cappelîetta, la quàìe èſocco l—‘AIcaa
re del detto Tabernacoìo ', ſeruiua »ancica'o
mente per conferuare le Reliquie delle….
ſacre vestimenta di S. Gio.B?ſſ-ttiſìa : delle
quali vesti fà mentione S. Gregocio Papa
in ma ſua lettera {cricca à Cofianza Impe-
racrice , con queste parole : Si è [peri-
meì'ntato, che qwefle WSW fono miracoloſeì
poiche al tempo dellaficczſità , eſſendu ]}ie’z
gate . e mm; te fuori, imſilzetmno da Dm"

14
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la pioggia: @- al tempo dell’inondrztiane ,
il ſereua . E Giouanni Diacono dich -,

che queste vefli erano la tonica di S.Gio.
Bactifla . E di queſìe vesti ſoleuano li
Pontefici dare a’ Fedeli qualche pezzetto
di reliquia per diuotione , come dice lo
flefiò S.Gregorio al luogo citato. .

ll Volto del Saluatore , che è nella_,

Tribuna maggiore di detta Chieià , e

che apparuc nel giorno della Dedicatio-
ne di e—flà. , come habbiamo detto di fa-
pra ; dicono, che quante volcela Chieſa
di S.Giouanni (i è brugiata , ſempre ère-
fiatoilleſo. Papa Nicola Barro rifece
la detta Tribuna,e ripoſe questoſſVolco
finto del Saluatore nel ſuo luogokfieflò',
doue apparue la prima volta; & ordinò
che ſufiſiero ſcricce questeſſ parole nella…-
fleflà Tribuna :. Nicola:“. Qſimrtm ,filim

Sant'}: Franczſci, ſacmm Vultum Salaam.

rizſſreponzſi feat in loco, .vbiprimum mira-

mlokè «“nn-mt, quando fm": ifla Eccleffiſiz

6,0)? errata .

C A P 0 I I I."

Dell’ Antichità ſhcre cdntiguuſi
alla medcſtma Chigstz.

Oùtigua alla medeſma Chieſa di S. (_)nof. Pm

Giouanni Laterano, eraſſvna ſalaſſ, la “mo -

A 4 qua-  
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quale era detta , Sala del Concilio , per-
che Eugenio (Darco la affegnò, perchſi,
.fuſſero in efiſſa celebrati li Concilij , co-

’ mc effettivamente ſegui nel Ponuſica-
to di Giulio Secondo. Nel tomo pri-
mo de’ Concilij & ſcriue , che nella...,
Chieſa Lateranenſe furono celebrari in
diuerfi tempi vndici Concilij . Ma in..:
quello tempo la detta ſala non è più in
yìedi: perche Sisto Quſiinto nel fico di
quella ſala fabricò vn gran palazzo , per
ſeruitìo de’ Sommi Pontefici:& in questo
palazzo diede Concìfloro publico al Car-
dinale Aldòbrandino , nel ritorno che.….
egli fece dalla Legazione di Polonia: il
qualCardlnale ſù poi affontoal Sommo
Poncſiſicaco , e H chiamò Clemente Otra-
llo . Se bene gli altri Pontefici non fl fo-
no ſeruiri di queſîo palazzo; ma vltſſima-
mente è staco aſſegnato per habitacione
delli Caualieri delia Militia Christiana
della Madonna . ' -

Appreſſo à questo palazzo Lateranenſeſſ-
è l’Oratorio di S.Lorenzojche è intitola.
to Sanéìa Sandorum , ma fù chiamato di
S. LorenZO , perche erà'dedicato à que-
{ìo ſanw Martire . Hora, come hò detto
ſì dice Sanda Sandorum , perche in que,.
flo Orancorio fono innumerabili Reliquie
d} Sana . Et in eſſo stà riposta l’lmagine

' del Sgluatore , dipinta in tauola da S. Lu-
caz cxoè dlſegnaca da lui, ma perfectiona.

ta

M Attìl
Sert.
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ta da’ſanti Angeli, come è fama . E queſi oſioffio'
fia ſacra Imagine fù portata in proceffio- Anastaſio
ne da Stefano Papa !ſopra le proprie" ſfiali Bibliot-
de 31 piedi ignudi ,Fdal detto Oracorioſi, E-

no 21 S; Maria Maggiore, in tempo che li
Longobardi molefiauanò ]a Città diRo-

ma. (\Lefla Cappella‘dl Sanaa. Sanch- Po…PC0

mm fu Cappella del palazzo del Sommo Vgcnm,

Pontefice . ' . ſi ,
Incontro al Sanda Sanéìorum è la Sca-

la ſànta , trasferita in questo-luogo da Si-

sto V. dali ſitoſſ, doue‘ hora è il palazzo

Làter-an—enſe =.- E G crede, 'che qùesta Sca;
la fia queìla stefià , per …la quale aſceſe il

Signoreidue volte nel palazzo di Pilato,

al tempo della [ua ſacra Raffiche. Per me,

moria della qual Paffione li fedeli monta-

no sù la detta Scala con gran riuerenza in

ginocchioni, e non altrimenti .

(: A P () ſiz V;

DèÌ. Pòrtico' di S. Giommm' ..

- Luterana . ſi

« ' A Chieſa di S. Giouanni hà vn Por- Card.!ìffl”,

tico auanti l’entrata principale di

eflà : ſicome hanno tutte le fette Chieſe .

Ora per intelligéza dell’vſo de’ detti.Porſſ-

tici, è da ſapex-e,'c11e fù vſanza emma..-

nella Chiela di Dio, di‘ fate difiinrione

' A ; de’  



 

ſſ—1 o Specchio" dell’Antzcbità
de’Chrifflani, e diuiderli intinqué Claſ-
E: cioè di Penice—nci; di Auditori : di Ca-
techumeni : di Fedeli»: ,;eſſſidi Clerici . E
perſiſſciaſcuna di .queste claflì e—rahoî—gſſqgnaq
ci cinque luoghi. ſparcacì: nelle Cìſiueſzſſ- ,ſi
come apparilce chiaramente negh ancxchl
Canoni …Frà qussti luoghi vno “era il
Portico dellaChie—làz'ſſilſiquàìe era afiÎegna-
to alla claſſe de’ Pcnîremi, iquaſili flauano
in eſſo pregando h fedeli", che poceua-
no entrare. in Chiefs , accxò ſupplicafle-
-rſſ.0. il’Signore- per, loro;. L’altra 'claflè era
degli Auditori : i—quali‘, .entrauanofilbenſie
dentro la Chieſaſi, ma doueuano fermarli
dietro alla claflè de Catechumeni: e dop-
Po chchaueuano vditola ſacſira Scrittus
ra ,e le letrioni ,».ſſ vſciuanofuon di Chie-
ſa ; nè poteuano star preſenti all’orationi
ſegrete, come indegni. di eflè : e nell’iſìeſ—
ſo modo 1 altre claſsi di perſone haueuà-
no il lor luogo detpnninauo in theſad .
Siche ſiſi.ſſ dme nèl Témpiò di Salòmone , Ii
Gentili non porqgano entrare, : penetra-
re neHe parti interiori d’ effo‘Tè‘mjzio ,
ma haueuano fuori il lor luogo aflègnaro,
nella parte efleriore : all’istcſiò modo ſù
anticafvſanza nelle Chieſe, de’ Chrifliani,
d'i effludere da efi}: alcune forti di perſd-
me,come indegne d’eſſer’ ammeſise più 01-
t\re de’ luoghi esteriori. E di-queste per-ſi
ione stimate indegne ,ſſvnaz era la claſsſij
de’ Penicenti , li quali poeeuano Hare fo,-

4 lamett—



Di Roma; . Parte I. I I
lamente ne’ Portici delle Chieſe , come

habbiamo detto .

CAPO V.

Delle Reliquie principali della

Cbieſa di San Giouanni, edel

Battfflerio di Cq/ſſz‘antino , e del

Sanaa Sanéî'amm.’

N S. Giouanni Laterano ſono le telle () ofſi

de’ Santi Apostoli Pietro, e Paolo: le P;…ſſ-rſiſiìî ,,

quali celle Vrbano V. ellraſse dall’Orato-v

rio delSanéìa Sandorum ,quando da,…-

Auignone tornò a Roma . Qſizſieſìc farete.;

teste ſono riposte dentro à due gran buffi

d’argento, turci gioiellati Nell’Altarſi;

poi , che è fotto il detto Tabernacolofià

l’Alcal-e di legno di S.Silueiìro Papa,:heè

in forma d vn’Arca .. ſi _ ' .

Nel. Tabernacolo piccolo vicino allſi;

detu‘e Teffe-degliApofloli , fono l’infraſſ

ſcritte Reliquie più notabili . \ ';

Del legno della ſanciffima Croce“)“.

Lo ſciugacore, col quale xl Signore ſèiugò

lipiedi degli Apostoli nell’vlcima cenza

Della veste di porpora del Signore . La..-

ſua camiſcia. Del ſuo ſangue pretioſiſſi-

mo, che vſcì dal ſuo ſantiſſimo lato sù la

Croce, meſcolaso con acqua . LI velo, cod
A 6 quale

”7

 



 

Gìouanni
Diacono,

1 2. Specchia dell’Antichità
quale Giuſeppe ab Arimarhia inuolſe la
tefla di Christo Signor noflro deppo la….
ſua morte . II Prepucio del Signore. Del-
le ceneri di S. Giovanni Bartffia , con..-
molce altre Reliquie, le qùali ſi moflrano
al Popolo nel giorno di Paſqua .

Le colonne di bronzo , che hora ſono
attorno all’altare del ſanciffimo Sacramen
ro, ſono ripiene di Terra fanta ': & alcuni
dicono , che la detta Terra è bagnata col
ſangue di Chriflo Signor noflro .

Nella Pceffa Chieiſia di S. Giouanni ſo-
no queſte altre Reliquie . L’Arca feede-
ris , della Manna antica , la verga di Mo-
sè, con la quale percoſse la pietra, e versò
acqua. Della Cuna del Signore . Della
mcnſa , ſopra di cui Chriflo fece l’vlcima
Cena . Della ſua Tonica inconſucile, che
fù lavorata dalla B. Vergine . La catena ,
con la quale S.Giovanni Euangelifla fù
.kgato , quando venne à Roma da Efeſo .
Il vaſo , nel quaìe lo fleſso San Giouanni
beuè il veleno per comandamento di'Do-
mi'tiano Imperatore . Il capo di S. Pan-
cratio Martire , dal quale tre giorni ’ vſcì
ſangue, quando la Chieſa di S. Giouanni
fù brugiata da’ barbari .

Appreſso al Bactistf‘rio di Costantino
fono li corpi di S. Raffina, & S.Seconda
martiri , e di S.Cipriano,e Giustjna maf-tix‘ì, Ii quali furono riposti ſotto due al-cari da Anaflaſio [V . Pontefice , che gli

baue-
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haueua ritrovati, quando egli era'Cardi-
nale . Dentro all’istefiò Battisterio nella
Cappella di S. Gio.Bacti1°ca ſottol’Alca-
re, ſono queste Reliquie più ſegnalate .
Di S. Iacomo Apof’colo fratello del Si-
gnore. Di S. Maria Maddalena, e di
S. Marra. Di S. Matteo Apoſìoìo. Di
S. Tadeo Apoflolo. De’SSIn11ocenci,con
molte- alue .

Nella Cappella Sanda Sanàorum ſo—
no l’inîraſcritce Reliquie più notabili.
Del legno dellaſantiflìma Croce. Del?
ofla dioS Gio Battista Tella canna,
eſpongia con la quale ſù abbeuerato il
Signore su la Croce. Della Colonna
dcl Signo1e.Del ſuo Sepolcro. Delia
Lanciato, delPreſepio, con moluffimſi,
altre Reliquie, le quali furonovedute
da Leone Decimo, che le fece eſhaire
dalle fenefirelle della detta CappeHeſi,
Sanda Sanfìorùm, perche fuflèro eſpofle
à vista del popolo .

C A P 0 V ].

Della Cbieſh di S.Pietro qu/zfoſſj
la in Vaticano. , ſiſſ

Vesta Chieſae fu] monte detto Va-
ticano:-il quale anticamente era.;

infame aPpreflo 11 Romani, come dice ÎÎCÎWB-
ſſ Ta- '  
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Tacito : màhora è vno de’ più fanti luo-
ghi del mondo : & è prefi'o la vxa Trion-

S.G'irol. faìe, per la quale pallſiauano quelli, ChL.-
trionfauano , andando à terminare nel

Campidoglio . E fù detto Vaticano , da’
Vaticinij , che vi ſi ſaceuano per iflinto
d’vn certo Idulo chiamato Vaticano : e
per quefio era quiui il Tempio d’Apol—
line,chiamato Dio degl’indouini .

Sù quefio monte Vaticano ſù fabrica-
to vn’Oratorio da Anacleto Papa , ordi-
‘nato Prete da S.Pietro , in memoriadel
detto S.Pietro , crocefiflò in questo {ìeſ-
,.—ſo monte . E nel detto Oratorio flette-
ro ripoſh li corpi de’ Santi Apostoli Pie-

M, Atti}, tro, e Paolo molti anni , prima che foll-
Sc'rr. ſero trasferiti alle ( atacombe , preſſo al

"Cimiterio-di Calisto, nella via Appiſiv,
S.GrngI. ,come atteſìa S.Gregorìo Papa . Ma dop-
3°Rſîglstſi po che Coflancino. Magro ſù ſanatodal-
"CP ,30. :la lebra miracoloſamence da S. Siluestro

Papa; per gratitudine di sì granbenefif
cio, egli edificò in queſ’co monte Vatica-

NÎſ-‘ff E°“ no la Baſilicaxìi S. Pietro , ne} Tempio
;Ìſigf‘ffi- d’Apoilînè, coſi'me dice 11 Bîblìothecario,
Anast. Bi. &.abbelli la fabrica con cento colonne .
blioch. E mécre ſi faceuano li fondamenti, l’Im.

peratore fleſſo volſe trouarſi preſente ; e
poflo giù il Diadema , col manco Impe-
riale , prostrato in terra, preſe la zappa ,
e cominciò à cauar la terra prima di tut-
ti; e ne cauò dodici ſporre , ad honore

de‘
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de’d'odjci Apostoli,e ſopra le ſue proprie ſſ
ſpalIe le Portò via :e poi tutto giubilan-
da entrò in carnozìacon S. Silucfiro ,…eſiCard Bm.

\ ,. ’. . . ' | «

ſe ne torno al.:ſuo paiazzo; co‘ſſme-dme 1lîſimſiffſſ Bi"
Bibliothecario-, & il CardinalBa—ronio . ,bnorh.
Il; che Coiiamzino fate., ſorſi per imicaffi
re, Veſpaſiſiano Jmperacorezz il quale ‘fece
vn ſimil’attd nellamestauraribnedelz Cà-
pidoglio , tome dice Baronio nel ’tomoſſſ'
3. E tutto ciò ſeguì otto-giorni doppo,
che Coiìanrino Magno fù batcezzatodat
S. Siluefiro . , _ >
i: La Baſiìica di-S. Pietro fù canſacraca
da S. Silueſh-o Papa nel mcſe dijDecem-
bre}: e {€! dotata ſſda Coflancino Magnox,
con ricchiflìme entrate; & ornata con…;ſi-
doni dizgrandjfiìmo prezzo ,come; dice
S.Damaſo Papa . : fr ; - — : s na…ſſsîfj
Qesta Chieſa ſù già di canta venera» hb. Pòm'.

tione anche apprff’flo ‘a’ Barbari , che li-
Gothi ſteflì, cherouinarono Roma...- ,.
le - hebbero riſpetco : ‘e fecero bando,cheſſ
nifiſſuno fuſiè offèſodî quellſſi‘, che s’erano
ſàluaci in S. Pietro . E per ciò quefla—ſſ
Chieſa in quel cfalo s’empì d’innumera—
bi] popolo, come dice S.Agofflno . - ſi S. Augyſioa

Onofrio Panuino ſcriuc , che Helio- Îi'bdſif U;-
3 “CI .gabalo Imp. per allargare il paflſio alli & 23.

carri Trionfali, che egli fece tirare da_ſii Onofipanſi
Elefanti, deflrufiè li ſepolchri Varicani :
e frà gli altri anco l’Oratorio, fabricaro,
da Anacleto , come habbiamo detto , sù

que-  
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questo monte , .in memoria di S. Pietro,-
e degli altri Pontefici ſucceſſori , da ſe-
pellìrſi in eſſo Oratorio, comeſcriue-San
Damaſo . EPerò-Pàpa Califio,che fù in
quei tempi , traſpofrò il corpo dell’Apo.
fiolo- S. Pietro dal Vaticano alle Catal-
combe preſſo al Cimiterio ſuo -. Mà poi
S.Comelio Papa 'in .progreflb di’ tempo
}euò li corpi degli Apost‘oli dalle dette
Catacombe, doue hora—è la Chieſa di
S. Sebaffiano : & ìl'cor—po di S.Pietro ri-
poſe nel Vaticano , e quello di S. Paolo
nella via Oſi-ienſe : e fiéttero quì fino al
tempo di Costantino Magno; il quale
ſabricò loro le Baſiliche dedicate al loro
nome, come ſì è detto . ? '

PſiompNgo Mà della detta traflacione fatta da S.
’.…" . Califlo Papa, altri ſcriuono variamente,

perche S.Damaſo Papa non ne fa alcuna
mentione : e però altri dicono , che li
corpi de’ Santi Apofloli Pietro,e Paolo ,
{mono trasferiti alle dette Catacombe ,
per altri riſpetti : e E può raccof‘re dà….

8. G"?" S. Gregorio nel 3.1ib. del Regiſìro , in
ma lettera, che egli ſcr’ì’ue à CostanzL,
Augufìa; E S.Damaſo nella vita di San—
C‘omelìo Papa ſcriue, che S.Comelio à
preghi di S. Lucina trasferì poi li detti
Santi corpi dalle Catacombe, e quello di
S.Paolo ripoſe nella via Ostienſe , nel
ſuo Cimiterio, che è prefiò al luogo, do-
pe il ſanſi'co Apoflolo fù decapitato : & il

CO!-
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corpo di S. Pietro 'ſù fiposto da lui nei

Vaticano, dou-e 11 ſanto Apoflolo era fia-
to crocififiò . Et hora ſono quefli corpi
nell vno, el’alc1oluogo:perche neil v'-

no, el’altro luogo vi =ſièm parte dcffi:

poiche così fureno reparciti , 6 (1111111 da

S. S1luestro Papa, come è 113011210119 anti— Pompeo

ca: e fin’hora ſ1mostra in S Iſimro m;: V‘011.
p1etra, ſopra la quale {i dice,cche ſuſſi‘cſiſſſi,

fatta la detta (111111301113 ſſ

CAPO VI].

Dall’altra Antichità Memorabi—'
li della Cbiejſa di S.Pietro.

Ella Chieſà di SPietro furono ce-
lebrati quattro Concilij: il primo,

& ſècohdo ſocco S1mmaco Papa,ilte1zo
iòtco Gregorio Pr1mo,& ilquarto fotto
Gregorio Secondo.

Nel cortile antico di detta Chieſeſiſſ. ,

mano ſepelhci gl’Imperatori 0110114: H
Ho11orio,Placidio, & Valenrìniano.
Scriue Ruffino, chel[mpsratore Teodo Rſſ 11111
Ho ilegno, douendo far giomata con- Bcc] 11.1,
tra Eugenio,ſe ne venne à 5. P1et1o, e (i
proflrò al ſuo ſanto ſepolcro, non già ve-—
Rito d1 porpora, mà d1C111c1o e per
l’interceffione del ſanro- Apoiìoloptcen-
ne la vittoria dal Tiranno .

In  
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ln queſìa Baſilica Gregorio XHI. d’e—

cerna memoria fabric?) la Cappella detta
Gregoriana , che è ma delle marauigliſſe
di Roma, e del Mondo : evi trasferì il
corpo di S… Gregorio Nazianzeno, del
quale corpo parlaremo à ſuo luogo . La
porta di meno della detta Baſilica {ì
chiamaua d’argento , perche Papa Ono-
x-jg) ìa coperſè 'di. lame d’argemo . E fù
{atta da Leone W. doppo che li Sarace-z
ni ſacdſieggiorno la Chieſa di S.Pietro .
ſſjſifiì-ſizz-a quciſitaſſporta è di bronzo: e fù fat-
Iſ: da Efigenìo IV . & iu eſſa ſi'veggono
:Lſſ'coìpixìſiìi martiri} de’Santi Apofloli-Pic,
rr; ; ‘e: "Paolo , & anche l’opere ſègnalate;
{atm …da effe Eugeniq, coche \] leggene'
veri}; li quali fono in efià porta .

ſſ ſſ-c A P o (1111.

Della Nane di‘Mo/Zzicj0_,cſſl_7e ?
sù leſhaledi S.Pietro.

An Leone Papa nel ſerm 7.-de Na-
ciu. dice,che li Gentili ſoleuano vol-

tarſi colla faccia all’Oriente, quando fa-
ceuano oratione alli loro Dei: e per que-
i‘to aggiugne, che alcuni Christiani,con-
uerciti alla noſ’cra Fede dalla-Gentilità ,
faceuano lo ste-fib atto, quando ‘faceuano
orazione al nostro vero Dime così quam

do
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do effi viſitauano in Roma la Chieſa di
S. Pietro in Vaticano , prima d’cmmre
nella Chieſa, ſalici che erano sù le ſcale ),
fi voicauano all’Oriente , e s’inchinaua-
no verſn il Sole ſuperfìitìoſaméxe. Qi…"
d'y è, che per-ouuiare à. quuflo abuſo , &
ſupersticione, è molto veriſimile , che lì—
nostri maggiori ſaceflèro fare qUCÎſiÌLA
Imagine della Naue di S. Pietro in mu-‘î
ſaico , conl’lmagine del Salamone , che
gli porge aiuto nella tempeH-a ; acciò ]i
Chnstiani prima d’entrare nella Baſilica
fi volcaflèro, e s’jnchinafièro non al Sole
griante" , mà'al vero Sole di giuſh'cia : e
,lo pregaſièro à." voler porgere aiuto alla
,Ch—ieſa ſua,8c alîla. N auicellaſi- di P1etro,&î
alli communi biſogm . ' '

(Delio è certo, che li Papi antichi ſo— M. Az….
ſileuano conuercire Ie ſupcrstitioni Gen- Sur.
tileſche , & li luoghi pmſani in cerimo-
pie,e rici,eluogh1 ſagri . E così il Tem-
pio dedicato ſià.tutci li Dei, & dlla lor":
madre, già chiamato Pnntheon,dalla pa…
rola greca —ſi,"8c hofaſi la Chìcſiſa ſidelIa' Ro-
conda ;_ fù =con€acraſicb , e dedicato alla
Madrédi Dio , & à tutti. li Sami , come
vedremo al ſuo luogo . All’iflefiò modo
le Therme Diocleziane furono conſacra-
te alla Pceflà Madre di Dio; la qual Chie-
ſa hora ſi chiama la Madonna degli An-
geli . Così parimenre le feste profane,&
gentileſche degli Antichi , furono poi

da’  
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(la’ Chrìſhani conuercite. in {elle fante»,
& in ſolennità Chrìfiiane ‘. E però il La‘-

condo giorno di… Febrar‘o, che già era
conſacrato ad Auguſio, hora fi celebra in

honore della Purificacione della Beata
Ves-gine : & il primo giorno d’Agofio .;

che era ſimìlmeme dedicato all’istefl'o
Auguflo , hora fi ſclenizzaſiin- honore di
S.Piecr05e delle fue catene . Mà di que-
lla vſanza appreſſo li Christiani antichi ,
parlaremo vn’alcra volta nella feconda
Parte di quello Specchiodell’Antichità,
quando fi trattarà de’luoghi profanì,con—
vertici in luoghi {àcrì . Da" quel Chu
habbîamo detto fin qui, 'ſi’ſipuò raccòrte
facilme nſite ‘la. cauſa , perche li Chriffianì
fecero quella Naue nel cortile di S.Pie-
IFO; della-quale hòra :habbiamo parlato .
Paolo V. trasferì quella Naue di Moſai-
co dal cortile_antico di S. Pietro , nella.
piazza 'ſopra le ſcale della Rèſià Chieſa ,
auanci la ſua facciata :.il che egli fece ,
quando aggiunſe alla prima fabrica di S.‘
Pietro la ſua nuoua , fatta con ſomma.
magnificenza: accreſcendo questa gram
Baſilica con notabile aumencoſſ. *“ '

;; AA
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C A P 0 1 X.

Delle Reliquie principali , 1-54
qualiſì conſhrzzano nella B;:-
ſilz‘m di S.Pietrom Vaticana.

PArre de'co1pì di S.Pietroe SPaolo,
tòtto [ altar maggiore, che Paolo V.

ornò con ſpeſà grande
- ll co1po di S. Gregorio Magno ſotto
l’Alrare prefio al Choro dc’Car1or11Îci.If1
corpo di S. Gregorio Nazianzeno nella
Cappeìla Greg…1ma, txaſpmcara a‘. que-
dìa Baſilica da Gregorio Xlll. d’ecema
memoria,con ſolenne pompa dal Mona-
flerio di Campo Marzo Li corpi de’SS.
Simone, e G1udaſi Apostoli , ſotto I’alca-
re della Pietà.

Il corpo diS Chriſostomoſſraſportm
to anco dalla Sag1istia alla stcfià Baſihca,
ſotco l’alcarerdcl Grogſiflo.1

Li corſiſiîi dì txenta ant1Pò1ſi-1refici Ro;

mani,de’.11uah‘ dieciſſſiſ1110110 auanti S.511-
uestroPapà; (: li restafiti dOppo lui.

Il Sudarioſſ del Saluaſitò‘rè‘coll’impron—
ta della ſua faccia .

Ilferro della Lancia, con la quale ſù _ ….”
trafitto il S1gnore doppomorte: e questo
fe1ro fù mandato 111 donoda Baiazectq
granTurcoad Innocencio Pélpà V_Hf.

Par-  



 

2. ; Specchio dell’Antichità
Parte deila Croce dſigſſxſigignorefla qua.

le Costantino Magno donò ,il S.Silueſ’cro.
Parte della Coìonna,doue lo fleflò Si-

gnor noflro fù flagellaco .
' Il capo di S. Andrea Apostolo .
Il capo di S.Luca Euangelista .

. Il braccio di S.Andrea‘Apoflolo .
Il capo di S. Stefano Protomarcire.
Il capo di S. Sebastiano martire .
La Cathedra di S. Pietro .
Della cuna del Signore .
'H panno antichiffimo, nel quale mol-

tì ſanci-Marciri Furono ſepelliti .
La vera effigie de’ SS.Apostoli Pietro,

e Paulo , la quale 5. Siluestro Papa mo-
flrò à Costantino Magno, come riſeriſce

Card-Bîſſ-ſiil Cardinal Baronio ,& è dipinta in ta-
TOHÌ- 3. "013. . [

Vi ſono anche molti altri corpi,e mol
tiffime altre Reliquie di varij Santi , li
quali cralaſcio per breuicà .

(: 4136" X
_ -- Della Baſilim di S; \Paòlo flmri

.de/le mum .-ſſ ' '

' Vesta ran'Baſili‘c fù Fatta ad isti—A n % 3
5523133: ſi za di S. Silueſìro Papa da Costan—
M. Acci]. tſimo Magno -Imp.ſine1 luogo, doue era
sffl- fiato ſepellſiicoſflſſ ſa—cro corpo »dell’Aposto:

lo



di Roma .. Parte jſ." ‘z ;
-Io.S.Paolo , e v’era fiato per lo ſpatio di
trecento anni in circa .

Et hà quePca Chieſa per ornamgnpq Nîèſiſoro.
cento colonne, come haueua quella dl z’ſſznam,
S.Pietro in Vaticanoze fù dotata dall’Im- Socrate.
peratore ſopradetco- con ricchiffime en- Beda.
trare . ‘

5. Silu-estro Papa ‘Conſàcrò queflà Ba".
ſſſilica nell’isteflò giorno , nel quale ſì ſè.
la ſesta della ſua Dedicatione, e di quél- '
la di S.Pietro .

S. Marcella Romana ſiſaluò in quefla
Chieſa,quando Roma fù preſa da'Gothi,
come dice S. Girolamo; E coſì anchſi, 8- Ginta-
moltiffimi fedeli ſi ſàluarono , parte in…, "CPM-
questa steſſa Chieſa , e parte in quella di
S. Pietro in Vaticano, come ſcriue Paolo PWLPÎÈ‘
Dmcono.’ - - ' . “_. _ fſiſijîoz‘ſiſſ“ ’

Procopxo nella guerra de’Gorhx rxſerl- Proccp.
ſce, che anticamente (î stendeuz vn Por- PaoLDx‘a-
tico dalla Porta“ di Roma , fino à 8. Pao— °°n° *
lo :oltra molcialtri edifici)", li quali era.
no in questoſſ ſpatio . Et: aggiunge lo steſ-
ſo Autore,- che li Gothi nòn fecero mai
danno alla Chièſa di S. Paolo :'anzi die-
dero licenza alli’ Sacerdoti , che vi celi?-
braſſero; &ſſſſalli fedeli ,, che vi ſiricoue-
raflèroſiſicuramente .' —'— Di che ne fa anco '
cestimonio Paolo Diacono . '

II Muſaico dell’arco grande di queſîa
Baſilìca di S. Paolo è antichiffimo , e' ſù
fatto da Leone Magno—ſin‘el 440. enſò—rſì

a a  



 

24. Specchio dell’Antichità
aHa ſpeſaſſ di quelìo Muſaico concorſſi,

…ma Bi- Placidia ſorena degl’lmperatori Hono-
‘ìoth. ſſ rio, & Arcadio: che però nel detto Ar-

POP Vg' co ſi leggono questidue verſi:
Plutdlffl p:a mens open} detto; Ho». . .
Gamla: Pantzficis fludioſjzlendere Leo-

”1-5-

Mà forlì Leone Term rìstorò questo Mu-
Èîèîîîì‘ ſaico , comeſcnue 1'1 B1Lliothecario , &

’ Onoflio .

C A P 0 X I.‘

Della Heſſîz Baſilz'ca diSzm
Paolo .

ſſ ' Ella Libraria Vaticana fi conſèrua
N vnſia lettera di Valentiniano, d’Ar-

. cadio , e d’Honorio Imperatori , dalla
qual lettera E raccoglie, che 11 detti lm-
peratori riſ’corarono Ia Chieſa di S. Pao-
lo: & di più]ampliarono connuouo Di-
ſegno, più magmfico del primo,;affiſſche
questaBaſiìica fuſie capace dì moltiſſimc
nacioni ,che veniuano àRoma 21111 luo-
ghi fanti .

PampNg. Il che anche lìconferma dalla ſcrìttu-
ra di certi verſi d1Prudenc1o… honore
de’ ſancà Apofioli .

Il Muſaico, chee nella Facciata princi-
pale della chieſa ſù fatto da. Cleméte Vl.

Olle-
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— Quero da Grégorio Xl . lho "Nipote, quà-

doſſ tornò à Roma da ‘Auignone, nellffan-
no 3375. e vi ſì veggono le ſue Armi. '

Le portèdi bronzo di. questa Baſilica *
furonò‘fàtèe in Coflancìnopoii : come (i
raccoglie dalle letgexe Greche ſèolpice in* ‘
efiè porte , nel'ſil’ann'o 1—070.‘ al tèm'po di
Aleſi'androſſ Secondo, come 'dice Onoſſ- Onofrio.

/

frio . Mà forſi qualke porte furono l'ÎstO-î
rate da AlefiàndroſiQLarto di Caſa Con-
ti :che peſirò ſono. ſcòlpite in effe porte
l’armi di questa Cafe,,cioè I’Aquiia? ſcac-ſſ
gara . Anzi nena Inſcriccìone-deHe-fleflè
porte vi- è il-nomedel medeſiſmoPéceſice
Aleflàndro Barro; il—quale non fà altrj-ſſ
menti, nel. 1070 quandoſifurono facce
Huſſeste portezmà in quqfiſſo tſiſiempo fù ben?— .
Alefiàndro Secondo , come ſ_cxji-ue Plati: Plauna-
na‘nelle vite? de’ Pontefici ,_ .ſſ ſi ſſ '

P6P. Vg.

\ Nèlf cortile auanti alla dettaBaſilixa
.è ,la ſhpoltuſira diſiBîer Leone 5-nobiliffi-

mſſo Cittadino Romam) , padredi Pietro
Antipap-a ,. che fù al tempo dîſſlnngceutio
Secondo:,dad quale. Pier Leone dicono ,,
ehedìſcendeſiCaſiſa d’Aufiria; :- , -

M…

…
L
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C A P O XII.

Della Heſſà Bcg/z'licLſi;

LA lunghezza di quella Baſilica è di
477. piedi, e la larghezza di 258.

piedi , & è di cinque naui .
Il Muſaico della Tribuna maggiore fù

Placina . fatto da Papa Honorio Terzo , di Caſa
Sauelli, che fù nel 12. 16.

Nel mezzo della flrada , che conduce
al S. Paolo,ſi troua vna Cappelletta , fatta
da’ Christiani in memoria della ſepara-
tione , che fecero frà di loro gli Apofloli
S. Pietro, e S. Paolo, quando andarono
alla morte : e— furono cauati fuori della
prigione Mamertina, hora chiamata San
Pietro in Carcere , ſo‘tto Campidoglio ;
e menati al folico per le flrade publichc
di Roma; & in, particolare per la via Sa-
cra , e per il Foro Romano, comeſiſi'rac-
coglie dal Bibliothe'cario , il quale ſcrjè
ue, che Costanrìno Magno !mperatore
fece ]a Chieſa di S. Paolo nella via Sa-
cra , preſſo al Tempio di Romolo . Ma
l’Apostolo S. Pietro fù poi ſparcito da....
S.Paolo , e condotto ſu’l Vaticano, perla porta Trigemina , la quale era già frà
l'Auencino , e'] Tewere : mà pci fù traſ-
[erica a] luogo, dow; hora (la‘ la porta di

. ſi S.Pao— 



di Ram. Parte I.: 2-7”
S.Paolo. Wella traditioneſſdella me'-
morla di quella cappelletta è {ìîm‘ata’ da
molti ben fondata . Leggi Pompeo VgQ- Vgonìo .
nio delle ſettſie Chieſc. ’ ſſ \ '

(: ſſAſſſſP o Xl'IIzſſ
Delle ſſlîèliqzzie di quefidq .

‘ EMMA… . ſſ

E Reliquie più notabili di quella
Baſili—ca di San Paolo, ſono l’infra-

. ſcricte . '
La parte de’ ſàcri corpi degli Apostoli

SS. Pietro , e Paolo , fotto l’AIcar mag;-
giore . E nell’iſleſſo luogo è il corpo di
S.Timoceo mart. e di S.Anastafio'. '

Molti corpi de’ fanti Innocenti . ſſ
Del legno della fànciſiìma Croce di «

Noſh-o Signore . ſſ —
Reliquie di S.Macchìa, di S.Andljea,e

di S. Bartolomeo Apofioli . Di S; Luca.
Euangelifia . Di S.Lorenzo martire. Di
S. Sebafiizno martire . Del braccio di
S.Anna madre della Madonna. Parte del
corpo di S.Stefano protomartire .

Le braccia di S.Giacomo maggiore, e
del minare . _

li braccio di S.Nicolò Veſcou‘o .
La catena ’, con la quale 5. Paolo [ſì.

legato -.
- . “ B : , 11  



28 Speccbìo dell'Antichità
{[ Cimiterio di S. Lucina , del quale

fà mentione il Venerabile Beda : & in..….
cſſo ſono moltìſſxmi Corpi,e Reliquie d’
ìnnumerabiìi ſanti Martiri . (Delio Ci.
miterio stà ſocco tutto quello ſpario del
pauimento interſiato, che è in vn bracciodella Croce della Chieſa: e ſi>pra eſſo pa.
uimento è vn’altarc , con alquante pie—
cre,cî1e,come dicono,erano appefè a’picdide’ Santi Martiri , per flirarlì nel tempo
del lor martirio, con I’eculeo .

Sono anco in quefia Bafilica moltiffi-me altre Reliquie di Santi , che ſì trala-ſciano per bremcà .

a A P 0 X 1 V.

Della Chieſh di s.. Maria...
Maggisre .

. Vefia Chie‘ſa fù cià chiamata Baſi-Ex DTS,… . . . . C* \ .Bibl. Vac. . hca dx beeno : perche fu fabrl-ca-ta al tempo del detto Pontefice . Hebbeanco'nome S. Maria ad Praeſèpe ; perchein elìa ſi conſerua 'il Preſepio , in cui fùpostcſiìil Signore nel ſuo Iàcro naſcimen-co : ll qual Preſepio fù trasferito à Roma.da_ Betelemme . Hora quefla Chieſa ſichxama S. Maria Maggiore , ?) perche fàla maggior Chieſa, che fuſſe fabricaca inRoma ad honore ”della Màdonna, come
dico- ‘ 
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dicono alcuni; oucro per la grandezza...- M-AW'L
dei miracoìo della Neue, con l’occaſione S“"

di cui fù elia edificata, come dice il Bre-
uiario Romano ; il qual miracoìo Ia fà la

più celebre chieſà deìla Madonna,che fia
il} Roma

In quefla Bafilìca S.‘Martino Papa di'-
ccndo Meflà , fù difeſo miracoìoſamente
da Dio, e dalla Madonna , dalle mani , e
daìl’inſidie di Olimpio Efiìrco dell'Im-
peratore Costante: ilſi quale hauea dato Breu.Ro.

ordine al detto ſuo ministro , che am- man. _

mazzaſſe il famo Pontefice: mà lo Scu» È‘ ÌÎÈ’W“
dierozche doueua ferìrlo , diuenne ad vn ”" "
tram) cieco ,

ln questa steflà Chieſà ſol'euano li Pa-
picelebrare, e predicare al popolo nella
festa della Naciuità di NoHro Signore, e
della Paſqua , come fece S. Gregorio

Magno, e ne fà fede Gio. Diacono. ofmoj“,

Guglielmo Anglico , ſcrìttore delleſi, Gugliel-

Chroniche, approuaco Autore, cefiiſita , HLA??-
che in questa'Baſiìica'ceIebran-do S.Gre- Scrrfu '

gorio Magno, quando arriuò à dſſi-re nella
Meflà quelle parole: Pax Dam-z‘m‘fit fim.
per 'vobiſcum: gli fù riſpoflo da gli Ange-
li del cielo : Et cum [Pirim tuo . Onde

per memoria di queſìo gran miracolo ,
quando il Papa celebra in questa Chie- M. Attil-
ſa, & arriua à quelle paroìe : Pax Domini Sen“-
fitſemper wbzſcum, il Clero non riſpon-
de alcrimente, Et cum }}zim‘m mo .- come

.B 3 li  
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li legge in vn manuſcritto antichiffimo
della Librerxa di Papa Marcello ll. IL,
qual Libreria fù poi del Card. Sirchoſſ,

In oltre questa Chìeſa era vna defle
tre, , nelle quali ſoleuano li Papi ingom-
marſi , e celebrare nell’alrar maggxore .
E quando li Papi erano in Auignone, C6-
mandauano alli Cardinali , che erano in
Roma , che diccſſero Meſi'a in vece lo-
ro, nelle tre Chieſe dette,ci0è in S.Gio-
uanni Laterano, in S.Pietro in Vacicano,
& in S. Maria Maggiore : e per queflzſi.
fieflà cauſà , le fleſſe Chieſe hanno gli
Arcipreti Cardinali , li quali preſiedono
al Clero , come dice vn manoſcricto V89
titano .
Weſia Baſxîica ſù aggiorna da Gre-

goria Vnèeci‘mo aile tre altre Chieſe,îc
quali fi deuono viiîtare neffianno Santo
del Giubileo : e però in eſſà è la Porta...
fama, come nell’altra tre .

Frà Xe coſe memorabili di questa Baſi-
lica ma è la Cappella di Siſìo V. e l’altra
di Paolo V.. fatte con magnificenza rega-
le da questi Sommi Pontefici . In quella
di Sifìo V, îſiéſſì trasferito il ſimto Preſepio
deÌ Signore dall’istefiò Pontefice . Erin
queéîa di Paolo V. fù traſportaca da lui
Ra miracoloſa imagine della B. Vergine ,
fatta da S.Luca Euazwgelista .
Aquesta Baſilica li Sommi Pontefici

hanno ſemprc ſoluco fare le proceſſioni
falen-
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ſolenni ne’ cenzpi trauaglioſi , per impe-
crare il ſoccorſo della Beatiffima Vergi-
ne, Ia cui miracoloſà Imagine ſi ſoleua...»

già calare da} ſuo luogo, e G poneua in..;
mezzo alla Chieſ; : come ſimilmentc {S

faceva dell’Imagine del Saluatore in Su

Gio. Laterano . \ſſ

CAPO XVI

Della fisſſà Chìeſh.
S Opra le colonne della. nau: di mez-

zo di queſta Baſilica ſono figure di

Muſaico,del vecchio, e del nuouo Talìa-

mento; }“: quaìi {urano {arte da Siflo lll.

& Adxiano Prima ne fà. menzione in vn;

epistola à Carlo Magno in difeſa deîìſi,’

ſacre Imagini. Si che quefia Pitturaè

antichiffima:eſi può anche rouare da

vna Inſcritcione , la quale è su î’ Arco ,

che diuide la naue di mezzo, dal Coro.

L’lmagine poi delìa Madonna mira-

coloſa , della quale habbiamo detto ’di Pom V

ſopra , è quella flefià, che aì tempo di goniîſi '

S. Gregorio Magno , fù portata in pro- “

ceffione per Roma, con l’occaſione della

famoſa pefle,che allhora regnaua in que.

fia Città nel Pontificato di S.Gregorio .

Nella qual proceffione occorſe vn gran

miracolo ; cioè , che per doue pafiàuſi,
B 4 quaî  



 

3 2. Specchio dell’Antichità
quella miracolòſa Imagine, fi vide ma-
nifeflamenre, che l’aria ſi raſieſſrenaug , e
E cemperaua; ceſlàndo l’intempene , e
lſiinfertione , inſieme con la caligingz .
Si— che per tutto dietro ad eſſa Imaglqe
il cielo rimaneua ſereno,e chiaro . Et …
oltre intorno all’iflefl'a Imagine furono
vdirii canti degli Angeli , che intuona-
uano l’Antifona , Regum exel; lſierme , al-
lclzſſ-m , col ri_manente d’efla Antifona“.
' Ìîe quali parole, E dice, che _Sſi-Grego-
rio aggiunſe , Om pogo nobis Beam, dll?-
lm . E d’indi in poi quella ſacra Anu-
fiona cominciò à càtarſi nella fanta Chie-
ſa nel tempo Paſquale .

Papa Nicolò Quarto del ſacro Ordine
di S.anncelèo habicò nel palazzo comi-
guo à questa Baſilica : e la ristorò , come
li legge ne’ verſi ſcritti preſſo alla porta,;ì
man dritta della Tribuna d’eflà Chieſa .
E quello flefiò Papa fece fare il Muſ—aico
della medeſima Tribuna , inſieme con
Giacomo Card. Colonna .
A man ſinistra della entrata principa—

le di quella Chieſa ſi vede ma conchzh.
di porfido, che ſì dice eſſere ſèpolchro di
quel Giouanni Patricio,che fabricò que-
fla Baſilica, per l’auuiſo, & ordinarione,
che gli fù fatta dalla Madonna, con l’oc-
caſione del miracolo della neue , come 5
legge nell’historia della detta Chîeſia.

Cule-
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CAPO XV],

Delle Reliquie principali di
quq/Za Chiq/à.

L’Imagìne miracoloſa deHa Beatiffi-
ma Vergine dipinta da S. Luca_.

Euangelista . Vefla, come hò detto, fù

trasferita da Paolo Quinto dal Taberna-

colo , doue prima flaua nella naue della

Chieſà, dentro alla ſua Cappella, sù l’al-
tar maggiore d’efi'a Cappeììa : il qual’al-

tare ètutto di pietre pretioſe .
Il Preſepio del noflro Signore, dentro

alla Cappella di Sifio V.
Il corpo di S. Macchia Apostolo,ſòtto

l’afltar maggiore .
Il corpo di S. Girolamo Dottor della

Chìeſh,preflò alla cappella del Preſepio .

Molti corpi de’ fanti Innocenti , nelîſia

Beffa cappella del Preſepio .

Il braccio di S.Luca Euangelista .,

Il braccio di S.Macceo Apo-i’colo.

Delle Reliquie de’corpi di S.Pietro,e

Paolo, di S.Giacomo, di S. Tomaſo, di

S.Andrea, di S.Filippo,d'i S.Bartolomeo,

e d’altri fanti Apostoli .
Della vefle di porpora, che fù pofìa.’

adoſſo al Signore mi tempo della ſua ſa-g

cra paflìone . ,
' B 7 Del-  
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Delìa Spogna,con la quale fù abbeue-

rato il Saluacore sù la Croce .
Dell’a ſa—cra Sindon e,.doue fù inuolto il

corpo del'l’isteſiò Signore .
Del Legno della ſannſſiffla Croce.
Delli pannicelli,con li quali ſù faſcia-ſi

to il bambino Giesù dalla Beata Vergi-
ne, nella notte della (àcraciſſima ſua Na-
ciuità.

Molciſſime aì‘tre Reîiqui-e di Santi, le
quali tralaſcio per la ſolita breuità: maſ—
Eme quelle, che Paolo V. ripoſe nella…;
figa. ricchiſſxma Cappcîla .

CA P 0 XV I I .

Della Chicj/Zz di S.Croce ZL-
Giemſalemm-e .

Baronio Vestg Chieſa fù ſabricata da Co-
xo.3. ſiancmo Imperatore nel Palazzo

Seflorlano , preflò al Tempio di Venere,
e di Cupidine . Li qualicempij egli de.
moli , in vendetta de" Gentili , lxqual'i
poſero la Rama di Venere sù ! monty
Caluario in diſpreggio della fanta Cro—
ceo. (Delia fabrica di fama Croce im.-
Gxeruſaléme, ſù fatta in quel tempo Reſ-
ſi) , Fhe il medeſimo Coflancino Magno
fabmò S.Giovanni Laterano , e S.Pietro*

m Vaticano , con molte alm: Chieſfſi.» ;
come 
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come ſcriue S.Damaſo Papa , & il Vene- 3» Dama-
rabile Beda . ſ‘”

ln questa Chieſa lo fiefiò Costantino
Imperatore ripoſe il legno della fanta...-
Croce , già ritrouata da 5. Helena ſua
madre in Gieruſalemme . Alla qual ſfin-
tiſſima Croce egli dedicò queflo Tem-
pio, per gratitudine delle vittorie acqui-
Rate per virtù d’eſſa Cro—ce,maſfime con-
tra i! Tiranno Maſſentio .

Si tiene, che in quefia Chieſa , : ſixo Baromtm

ſito ſuſſe già la stanza di S.Blena lmpe- 3. ſſ
ratrice madre di Coflantino, perche era-
no padroni del detto palazzo Seſſoriano,
doue fù fatta la detta Chieſa. E però ſot-
to l’altar maggiore è ma cappella dedica.
ta à. 5 Elena : nella qual Cappella, dico-
nò che fofiè la propria camera della ſan-
ca lmperacrice : e ſù ornata di pitture , e
di Muſaico belliſſimo, da Valentiniano, pzpyga.

Imperatore, plù di mille,;- cento anni fà . nio.
Memorabile ſù la vittoria , che hebbe

Coflantino contra 11 Tiranno Maflſientio ,

come habbiamo detto , nel qual fatto
d’arme apparue ad efìò Coflancſiino la ſan
tiſsima Croce in aria, e l’aſſicurò, che in
virtù di que} ſal‘utifero'Segno vincereb-
be, come ſucceflè ſu'l Ponce Molìe, doue
s’affogò Maflèficizo « Hora in memoria di
quefia victoria miracoloſa,il Senato Ro-

mano ereſſe l’Arco Trionfaîe ad honor:
dì effe Cafiamino Magno , come ???‘?—

ſſ ſſſſſi“ ſiſſ B ; nſce  
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riſce dall’lnſcrirtione di efi'o Arco, che è
questa : Perche con inffinta di Dzîuinità
bè vendicato Za Republica dal Tiranno ,
del che parleremo al ſuo luogo nella Se-
conda Parte . Mà la ſanca imperatrice
madre di Coflantino, per gratitudine di
così gran beneficio, fatto dal cielo al ſuo
figlio per virtù della ſàntiffima Crſizce , ſi
rìſhſſe d’andare perſonalmente efià Beffa
ìn Gierſiuſalemme, per ritrouare questo
gran teſoro della Croce; come fece in.:
fatti . E doppo che l’hebbe ritrouata,ri-
poſe parce di eſſa Croce nella chieſa,c.he
ella fabricò sù’l monte Caluario ad ho-
nore della steſſa ; e parte ne portò 21 C0-
fiancino ſuo figlioin Roma ; e la ripoſe
in questa chieſa di ſanta Croce , comu
halſiabiamo derto . E da quel tempo itſ...
pox. I’- Imperatore Costantino fece vn’
Editto , che la Croce non fuffe più pati-
bolo de’ malfaccori, come era Rata fino à.
quel tempo .

CAPO XVllI.

Delle Reliquie di queflz—o
Cbieſa- .

Vi è ma gran Reliquia della ſantiſ-
ſima Croce del Signore .

_ Vi è anco il Tirolo, che Pilato fecſig
por-
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porre sù l’istefl'a Croce5ſcricco con lecte- '
re Lacine,Greche,& Hebree ; e le lecce-
re ſi leggono molto diflintamente .
Vno de’Chiodi,con il quale ſù confir.

co il Signore nella Croce .-
Due Spine della ſua ſantiffima Co—

rona.
Vna moneta d’ argento delle trenta

monete,con le quali fù venduto il Signoſſ
te da Giuda traditore . ſi

Il diro di S.Tomaſo Apostolo . Di S…
Anaflaſia verg. e martire. Di S.Agnefiz.

Del capo di S.Gio.Battista, & alrru
fue reliquie .

Di S.Pietro Apoflol—o. . Di S. Bartolo-
meo,e di S.Simone Apofloli . Di S. Pao-
lo Apostolo . Di S. Giacomo ApoPcolo ,
fratello del Signore .

Della Spagna , con la quale fù abbe-
uerato Christo Signor nostro sù la Cro—
ce con aceto,e fiele .

DiS.Maria Maddalena .
Della ſacra vefie del Saluatore .ſi
De’ iànti Innocenti .
De’ capelli, e velo della B. Vergine.
De’ SS.Fabiano, e Sebafiiano martiri.
Di S.Caterina vergine, e martire.
Della fune, con la quale il Signore fù

legato .
Della veste di S.Giouanni Batxista .
Di S. Lorenzo martire : e molciſfimc

altre Reliquie. . , . — -  
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C A P 0 X 1 X .

Della Chigſhz di S.Lorenzo fuori
delle mum .

Veſìa Chieſa ſà ſòdata ſopra l’Are-

E‘ÀÈÎÎÎ o nario, & Cimiterio di S. Ciriaca ,
Mart . 21. nel campo Verano, oue questa Santa na-
Aſſg- ſcondeuai Chſſriiìiani nel tempo della….

perſecutione di Decio , & Valeriano : e
però ella meritò ]a corona del martirio :
e da Sergio Papa Secondo fù ſepellita—z
nella chieſa di S.Martino de’ Monti.

s….. wu}. S. Hippolico martire conuercicp alla
W-Aug, fede da S.Lorenzo,preſe il corpo dx que-

i’co glorioſo marcire , e lo ripoſe in que-
flo cimicerio di S.Ciriaca .

Cofiantino Magno à preghi di S. Sil-
mestro Papa fabricò queſ’ca Chieſazla qua-
Ie eſſendo col tempo rouinata , Pelagio
Secondo Ea rifece , & ampliò con quelìa
Parte , che è più rileuara dal reſio del
corpo della Chieſa ;& è dietro l’Alcar
maggiore . Poi Gregorio Secondo la ri-
zf’corò di nuouo : & Honorìo Terzo di ca-
îa Sauelli ancor’ eflò la rifece :S: in efl'a
diede la coronaà Pietro Altiſiodorenſc

. Imperatore di Cofiamynopoli .
Î-Î‘ſiagèffi- .. S.Gregorio Magno racconta , che Pe-
Sſſ'ſiP ' P' 1-1ng Secoxzdo ſuo predeceflbre, v_rèlende

:; o- 
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rìflorare la detta Chieſa,li muratori,non
ſapcndo doue ſuſſe il corpo di S. Loren-
zo, cauarono appunto in quel luogo stcſ»
lb, doue erail ſanto ſepolchro ch glo-
rioſo Martire , e ſcop‘erſſiero il ſacro cor-
po . Et ecco , che tutti quelli, che vi (ì
trouarono preſenti, e videro il corpo del
Martire , ſe ne morſèro dentro lo ſbatio
di dieci giorni - ſi

Il corpo di S. StefanoProtomartìrU
fù portato da Costantinopoli à Roma al
tempo di— Pelagio Primo : e ſù ripoflo in
quefla Chieſa al lato di SſiLorenz—o mar-
tire , il quale miracoloſamence ſì ſcoſiò,e
diede luogo ai S.Stefano .

In quelìa Chieſ?! S. Gregorio Magno
fece molte Homilie al popolo, cioè la...
19. della Settuageſima, la 24. del Mer-
cordîr di Paſqua ,la 3 I. nel Sabbato del'-
le (Datch Tempera di Settembre , e la
40. nella prima Domenica doppo Ia ſan-
tiffima Trinità .

Da] Monasterio contiguo & questad
chieſa di S.Lorenzo vſd Gregorio Secti-
mo ſanciflìmo-Ponreſicg, & Paſqiuale SCT
condo . è

"4!

M. Atti}.
Sernchp
7. Ecclcſ.
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CAPO XX.

Delle Reliquie principali di
guglia chieſa di S.Lorenzo.

E reliquie principali di quefia Chie-
Lſa (ono l’infraſcricte .

Li ſacri corpi di S.Lorenzo martire,e
di S. Stefano Protomartire _., ſotto l’alcar
maggioreli corpi di S.Abundio,e d’Ire-
neo martiri . Li corpi di SſiHilario Papa,
e confeſſore , e di S-Zofimo Papa, e con-
fcſſore .

Li capi di S.Hippo-Iî-to,e di SſiRomano
mart… .

Della fanta Croce del Signore . Della
.ſha corona di ſpine . Della cauola, ſopra
di cui Chrìflo Signor nostro fece l’vlti-
ma cena con li ſuoi Apofloli . Della pie-
tra dcl ſuo ſamiffimo Sepolcro . Delle
vesti della Beatiffima Verg. Maria .

La pietra, ſopra di cui fù‘poflo il cor-
po di S.Lorenwzdoppo eflère fiato arro-
flito nella graticola .

Il vaſo di bî’cî-nzo , del quale S.Loren-
20 G ſeruìuaſſìsſſſiando battezaua e
Vi ſono anche molciffime altre reli-

quie, maflime nel Cimiterio di S.Ciria-
ca , nel quale ſono ſepelîſiiti molti corpi
di varij Santi ,

‘ C .A- 
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C A P () \.XXI.

D ella Chieſa 'di s. sezſizffimſſ
martire , e delle ſue Reliquie
principali :‘e della Cappella
Domine quo "Uddlſi! .?

A- chieſa di S.Sebaffiano martire fù
fondata ſopra il Cimicerio di S.Ca-

lilìo Papa nella via Appia : e dallo Heſiò
S.Calisto fù conſacmca . Il venerabil Beſi-ſi
da attefla, che quella Chieſa fù edificata
da S‘Damaſo Papa. Anastaſio Bibliothe-
cario dice , ch’ella fù fabricata prima di
S.Damaſo .

In quella Chieſa furono longo tempo-
conſcmaci li corpi de’ fanti Apofloli Ple-
cro,e Paolo .

Vi fono delle Spine della Corona del
Signore .

'Delle Reliquie de’ 55- Fabiano, e Se—
baſìiano .

Delle reliquie de’ SS.Pietro , e Paolo
Apolìoli .

il braccio di S Andrea Apoſìolo .
Il braccio di S.Sebastiano martire,e la

Colonna doue fù legato, e ſaettato .
’Il ferro d’vna delle [aetce,cqn le quali

fù trafitto. Con molte altre reliquie .
La  
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La. \. appella decca, Domine quo vadis?

& {imam frà la porta di 5. Sebaîìiano , @
ìa Chieſa di queflo-ſanto Martire *,e fù

fatta in memoria dell’apparitione,chſiſi.

fece Christo à S.Pietro, quando egîi
{uggiua la perſecuciſſone di Nerone : &
dxmandò à Chriflo, Signore dove vai?

«: Chriflo gli riſpoſe : Io vado al Roma ,
per eſſer quiui crocififiſſo di nuouo . con
che ripreſe l’Apostolo della timidxcà ; c
ìn rincorò à comar’ à dietro , come fece ,

morendo in croce per il ſuo Signore….- .
così ſcriuono di quefio {2.th S. Ambro-
gio tom-z. & Egîſippo !ib.z, cap:.

CAPO XXII.

Della Chieſ}: delle tre Fontane :
& dellefize Reliquie .

Ìîſirſiîfflſi' Vesta chìeſa delle Tre fontan'ſi; ,
' ' che con altro nome (] chiama de'

85. Vincenzo, & Anastaſio , è molto ce.
îebre ; perche in questo ſito appreſſo all’

îſiſìreîor- Acque Saluie fù cagliata Ia testa all’Apo-
gm" &: stoloſiS.P_aolo : & è traditione antica,che
u-epistſſp n‘elſſl’xstefio luogo del ſuo martirio, ſcacuf

r1ſiero tre fontane : ſopra le quali furono
eretti cre Oratorij antichiffimi .

513. 31031. E diflance quefla Chicſa duc miglia, -
ilb- 3- da Romaſiràla via Ofìiéſeffi L’Ardeacina.
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, Appref—ìoquefla Chieſaé vn monaſìe-
rio“. di Mònacqi di S.Bernardo, doue il fan—

ſi-ſſ thaſibitòſi, è ,dove egli creò Abbate Pie-
crò Bernardo,“11qualefù poi Eugenio

ſſ- Terza, acu11iſiSan‘tò dedicò Ii 11101111311.
dè Confideraſſrione .

Qſſefla Chieſa fu edificata"ua Honoſſ M emu,
rio Papa‘,1nſeme col Mona'ÌPrm, ne11’ Serr-
anno del Signore 625.

[311011 della Chieſa è ma Cappeli 1…) ,
chiamata Scala cxli, fatta pe1 111e111oria
d’vn111iracolo,ſuccefio nella perſhna dx
S.Bernardo; che mentre dscp€113 Mcfià111
…questo luogo per l’anime de’ Dcſonti , ſì
dice, che vide in efſiìaſi vna ſcaia , cha,.
daila terra arriuaua fino al cielo: e per
efià montauano l’anime dci Purgatorio?

' al Cielo, liberate già per ii ſuffiagi; del
ſannſſim‘o ſacriſicioodeli’Aitare:-& exana
guidate, e portate dagîi Angeli .

Vi (0110 le infraſcmte Reliquie . Li ven39-53,
ſſco1pi,6< reìiquie di più di dizce1111114
ſiſant—iìîîarchi: mpamcmme didAugſb-
110, di S Zenoſſne e di S.V11ccnzo Maf-
tiri .

La coìonna.ſopra di cm fi dice , che
fu tagliata la teſſflaa S.Paolo .
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CAP 0 XXIaz'I

Della Cſibiſiſi a …del?Annunziata-
c fizz? Reliquie.

A Chieſa detta ſſl’Annun‘tìata,è ſituà.
ta frà le Tre fontane, € S.Sebaſha—

no & èk‘vmana da Roma cxrca tre mx-
gha: & è ma delle xoue Chieſe, & è
în;Chſhma .

L&. Confraternità delanſalone hà la
preti tcìone di quefia chìeſa dell’Annun-
ci:-fa ,elamamieneà ſize ſpeſe . ‘
Vi ſòno molte Indulgenze: & vi è fia-ſſ

tione nei giomo den’Annunciaſſta,c nella .
prin:: Domenica di Maggio .
Qcſhz Chieſa èncca di molte ſacre

Rel-quieÎiSanti,fflmeſipuòvederſi;
nel Catalogo, chee in eflà; che ciò tru— " "?
laſizio per breuità. .

«Www
WWN-

I‘mrſſ- 'ſſſi
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"T'mttmo Secondo.

DeHe altre Chieſe antiche più
principali , per ordine

‘ d"A1ſabetto'._

*NEW*

C‘A P O P R I M 0.

Dalla Chiefſ}; di S. Adriano . A
' ;; queflo luogo doue è que-

ſi fia Clueſa, fù vn’alcare de- Andffiulu.

 

  } ſi fizflèRon1olo:_il qual’almſi.
, re ſùmeſiò dentro ad va.,

Tempio dal Rè Tullio Hostilio . E per-
che era Rimato queflo falſo Diogche
haueſſe cura de’Teſori, Valerio Publi-
cola fece I’Erario in quefio steſſo luo-
go.Vedi quclſſche ſcriuiamo nella Secon-
da Parte dell’Erario . _

Auanci à queſìo Tempio ſù già ma Dione…
—colonna,che ſi chiamaua il miglio d’oro; Pluzgrco.‘
perche di quà ſi pigliaua Ia miſura delle Ta…" *
miglia per tutta Italia ; mà, perche la
colonna era indoraca , fù chiamata d’o-
ro : in cima di cui era vna sfera dibron—
_zoſſ. Qliesta in parte [i vede hoggi alla ſa-
lita di Campidoglio .

} ſſ Qgſſe-ſi  



 

46 Specchio dell’Antichità
A Qgſieiìa Chieſa di S. Adriano è notata ,

frà gli Antichi Titoli di Roma, & è Dia-
conia , che Adriano Primo ristaurò: mà
prima di lui fù rifatta da Papa Honorio
nel 63 o. ſi

Sotto l’Altar maggiore è il corpo di
S.Adriano martire , e quelli de’ SS.Ma-
rio, eMarta: e de’ tre fanciulli della..:

fornace Babilonica , con molte altre Re-

ìiquie . ſſ
'Qiefla Chieſa-è de' Padri della Mer-

cede , che s’impiegano nel riſcacto de’
ſchxaui Chriſhani .

CAPO II.

Della Chieſ}; di S. Agnefi fizor
delle mumſſe di S.Coſmnza.

A chieſa di S. Agneſe fuori di Ro-
ma fù ſabricam da Costantino Ma..

gno à preghiere d1 \ oflanza ſſſua figliuo.
la, la quale fù battezzata in questo Pcefl'o
!uogo,doue era la ſepoltura di S.Agneſe: _ſſ

& in memoria della ſanità riceuuta , per 4
ìì meriti di quefla fanta Vergine, e mar.

tire, al cui ſepol-cro ella venne , per rac-
ccmmandarſi alle ſue interceſſxoni, an-
corche ſuſſe Gentile; operò che il ſuo

S-Ambfflſ- padre Costantino faceſſe quefla fabrica .
ÈTÎJ‘Î così ſcri-ue S.Ambrogio nel ſermone,che

' ' ' egli
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egli fà del martirio di fanta Agneſe . A

In questastefià Chieſà la medeſimeſiſi.
Coſìanza {E fece fare la ſua ſepoltura , e
mauſoleo , come ſcriue l’iſìeſſo S. Am—
brogio al ſermxìc. ſe pur quel ſermoneſiè
di S Ambrogio .

In quefla Chieſa ſonoli corpi della
Beffa S. Agneſe vergine, e martire, e di
S. Emerentiana ſua collactanea ; l—i quaîi
corpi furono ricrouaci fotto l’altar mag-
giore d’eſſa Chieſa, e di nuouo ripoffi'
fotto I’isteſſo altare , riflorato, e magni-
ficamente ornato da Paolo Qginto Sonu-
mo Pontefice,come anche turca ìa Chie-
ſa è Rata rinouara , & abbellita per ope-
ra del Cardinale Sfondrato, e del Cardi-
nal Veralli . 7- ſi' " ' »

Vi è anco il Corpo di SXC'oflanza fi-
gliuola di Coſìancino Magno ; e ſì dice,
che è nella propria Cappella, poco di-
ſcosto alla chieſa di S. Agneſe; ſe bell'al-
crì dicono ſi, che di quà» fuſſe-trasferitoà
S. Agneſè . Vitimamemeè'iìar—a rifstorſſaj
ta que‘sta' Ca-ppeìla per opera “de}l’jflefio
Card.Veſira‘lli . La-‘dedication‘e eſiìi-questa
Cappella & S Coſìanza, ſà .At'ta da Aleſ-
ſandro IV. nel [ÎÎÎ' * .

ſſ uefia Ca e aſſ ù ìà Tèinpiſſpr'o- " _ ’
fanZ-Ìedicacoîlî’ Géciligal falſo Dio Bac ]? 333.
chmil ’cui ſèpolcro ſi Vede in questa steſ- Ludo Mau
ſaſi Cappella , fatto” di porfido, tutto _fì—ſſ "’ " "’
gufare; " ' ” ſſ “

Vi-  
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Vicino aìla chieſa di S.Costanza , ſo-

flenuta con "doppio giro di colonne di

marmo in forma sferica , {ì veggono al-

cune vestigie dîantichicàffihe par che (Za-

no Hate qualche Hippodromo .

Nella feR-a di Santa Agnelè ſi-offerì-

ſcono à quefla Chieſa due bianchi A-

gnelli , della cui lana ſi teſſono ii Paîiìij

Pontificij ,

CAPſiOIII.

Della Chieſ}! di S. Agne e…-

, im Nagoya.

Veſia Chieſa fù fabricacza fadſihpno-

0re di S.Agneſc vergine,e martire :

perche €113. fù- in questo luogo condotta

ſiad eſſere violata :_cioè al Cerchio Ago-

nale , che: era vn gran largo, destinato a’

" ſſcombattimenci; che però lapiaua qua è

queſ’ca Chiefs. ,__ſihor@ſi1 ,E chiaro? Fon vgcazſſ-

,bolo corrono Nagona , Bc; èj-cerxo , che

:ſimili Cerchi, e Luoghi,"pùbîiycbiſerlano xi-

dotti didwne impudichq: onde èche

S.Agneſe fù condqrcſſa iq qucfio luogoxòc

ſieſpoî’ca gne voglie- dſſi huomini *dishone-

Pci , come in vn publico profiribulo . ſiE

yerche la fama Vergine'fù miracoloſa—

mente libera;? @aîl’Apgeloiſuo Cuiìodc;

,di qui è, che m inemoria di quei}? fìtſſco,
: 1 ‘
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e di così gram beneficio di Dio , fù eretta
questa Chieſa ira qucsto steflb luo go, oue
{ucceſſe il caſo .

Vn’alcra cauſa dell’erettione di que-
lla Chieſa fù il miracolo,che S.AgneſQJ

operò , quando ella riſuſcirò in quello

luogo medeſimo il ſifigliuolo del Prefet-

to di Roma , il quale voleua violar la.;

Santa , e cadde morto a" piedi di lei :la
quale anche lo conuertì alla noi’cra (anta
Fede. Ora quefla Chieſa è officiatamol-

co bene dalli Chierici Regolari, detti

Minori .

CAPO IV.

Della Chiestz di S. Angelo in..,-
Borgo , e di S. Angelo

in Piſcina.

Ell’anno 590. nel Pontificato di S.

Gregorio Magno ſucceſſe in Roma

v—na gran mortalità : e però il ſanto Ponz»

ce-Ece fece fare molte p.roceſſionſii,per im-
petrar l’aiuto del cielo in così gran bi-

ſogno . ſi Ora .nell’leima Proceffione,chc

ſi faceua à S.Pietro in Vaticano, e 6 por-
caua la miracoloſa Imagine di S.Maria...-
Maggiorc , ò pur quella d’Araczeli, come
vogliono altri ; quando il Popolo giunſc
ful Ponte , che è incontro alla Molcſiſi

C Adria-  



Yo sſiſi-chſſio dell'Antichità
A Adriana; fù visto da‘ogn’vno ſopra IL,

detta Mole vn’Angelo , che ceneua in_',
mano ma ſpada ignuda . Mà doppo che
fù ſalucata la Beat; Vergine cod l’Anti.
fona Regna CÈIÉ,@°C. l’Angelo rimeſſe la
ſpada nel fodero , e ſparue: laſciando jl
ſegno delle ſue pedate ſopra vna pietra,
sù la quale egli s’era Fermato , e poſaco .
Nel che ſignificò, che già l’ira di Dio era.
placata, e che cefiàrebbe la peste , come
ſeguì effectiuamente …

Orajn memoria di questa Apparitio-
ne dell’Angelo, e di questo beneficio ri.,
ceuuto della ceſſatione della pelle, fù Fa-
bricara vna chieſa ad honore del fumo
Angelo apparſo nel luogo già detto ſopm
la Mole Adriana :‘la qual fù chiamata_,
per ciò Caffe] S— Angelo : ſe bene hora
la chie'ſa di S. Angelo ?: vn poco più di'
lungi dal Castello, per cagione della for-
ciſicatìone di "lui . -
LA chieſa di S Angelo ìn Piſcina , ?:

doue prima fù il Tempio di Giunone; il
quale haueua Vn Portico'z fc bene alcuni
dicono,. che questo Tempio fu di Mercu-
rio : e fù rifatto d'a Settimio Seuero,e da
M. Aurelio, co'meſſſi‘ vede nel'l’lnſcn‘tcio—
ne , che hoggidi dura . cosìdice Lucio
Fauno . ' 
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C A P 0 V ;

Della Chiejſa dz" S.Apallinare.

El ſito di quelìa Chieſa era già il

Tempio del falſo Dio A_pollineſiſiſſ: Blond.3.2.

da cui heb'bero il nome li giuochi Apo]—

linari , che ſoleuano fare ]i Romam nel-

la piazza d’Agona , la quale è prefib à

questa Chieſa; e lì celebrauano li detti

giuochi per memoria deìle vittorie, le…,

(quali 'eſſi Romani riportauano da" ſuoì

nem1c1 -.
Ora 'la chieſa di S.Apoìlinare fù Fabri-

cata in questo-luogo da’ Christiani ; af-

finchè il profano nome d’Apolline , fuſſe

convertito nel ſanto nome di queſ’co gìo-

rioſo Martire Apollinare '. conforme al-

l’anticoſſ-costume de’ Chrifliani , .li quali

ſoleùano conſacrare i luoghi profani .al

ſacroſi culto del veroDio . La dedicarlo-

ne di quel’ſica Chie'ſa ſſſeguì nell’anno 7 72…

Gregorio Xlll. d’etema memſoria,ve-

ra [dea de’ Sommi Pontefici,donò quefla

(hìeſa , colle ſue entrate,*e col Paîazzo

concilgUOffllCollegio Germanico della.- '
natione Germanica ; il qual Collegio fù

fondato da lui con Regal magnificenza

per la {àlute di cucce quelle parti Oltra-

montane « *
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A De] detto Collegio Germanico fù pri-

ma Institutore S.Ignatìo fondatore della
** Compagnia di Gjesù : come anche di

molti altri luoghi pij in Roma . Et in..:
eflò ſi mantengono più di ottanta Alun-
ni . E frà effi ſono ancora alcuni Alunni
del Regno d’Vnghel-ia . Sono gOuemati
dalli Padri della detta Religione della….
Compagnia di Giesù , che gl’inſìruiſco-
no nella Religione , ne’ coflumi , e nelle
lettere .

Nella chieſa diS. Apollinare ſonoli
corpi de’ ſanti Eufìratio, Eugenio , Au-
xentio , Nardario , Orefie , .e Maſſentio
Martiri, con molte altre Reliquie . "

o A P o V [.
Della ohm de’ SSApafZali.

ÎUÎUÌO . Ndrea Fuluio nel Mb.)“. delle Anti-
-ſſ chità di Roma ſcriue,che questaſi...

Chieſa ſù fabricaca da Costantino Ma-
gno . Mà nel Pontificale Romano S.Da-
maſo non numera alrriméti qùefla Chie-
ſa frà queìle,che furono farce da Costan-

522152? tinq . qupeo Vgonio nella_Stati\onQ__-,
d'ec-lma dlcc , che questa Chxeſh fu prm-
cxpxaca da Papa Pelagio Primo, che viflè
n-eI 60.m‘ i ad‘fif- ' ‘Anastaſio ; ; pr m : nula egh mon ,

Bibliet. come dice Anaſtaſio Bibliothecario, i']
qua- 
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quale aggiugne,che Papa Giouannì Ter- A
20 l'ucceflòre del detto Pelagio finì que-
fla Chiefà, e dedicolla à gli Apoi’coli Fi-
lippo, e Giacomo.

Frà l’homilie di S.Gregorio è la hom-
36. fatta da lui in queſìa Chieſa . Frate
Onofrio kriue, che questa Chieſa cm.…. Onofrio.

wa-lo ::ntichiffimo di Cardinale ; e frà

gÌ-i altri Titoli, ſolo quef’co era chiamato
Baſilica, pîſ'la ſua grandezza , & ecceì-
lenza della fabrica .

Martino V.di cafe. Colonna l’anno del
Signore 1421 . la riparò inſimne con la
chieſil Lateranenſe . Edi più' egli rÌsto-
rò il Palazzo Colſſonncſe contiguo à dec-
ta chieſa, & eglſii l’habitò . Già hau-eua

tre nani, ripartite con ordini di colonne;
delle quali ſe ne vcggono in piedi fola-
mence ſei .

Le Reliquie prìncipaìi di qucsta Chie

fiz ſono queste . Sotto l’Alcar maggiore
ſono Ii corpi deglſhpofloli SS.Rlì-ppo, e

lacomo . Sotto la grate di ſeryo in mez-

zo alla Chieſa ſono li corpi di quindeci

Santi Martiri. Nella Cappella di S.Fran-

ceſco fono li corpi di S.Sſiabìno, e S.Cle-

mente . Nela CappeH—a incontro ſono li

corpi di S. Eugenia, e di S. Claudia ſua

madre,con molciſfime altre Reliquie .

Li Padri di S. Franceſco Conuentuali

officiano quefla Chiefs. , e v’hanno Cona

uenco grande, e Studio principale .
C 3 a A-  
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C A P 0 V I ] .

Della Chieſ}; ſſſſdi S. Bartolomeo
dell’Ubla .

EM Marl Vesta Chieſîz fù Fabricata nel ſiro ,
Aibſiſiſic. 6. dove erajil Tépio d’Eſculapio fal—
& :. as ſo Luo de Gentili : il quale era vn Ser-

pente portato il Roma dalla cmà d’Epi-
dauro, al tempo della: peste :e perche

Cgfdigſirſi era flimato Dio della medicina , li Ro-
ia Adn. ad mani gh fecero questîo Tempio, per effe-
Îſîſiſi“ * 25- re ſoccoriì da lui in questo lor biſogno
Mg' della concagìone . (ìſſuclìo Tempio d’

Eſculapio fù fondato nelì’lſolaſila quale è
in mezzo al Teuere .,.

. T;. > 1,4 .- . _Ca:d.Barſſſſ ’I\ſi.H anno uſ… Sſſgnme 983 Ottone
Imperatore trasfen a Roma da Beneuen-
co !} corpo del glorioſo Apostolo S. Bar-
tolomeo, (: Ìo ripoſe‘n queſ’ca Chieſa ,
la quale fù dedicata, alnome del detto:
Santo .

Nel pozzo auanti all’AItar maggiore,
fidice , che fufièro ritrouau li corpi di
S. Pauììno Veſcouo di Nola : di S. Gil-
berto : di S. Eſupcrjo, e di S. Marcellino-
Confeſſori .

Leone X. diede questa Chieſa alli Pa-
dri Franceſcani dell’Ofièmanzaſi .,

(:Il—\
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c A 'P @ VIII.

. Della Cbiq/Zz gu s. Biéiamy,

Vefla' Chieſà ſù fabricata nell’anno
— del Signore 470. m circa da Papa

Simplicio: eſi chiamaua questo luogo
I’Orſo Pileaco, per vna flatua , che v’eraſſ —
d’vn Orſo, con vn cappello in cefl’a .
Vi è vn Cimicerio detto , Di d‘uq___, Fr. Santi. ì

lauri, ouero con altro nome, dìAnafiaiîo ſi
Papa : & in efib furono ſepelliti più di
5166, Martiri. E da queſto Cimiterio
Papa Honorio Terzo cauò molti corpi

Santi, elìripoſe honoreuolmcme in..»

varie Chieſe di Roma' nei 12.24.

(DefraChieſa‘di S. Bibiana vltima—

mente è Rata rifiaurata & ornaza ſosto iîì

Poncificaco-e di Papa Vrbano Ottauoſi

\

CAPO IX.

Della Cbicstz dz' S.Baniſhcioſhet-
ta hoggidìSAle zaſſ.

’Anno del Signore 307. come dice

L i]. Card. Baronio , ſi dilìzoſe di fare

quefla Chieſa Aglae gentildonna Roma-

napenicencem doppo d’hauerla compiyay
- 4… ' VL   
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vi ripoſe il corpo di S. Bonifacio marti-
re , martirizaco în Tarſo di Cilicia, do-
ue ella stcflàſiua padrona,l’haueua man-
dato per raccorre Reliquie de’ Santi
Martiri .
Mà perche vicino è quella chìeſa dî

S.Bonifacio,era la caſa di S.Aleſſio,dop—
po che occorſe il cafo memorabile , del
quale ſi parla nella vita di queiìo Santo ,
fùriposto il ſuo ſacro corpo in questL.’
steflſſa Chieſa, inſieme col corpo del fan-
to Martire , e di S.Aglae penitente . Li
quali corpi ſr ripoſano ſotto l’Almr mag-
giore . E della caſa di S.Aleffio ſe ne fe-
ce il Monaſìerio , contiguo alla detta...
Chieſa .

C A P 0 X .

Della Chieſh di S. Caljfla.

LA Chieſa di S-Califio , che è preſſo
à S. Maria in Trafieuere, {ù già. 'ma

caſa, dove 5. Califlo Papa ſi ritiraua , e
prcdécauz a’ fedeli , e bartezzaua molti
_con l’acqua di quel pozzo , che ſì vede
m quel luogo , al tempo di Alefiàndro.
I;.np. il quale per quePca cauſa fece pre-
cxpxcare ll ſanto Martire dentro al ſopra—
detto pozzo ,hauendogli legato al col-
lo vn gran ſaflſio, che ancora hoggi ſì

- con-
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conſerua nella Chieſa di S.Maria in Tra-
fieuere,in memoria del martirio di que-
flo glorioſo Pontefice .

Il corpo poi di questo ſànto Martire
fù cauato fuori dal detto pozzo , e fù ſe-
pellice nel Cimicerio di Calepodio : iIſſ
qual Cimiterio hora ſi chiama di S. Pan-
cratio: fa bene da queflo steſſo Cimiterio
fù anche in progreſſo di tempo traſpor-

tato questo ſanco corpo alla Chieſa di
S. Maria in Trasteuere .

La Chieſa di S.Ca'liſ’co in queflo tem-
po è poſſeduta da’ Padri Bcneditcini , lì
quali hanno fabricato preſſo la Chieſa vn
ſoncuoſo Monasterio .

CAPO XI:

Della Chieſa di s. Cecilia in
Trafimcre .

Vef’ca Chieſa ſù già la caſa di fama
Cecilia: nella. qual caſa ella ſù

marcirizata: perche prima fù ſegratſi.

dentro vn bagno infocato : & eſiendone

vſcita illeſa , fù poi ferita più volte ſul

collo per troncarle la cesta, e laſciata per

morta: delie quali ferite morì.,acquiſtan-

do la doppia corona della Verginità,e

del Martirio.
ln queſìa fiefl'a caſa Valeriano ſppſo

I : _ C f di  
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C di S. Lecilia,e glorioſo Martire di' Chri;

sto, vide l’Angelo cuflſiode della Santa ,
che le affisteua menare ella oraua' .

Pet.Natal. S. Vrbano Papa conſacrò questa Chieſſ
Ub"- lO- ſà nell’anno zzz. e Paſquale Primo nel-

l’anno Sa 8 in circa,. trasferì in eflà li
ſacri corpi della: detta S.Cecilia,di Vale-
riano ſup \bold—, e di S. Tiburtio fratello-
della lìmſo , dal Cimicerio di— SCaliſioF
doue prima- erano fiati ripoffl dal detto-
S. Vrbano Papa ., \

In quella Chieſà ſono li corpi di ſì…-
La Cecilia, di- S.Valeriano, e di S.Tibur-ſi-
cio martiri . Vi ſono anco li corpi di S.
Vrbano Papa , e martire , di S. Maffimo
martire, di S.Lucio Papa, e martire, e li
corpi di nouecemo ſànti- Martiri , cozſi,
molriffime altre Reliquie di Santi …

Il Cardinale Sfondraco,Nip0te di Pa-
pa Gregorio XlV. trouò il corpo di ſantaſi
Cecilia intero ;.doppo— 1300. anni, e più
dalſuo martirio : e ricrouò anche li cor-
pi de’ fanti Valeriano , Tiburrio , & Vr-
bano martiri- .
Lo steſſo Cardinale ornò , & arricchì-

questa Chieſa con gran magnifitenzaz ſì
che è ma delle più belle Chieſè di Ro-
ma : & hà-vn ſſmonasterio di Monach-ſi,»
conclguo … *

e .A- 



di Roma . Parte I… 5.9

C A P O' XI I .,

Della cbz'eſa di SCeg/erioſi.

Vesta Chìeſa fù già chiamata San Amſiſiſigſi

Celèrio in Palazzo,.perche fù ediſſ Bibliot-iſſ

ficaca preſiò ad vn Palazzo , che Anafla- “.”? S“"

ſio chiama Sacro : forfl perche era habi— g:} Papſiſi'
cazione de” Pontefici Romani : & in eſiò-
fùcreato Papa Sergio Primo in tempo-
d’vn grande Sciſma : &: era nel RionL,

delia porta Capena , che già fù Rione
grande, e moka habitaco , doue hora..-
quefla parte di Roma è mezzo deſerca .
La detta chieſa di S. Ceſario è anti-

chiffima 7 e ne fà menzione S. Gregorio S‘GWÎZM"
. … (0.2. Re-

Papa ne] ſuo Reglfiro L& era vnaſi delie gi…. …),.

venti Abbazie,che erano in Roma . nſi C.l-

(Dì fiaua già. ripostq ilcorpo di San-
Ceſario Diacono martire , iſ quake ſepelì

Ia glorioſa vergine Flauia Domitilla, il

cui- ſàcro corpo hora ſi ripoſa nella Chie-

ſa vicina è S.Ceſario,inſie1ne con Ii cor»

pi de’ ſauti Nereo & Achillea martik} OWFY-‘de

Eunuchì‘ di s. Flauia: alliquali Santi è 7- E“…-
dedicata la detta Chieſa .,
E quantunque adeſſo il'corpo di San-

Ceſario ſi- ripofl nella chieſa di S. Croce

in Geruſalémescutcauia gran tempo fier-

mc in queſìa Chieſa dedicata al ſuo no-
C 6 me :  
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C me: e vi era al tgmpo di S.Bernardo Ab-

5…-, to,4_ bate, il quale_ v1ſitò q_ueſìo ſaſinco cqrpc?
in vita S. in questa Chxeſa : :: dlmandò … grana a
Bem“- cerci Monaci Greci , che allhora ha-

bitauano nel monasterio di detta Chie-
ſa , vn poco delle ſacre Reliquie diSan
Ceſario : mà non potendo in modo al-
cuno leuame vna, banche minima parte,
Facciamo oratìone , diffe S. Bernardo , e
preghiamo S.Ceſario, che ſì degni di
farci qualche parte del ſuo facto depoſi-
to : & ecco , che doppo l’oratione , che
egli fece in compagnia. di quei Monaci ,
ìmpetrò la gratia , e ſplCCò facilmente al..
]a refia del ſànto Martire , con le ſue di-
ta, vu dente, che S.Bernardo portò ſeco,
come vn gran teſom .

C A "P 0 X I I I.

Della Chig/‘a di S.Clcmmte .7

Olti vogliono , che questa Chieſ:
Mfuſiìſi. caſa di S. Clemente Papa, e

Pompeo marcire ; il' quale ſù di questo Rione ,
Vgonfiſia- detto Celimontana dal monte CeI-Îo quì
“°"3' vicino . & in questo luogo fù alloggiato

da S.Clemente l’Aposto]o S. Barnaba ,
quando venne à Roma :il che par che 5
poſſa raccorre da ma certa inſcriccione,
{opra l’Arco nell’entrata della Chieſa.

Qi?- 
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Qiſſesta Chieſa ſù da S. Gregorio Papa C

poſla nel numero delle Scationi della..-

anrefima: & egliſlefiò'vi fece vma…-

predica nel Venerdì delle anttro Tem-

pora di Settembre; & è l’homili‘a 33. &

vi fece vn’alcra homilia nella Domenica

vigeſima doppo la ſimtiffima Trinità : &

è la trigeh‘ma octaua frà quelle di S.Gre-

orio .
L’ istefi'o S . Gregorio ne’ Dialoghi S.Grngi,

racconta,che nel Portico di quella c-hie- 4-Dî31- C-

ſa giaceua il ſanco Paralicico, chiamato ;;?" Na-

Seruolo , mendico , mà ricchìfflſimo di …. '

virtù, e maffim-e di liberalità verſo i po-

ueri ſuoi compagni .
In quella chieſa-ſi ripoſa il corpo di

S.Clemencc Papa, e martire ; il quale ſù

portato à. Roma da S.Cirillo Vestouo di

Schiauonia: e viſi fù posto da Nicolo I .

il quale anche riPcorò la derna chieſaq.

Vi è anche il corpo dell’ illustriffimo

martire S. Ignatio, riportato il Roma da.

Antiochia . & di più il corpo di S.Ciril-

lo Veſcouo, detto di ſopra ; e {là in ma

cappella à lui dedicata .
Nell’anno 1099. in quella chieſa {?| Placina in

creato Papa Paſquale Il . monaco '. ll vica Pa…».

quale in questo luogo faceua vita ſolica- ſchalis ll-

ria, nel monafleriol che ancora è in pie-

di,& è de’ Padri, detti di S.Ambrogio . ,

G de  
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C

GA P O- XIV.

Della, Chieſh deſi ss; Cqſmo ,
‘ e Damiano .

Vesto Tempio ſù fabricato ad ho-
nor di Romolo, e Remo ſuo fra—

ÎÎSÎ'MÎ telio,ſondato_rit; di Roma‘: perche effi fu—
cſſ‘ſi. rono allegati mcontrq & questo luogo,_

— cioè ne} monte: Palanno , come molti
vogliono ..

Nell'anno. poi 5'30- . in circa, queſio
fieflb- Tempio ſù dedicato alli ſanci Mar-
tiriCoſmo, e-Damiano da Papa Felice
Terzo. Nell’ anno‘ 1582; . al tempo di
Papa Gregorio Decimocerzo ,d’eterna
memoria, furono. ricrouaci in questL,
Chieſa li corpi de” Santi Martiri Marco,!
e Marcelliano , e di Tranquillino prece :
e di S; Felice Secondo Papa , e martire ;
appunto nel giorno auan—ci alla festa del
detto S.Felice, che viene a… 39. di Lu-
glio ; allhor che ſì tractaua di Ieuarlo dal
Martirologio per le cauſè, che (Eriue il

Baronìwl Card.Baronio, alqpale rjmecciamo il
…3, Lettore. E questa, muencxone de’detn

Santi ſucceflè , mentre Gregorio Deci-
moterzo faceua fabricare vn’Altax-e. ad.
honore delli Santi fleffi .

ln questa fieſſa chieſa furono ricrouaf
[€
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te nel meſe d Agosto due altre caller…
te : in ma delle quali Fraua il corpo di
S. Abonclio Prete e Martire“, e nell’altra
quello di S.Abondantio Diaconoſſe mar—
tire . Li quali corpi furono poi tràsferi-î
ti con grandiſlìma pompa alli z;.di Set-
tembre , cioè nel giorno! auanu} alla lor-

festa , ad iflanza dſiel Cardinal Farneſe
Vicecancellario. 'di fanta Chieſa , al ma—ſſ
gnifico Tempio del Gjesù , ſabricaco da
,lui con ſpeîà Regia prefib alla Madonna-
d'ella Strada .. Il qual Tempio hora è de’
più belli di Roma, & è officiare con..-
ſòmmo decoro cſilàlîi Padri della Compa-
gnia (li Giesù, li quali habitano nell'aa
Caſa contigua: , ſabrjcata da Odoardo“

Cardſnal Fameſe , con egual ſplendoref‘,
per imitare li ſuoi maggiori , i quali fa-
no {lati ſOmmſſi benefattori della detta…)
Religione, approuam da Paolo Ter‘zdſi
Farneſe d’immortal memoria . (

c A P 0- X V2 _

Della Chiſiſſz' di S.Giorgio." ſi

Vì fù la Bafilica Semproniana , fa-ſſ
bricata da T.“ Sempronio , il quale

.'ì q—ueſ’co fine comprò questo fico , doue
era la caſa dì- Scipi'one Africano. Hora
in quello luogo è :la ;hieſa di —S., Gior-

glo—
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G gio Martire , & è frà l’anciche Diaconia

de’ Cardinali, e S. Gregorio Magno vi
poſc la Scatione : & vi è la Reliquia del-
la. cella di S. Giorgio , ripolìa qui da S.
Zacharia Papa . ,

Preflò 21 quella Chieſa è il Tempio di
Zano quadriforme , di forma quadrata :
di cui anche era vn’altro Tempio in….

‘ piazza Olicoria.,doue hora è il Monaſìe-
rio di Torre di Speechi : mà del Tempio
di Iano parlammo nella Seconda Parte.

CAPO XV].

Della CbÌcſh di S. Gio. guanti
porta Latina .

Vefla Chieſa è dedicata à 8. Gio;
Q uanni Euangelista, perche auanti à
quefio luogo fù quello glorioſo Apoflo-

Tertull- lo pofio nella caldaia d’oglio bollentuî
"’ Ceron. quando ſucceſſe il gran miracolo , che...:

n’vſèì ſènza alcuna leſione .
Qjſièflo lucas fù ſcelto da’Romani per

il detto martirio di SſiGimlannì ; perche
in quello ſico era {lato già fabricato il
Tempio à Diana Efeſia falſa Dea : il cui
famoſo Tempio nella città d’Efeſo roui-
nò & prieghi di queſîo ſanto Apostolo :

Éelſ-NW onde gli fù dato àſſbere il veleno in ven-
hb.2.c-7- detta: e forſi per. quefio fùſiegli condotto

a‘ R@-
4 
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5: Roma incatenato ,e poflo in queflo @

luogo dentro la caldaia bollente; per- ‘

* che' quiui era fiato già il Tempio di Dia-
na ,come hò detto . ln oltre quella…,
Chieſà ſi chiama S. Giouanni auanti la.
porca Latina ; perche da quefla porta…-
quì vicina, s’eſſſce per andare al Lario; la

qual Prouincia hora vien chiamata la.….
Campagna .

CAPO xyz].

Della Chieſa di S.Giouanni,
e Paola .

Lcuni vogliono , che queſìa Chieſa And,!îuju,

- fuffa fabricata nella caſa parern L, l.b.z.c. 4.

di questi Santi fl-atelli Martiri , e che,“.

quì anche fuflèro martirizaci : e per con-
ſermatione di ciò, in mezzo alla detta...

Chieſa èvn marmo , ſopra del quale di-

cono, che effi fuſſero decapitati a\ tempo

di Giuliano Apoflata . . . . ſſ_ ,

Qgefla Chieſa hà il titolo di Pumma-
chio , perche eſſo la fabricò . (Dcflo

Pammachio fù deuociffimo di S.Girola—
mo , & hebbe per moglie la figlia, di fan-
ta Paola Romana , chiamata Paolina dal

nome della madre . CTU}???-

Il detto Pammachìo , efl'endo poi re- Èſiîfîì‘î

{fato ſenza moglie , e figliuoli , ſi fece.; Auguffl.
Mo—

»
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(} Monaco,'e ſopra di questo monte, che è *

parte …del monte Celio , nella flefià'caſa
caſaſſde’ SS;Gìou;mni,e Paoloſihabìtò con
altri Monaci . -
Daqueflo Monaſìèrio furono aſibntì *

alPonrificaco— Giouanni Primo” , Hono-
rio Terzo,. e S-Agaſſbito Primo.

In queſìa chieſa de’ SS. Giouanni , e
Paolo, S. Gregorio Magno fece la 34.
Homiìia nella terza Domenica doppò la
ſantiffima îſſſſl'rìni-tà .*

Le Rèlièluie principali di quefla chic-
ſa ſ_ono l’infraſcricte .

Li' corpi de’ 58. Giouanni , e Paoli)
martiri . ' ſſſſ ‘ \

Molti corpi de’ Santi Martiri Scil-
licani .

Il corpo di S.Saturnino ..
le Reliquie di molriSantiApofloIî , ſſ

e d’alcPi molti Santi «
Della vefle del Signore .
Della ſantiffima Croce del medeſimo,

& altre reìiquie men notabili , che ſì tra-
" laſciano per bremcà . '

»

c A—ſſ 
\ .
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CAP'O‘XVIII-ſſ " 'ſiſiſſſſſſ‘
Dello; chief};di. S. Grîſiſirſi-‘W*i- ,ſſ \

Àchieſadi S'. Gregòrio& 1111121114
Lnell’estremà parte del monte Ce-
110, e fu caſa paterna 66110 115fa fanto-

, Pontefice: doue egli habitò 111 comm-
gniadx molti Monoaci lotto In Regola.;‘î
di S Benedetto,efiendo già fatta Mo“
nasteu'o .

} .In questo Mona-H-er-îo occmſeil caſo
del Manacoſſproprietario :ſſiì qualeſive-
nando à morte" ſù liberato dal Purgaro- ſſ
r-io còl mezzo de’ſuffiagi; di 1151-13 Mefiè S - Greg.
continue: le quali feceO(1111: :S. Gregorio Fg) 49”;-
Pe1 l’anima (11 1111 . Donde nacqueh….- 55. '
diuotione, che èfrà Chr1st1an1,d1 1:11 di-
re trema Meflſſe di S. 6115570110 per l’anie.
me del Purgatorio: èdi Viſicamla detta
Chieſa con molta frequenza: maffime;
nella commemoratione de’ Morti , & 111
tutta la (1111 01121113 …
Beffa Chieſà fù dedicata daſſî 1116110 B“… in [

S. G1egorio nel fecondo anno del ſuo Adnoc. ad.
Pontificatoà S. Andrea 1poflolo: e vi MMT - 9- ;
conſacrò molti Altan priuiffigiati1351 11 Ma” ' {.
ſuffiſſaſigio dell’anime dcdefunti. Ì

{11 ma Cappella contigua à questſi, Î
Chìeîa 11 wide vm.gran muoia di mar— *

mo ,
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mo, doue S. Gregorio daua da mangiare
ſſà dodici poueri :& vn giorno egli crouò,
che li poucz'i conuitati erano tredici: e ‘
fugli riuelato, che il terzodecimo era
vn’ Angelo . Vn’ altra volta dando egli
l’acqua alle mani , come era ſolito , alli '
pouerl conuitati, hebbe anche riuelacio-
ne, che frà eſſi me era Chrifio Signor
Noſhfo.

In quella Befià Chieſa il medeſimo
S. Gregorio fece la quinta homilia ſo-ſi
pra gli Euangelij nel giorno di S. An-ù
drea .

Le Reliquie principali , che ſono in…»
quella Chieſaſiono l’infraſcritte .
Della fanta Croce di Nofiro Signore .
Delli capelli della Madòna ſantiſſima. ;
Li corpi de’ 55. Gordiano , &Epima-

cho m::ſirtiri . ]
Lr: Reliquie de’ SS. Apofloli Pietro,e ‘

 

Paulo . Di S. Luca Euangelista .
.. Il braccio di S.‘ Gregorio Magno , con

mol te altre Reliquie de’ Santi .

CAPO xzxſi {

Della Chicſſz di S. Gri/ògono. ſſ !

Vello & titolo antichiſſimo, e fù ri-
florato da Gregorio Terzo, chſi,

{ù— l’annn 73 r. e vi fece vn Monasterio
con— *\

l
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contiguo alla detta Chieſiz , per habica- (;
rione di Monaci . Hora è officiata da’ Pa—
dri Carmelitani : & è Hara vlcimamente
ornata ricchiffimamente dal Cardinale
Borgheſe nipote di Paolo V. che quando
era Cardinale, fù titolare della ſìeſſſi.
Chieſa . In eflà ſono le reliquie, cioè,
vna mano, & il capo di S. Griſogono
martire, con molte altre .

CAPO XX.

ſſDé/ÌZZLChÌq/à di S. Lorenzo L
in Lucinda .

- ' = Nastaſio Bibliothecario' nella ,vita Anzani…
'diSifio Terzo ſcriue,”che in que. blioch. ſi

sto luogo , doue’hora è la chieſa di San Mail 1-6-
Lorenzo in Lucin'a, era già il Tempio cpſiîſſipeo
della ſalſà Dea Giunone , detta Lucma : Vgonio.
il qual Tempio fù ottenuto dal detto Pa—
pa Sisto Terzo da Valentiniano Impera.
tore , per dedicarlo à S. Lorenzomarti-
re . E per ciò la detta Chieſa ritenne
ſempre' il primo nome di Lucina, perche
era fiato quì, come hò detto , il Tempio
di Giunone Lucina .

In quella Chieſa ſono li corpi de’

SS. Pontiano, Euſebio , Vincenzo, Pei-
legrino , Sempronio, e Gordiano marci-
ri . Di S.Felicola verginejle marriru.

\ Del-
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L Deìla came brugiaca di S. Lorenzo : e

del ſuo ſangue . Il panno , col quale…;
1’ Angelo ſcjugò il {àngue dello fiefib
Martire. Del legno della ſantiſfima Cro-
Ce . Del ſanto Sepclſichro di Christo .
Della Graticola di S. ſiLorenſiLo : e molte
altre Reliquie , e d’Apofl-oli , e d'altri

‘ 4

. Santi . ‘ '

C A P 0 XX I.

Della; Chiestz di SſiLarmzaſſ *.
in Pànijſſ‘oema.

i

Vesta Chieſa è nel monte Vimina-
Marl. 1.5. ' ìe, »cheſiè vnoſidè’ fette coHi—ſſdi ſſſiRo-
e: m ma . Nel fico di quefla Chieſà _era‘ f‘a-
P‘ÎP'Vgſſ bricato vnTempioà Gioueſizilquale fù
…o sſiſiſſſſgpoì chiamato Gmue Viminale, perche

era adorato in questo monte . (A questq
falſo Dio fi. ſſſacrificauano Porci : degl!
auanzì de’ qual; animali quìſſa'criîficati,
foxſi {ù detto questo-Tempio diGioug,
jſi-ſſn-ſpema -:'e questo steſſo nomeſi rme-
ne anco kx Chieſa di SſiLorenzaglà det-
ta : & è fondata ſopfſia le ruſſihe del Palaz-
zn dì Decio IÌ‘IÎPÈKZIÈOÌ‘E': ne’lqual Pà-
Iazzn i] glorioſo Martire fù posto sùſih
graticola inſocara , al tempordi Valenza
no [mp. 11 quale-fù doppo Decio . E per
Za memoria del flxp martirio ſù.- ſabricaca

que» 



    
    

   

  

    

 

   

   

 

  

     

   

   
diRoma. -Parte 1.7"!

?ſucceſie.
Le Reliquie principali di questa chie-

ſa ſono queste: Li corpi di S. Criſpo, \:
C1iſp1niano ſocco l’Altar maggmre . Il
braccio d1 S. Lorenzo Martire, parte...:
della ſuagraticola, ede carboni . Della _ '

ocanna, con la quale ſù percoflo Noſho
p“Signore nella (113 Paſſione. Della ſ‘antiſ—
fima Croce, e della cinema di (pine. La
tonica di S Franceſco. De’ ſuoi capelli.
Delle Reliquiede'SS.Hipp0111-o,e Con-
cordia Martiri, è d’altii diciotto della

,"famiglia di S. H1ppolito: e molte altre
Reliquie. ſi . . -

CAPO XXII

Della Chieſ}: di S.Lorenzéſſ
in Damq/o.

Vesta Chiefà fù Fatta da&Damaſo
Papa p1eflo al Teano di Pompeo ,

come (I dirà à ſuo luogo, e fù dedicata
da luia S.Lorenzo Martiré . . . ſſ

Fù poi riflo‘raca da Papa Adriano Pri- -’
mo nell’anno 772. e poi nei 1468. Raſ-
lſael Riario Cardinale la riduſſe:alla for-_
ma , che hoggi hà, & la mi cel Regal
Palazzo della Cancellaria, che egli fece

con le mine del Coliſeo. Vi ſonotie Rc-

‘,Èſiquesta Chieſà in questo luogo ,ſidouſiſi, L
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liquie ſotro l’Alcar maggiore de’ corpi
di S.Damaſo, e di S.Butichio marcire , e
parte diquelli de’ SS.?austino,e ionica,
con molte altre .

C A P ,0 X X I I I .

Della Chiq/szis. Marceffffo .

Vcina nobile Mamma Romam :
doppo la deflrutcione de‘lTempio

d’Iſide Dea dell’Egitto , il qual Tempio
era in quello ſico, donò à S. Marc ello
Papa la caſa ſua, la quale era ſicuatain
questo {leſſo luogo : & il detto Papa la
dedicò al vero culto di Dio , facendola
Chieſh ſocto titolo di Lucina .Mà ’Im-
peratore Maſſentio comandò , che que-
Roſititolo ſacro fuflè profanatoge fa ne
ſaceſſe vma publica {lalla,per ricetto d’a-
nimali : alla cura de‘ quali deputò il fan-
co marcire Marcello , il quale finì glorio-
ſamente la vita in queflo luogo . '

In quefl-a steſſa Chieſa, già dedicataà
S.Marcello , ſi ripoſa il ſacro ſuo corpo .
Vi ſono'anche li Corpide’ſiSSſſ. Foca,,Lon.
gino, Giouanni , Blafio , Diogene , De-
gna, & Emerita . E di più parte de’cor-
pi di S..-Felicicà, e di ſetre ſuoi figliuoli
martiri . Il braccio di S.Matteo Apollo-
ìo . Della \ànriſfima Croce del Signore ,

con



di Raw; . Pdrte I. 7;
con moìte altre Reliquie de’ Santi Apo-
stoli, e Martiri . -ſi » 4

In questa Chieſa ſiſiéonſerùa vn demo-
tìffimq Crocifiſſo : di cui ſi racconta in
particolare queſ’co miracolo frà gii altri ;
che minando già—quefia “Chieſa per LL,
vecchiezzamella caduta .il Crocifiſſo non
patì nocumento alcuno : anzi di più‘, la
]ipade,chc ardeua auanti lui,n6 ſi finor-
zòla Compagnia,che è molto celebre in
Roma,ſhtco titolo del ſantìffimo Croci-
fiſi'o, hebbe origine da questo Crocifiſſo,
deguiffimo d’ogni veneracione .

CAP 0 X X IV .
Della Chieſ}; di S.Marco .ſiſi

Vesta Chieſa fi crede che ſia vno de
o gli antichi Titoli di Roma: & in..:
eſi'à fù conſacrato Prete S. Marco Papa :
il cui corpo ſi ripoſa in questa medeſima
Chieſa , ſuo antico ticolo , da lui-fabri-
caca . Adriano Primo , che fù ndl’anno
772.13 ristm-ò: poi Gregorio Qxſiarto
nell’ 833 . la rifece da’fonda‘menria :

Paolo Secondo vltimamente nel 1454 .
l’adornò col Palazzo magnifico, che è
attaccato ad eſſa .

ln questa Chieſa ſbno li corpi de’ S_S.
Abdon,e Sennen, e parte d’vn braccm,
e della cesta-di S.MarcoſiEuangeli—fla, con
altre molce-Reliquie dig-Sangi ; ' … ,

D c A-  
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C A P O . X X V.

Della Chieſh di S. Maria}
Aram/i.

L Card- Baronio gìudica,che questa
Chieſa ſuſſe edſificaxa da Coſìantino

imperatore, e dedicàca al figlio] di Dio,
& alla Beaciffima Vergineſſſua madre…"
In questo steſſo luogo Ceſare Augusto
haueua eretto vn’Altare con questo Ti-
tolo , Am primogeniti Dei: con l’occa-
ſione , che egli haueasa inteſo dall’oraco-
Io d’Apolljne Delficozche "doueua regna-
re nel mondo vn nuouo Dio . Ela ri-
ſposta del detto'oracòlo ſù quefla :
MePuer Hebrew, Dimas Dem iPſe gu-

lzermns, «

Cedere fede iubet, trzſiîîemcj; ‘redirefub
Orcum . \

‘ .Ariz ergo debim- tacita: abſcedita no-
" Tiri . -

Lefîìeliquîe principali di quePca Chie
fà'ſono quefle . Lateſìa di S. Abondio
Prete, e Martire . La tèfla , & il bracſſ-
cio di S.Adrîano marcire . il braccio di
S. Anna madre della Beat‘iffima Vergine.
Vn marmo con le…pedace dell'Angelo}
che apparufe ”ful C-ſiaPceI S.Angelo,'in' tem-
po di S.Gregorìo Magno, regnando in...:. ſi Ro-



ſſ- …di Roma . Parte [. ſi "75",
"Roma la peste . Il corpo di S. Vrbanfloſſi NT
Papa, e martire . La testaſidi S. Stefano: ‘
‘Protomarcſſire : e quella di S.Stefano Pa'-
pa, e martire, . Delle ſpine della Corona
del Signore . Della Spongia'col Heli"),-
ch .il quale fù‘abb‘e'uerato, . Delle faſcie,
& altre vesti deL Signore. Della colon“-
na doue ſù flagelìàtoſſ . Delle funi, con.;
le quali fù legato . Del ſuo ſacro Se-
polcro. L’Imagine della Madonn-ſiLj,
che ſì credeche fia vna_di quelle , che
furono fatte da S. Luca Euangelistad ,
& è nell’Alcar maggiore . Vi ſono _anco
-alcrc_ Reliquie . ‘

CA P_OLXXVI.

Della Ghiffa di s. Maria degli
Angeli .

Vesta Chieſa fù già le Therme dì And.Ful.’
Diocletiaſino , ‘doue , come dice il

Fuluio , &- alcfiî, ſila—uorarono quaranta-
mila Chrifflani per molti anni . E Pom— pompeo
peo Vgonio actesta , che ſì ſono trovati Vgonio.
n_e1_}e. ruine di efl'e Therme mattoni ſcol-
pltl col— ſegno dellaſimtiffima Croce.; ,
fatta _da’=Chrifliani, Ii quali erano co-
flrectft à lauorarenella detta fabrica . Frà
qualx ſivno fù S.Cirîaco marcire , al qualè
]a prima volcaſi fù dedicata questſia Chies”i

. D 2. fa o
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M. E! . E ſù quello, che come dicono , con-

uertì à Christo Sirena , moglie di Dio-
cleziano imperatore . Gli altri Santi fu-
rono Siſìmio , Saturnino , Largo , Sma-
ragdo Martiri .
La detta Chieſa ?: antica , e ſe ne fà

menzione in molti Concilij: e da S.Gre-
S. Greg. gorio Magno nel Regiſh-o lib 9.epist.zz.

mà fù ridotta nella preſence forma da__.
Michelangelo ſamoſo Architetto, al tè-
po di Pio Qu_arco, dal qual tempo fù
chiamata col nome di'ſanta Maria degli
Angeli . ſſ .

Vi ſono delle Reliquie di S. Bartolo-
meo Apollolo . Di S. Gregorio Magno .
Il braccio di S.Pcrronilla: & altre molte
reliquie , con quelle di S. Biagio Veſco-
po, e martire .

PompſiVg.

CAPO XXVII.

Della Cbieſa di S.Maria in
Campo Marzo .

Marl. lib. Vella ſ'hieſà è chiamata con" que-
6-°-"* Q llo nome di Campo Marzo , per-

che è fabricara in quel luogo, che à tem-
po di Romolo cra ('Una campagna; fuori
delle mura , e vi ſi ſeminaua grano Et
ha“. anche il nomefleſſo, perche "quella
Campagna fù dedicata ìMarce Dia dſiella

. . *.,ì, guer-



di Roma . * Parte [. 77
guerra : nella qual Campagna lagiouen— M
tù s’efièrcicaua in vari} eſercici) militari ,
come dirò à ſuo luogo nella Secondſiu

_. Parte di queſìo Specchio .
Quelìa Chieſa è molto antica, perche

dalle ſcritture d’efl'a ſi raccoglie , ehy
làranno più di ſèicento anni, che venne-
ro à Roma dalla Grecia alcune Mona-
che , le quali portarono ſeco certe Re-
liquie di Santi ſopra Cameli : e giunte
che… furono in quefio Campo , dove già
era vna Chieſa, dedicata alla Madonna ,
1? {ex marono Îi Camcîiſſnè poterono paſ-
ſar più glcre, per particolare pr…:idenza
Diuina , che volſe honorate quefîo ſacro
luogo, con il Teſoro di quelle Reliquie .

Frà le quali vna ſù l’imagffleſi della Ma—
donna, dipinta,come dicono, dz S.Luca.
La qual Imagiſine è miracoloſa: poiche in
vn’incendio occorſo, fù ritrovata illeſa
dal fuoco, ſoſpeſa dentro vn pozzo ſopra
l’acque .. L’alcre reliquie principali fu-
rono quelle di S.Gregorio Nazianzeno ,

il cui ſacm corpo fù depoſitaco in questa
Chieſa , finche Greg ſſrio Decimoterzo

d’immortal memoria 10 craſportò con.:
ſolenniffima pompa 1113 ſua Regal Cap-
pella Gregoriana-à S.Pietro in Vatigano.‘
Se bene fù laſciaco vn braccio di eſio Sà-
to nella detta Chieſa della Madonna di
Campo Marzo,;zer conſolatione di quel-

ke ſerue di Dio , che viuono nel Mona-
D 3 Re-  
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M flex io contiguo alla Chieſa , fatto …la Re-
ſſ' gola di S.Benedetto .

Sono anco in queſìa Chieſà molte ala
tre Reliquie , fra‘… le quali le più notabili
fono queste . Delle Spine della ſacrata
Corona del Signore, e di molti l'anti Apo
Roli , con altre .

CAPO XXVIII.

Della Chieſh a'z' fanta Maria Ml
Martyrex, detta la.-

Rotansm .

Agrippa Genera a'i Ceſare Au-
b gusto fabricò questo- Tempio , e

lo dedicò à tutti li Dei; e particolarmen-
te 51 Gioue Vendicarorc : & è. Cibele…-
madre di tutti i Dei : e per questa cauſa
egli riempì tutte le nicchie , le quali (i
veggono dentro [a detta Chieſaſi di mol—
te fiatue , e d’ldoli; che però quePco
Tempio hebbe il nome di Pantheon,cioè
di tutti li Dei .

Poi fù rifforaro da Settimio Seuero, e:
da_M. Aurelio Antonino imperatori , per
eflere staco deformato dalla ſaecmſihe lo
percoſſe . *

PQWPVSO Mà nell’anno 607. Papa Bonifacio IV.
'“" 3" 52' impecrò qucsto Tempio da Foca impe-

ratore, e lo dedicò al culto del vero Dio,
ſ c del- 
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e della ſua ſanciffima. Madre, e di tutti li
lìmti Martiri . Et il medeſimo Papa pre-
.ſe da molti meiterij di Roma ventiotto
carra di corpi di Santi Martiri, e li ripo-
ſe in questa Chieſa : la quale per qnesta
cauſa ſù chiamata S.Maria ad Marcyres .
Mà Papa Gregorio Quarto ordinò poi

circa l’anno 8; o. che ſi. faceſſe la festaſi
di Tutti li Santi per— tutta la Chieſa: dd-
dc ſeguì, che questo Tempio fuſſe anche
dedicato non (010 alla Beata Vergine , &
alli ſanti Martiri, mà anche vniuerſal-
mente il Tutti Ii Santi .

CAPO XXIX.

Della, Chieſ}; di S.Maria è'
- Scola Greca.- .

Vesta Chieſa è chiamata con queſi
. sto nome, perche … questo luogo
anticamente… era fabricaco vn granduhſi-

M

Marc. Ra-

mano.

ma Altare , detto Am.;Mrzximſiz .- ſopra iz-l L _ Fauno

qual Altare iRei doueuano gmrare la libſſz. c.7.

verità. E perche queflo Altare era fa-
bricato ſoPra 'vſina bocca d’vua Chiauica' ,
di quì è ,che fino al giorno d’hoggi que-
fio luogo è chiamato, la Bocca delia Ve-
rità, .

Nello stefib ſito era già ma fabrica…-
per 10 Studio… commune , come è hqxſſa.

D A, quel-  
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M quello della Sapienva qui in Roma, ’do-

ue smſegnauano le lettere Greche: e
per @eflo r1ſpetto fin al giorno èhoggi
la detta Chieſa conîèrua iìnome delia
Schola (ìreca

‘ -Q13ſiefia Chieſae antichiffima, e per
quello che dicono, hebbe principio pri-
ma di S, Giouanni Lazerano cinquanta
anni, e più: e fù caſa di S. Dioniſio Pa-
pa. E per conſeguenza queſia Chieſa
doppo ]a Madonna d1 Trasteuere ſù la
prima , che fuflè dedicata alla Madre di
Dio .

Anahì Bi Adriano Primo fece àquefla Chiefà
bl1111111. … molti orn1memi , e però vien’ anche
vim adr chiamata in Coſmedin, chein lingua
P‘…" ' Greca vuol dir’ornamento ſi

ſiLe Rcliq ie principah ſono quefie.
Del ſepolcro di Christo Signor noflro.
Delle Reliquie di S. Stefano protomar.

tire . Di S-Calisto, e di S.Cornelio Pa-
pi, e Martiri. Della gratimla di 8. Lo-
renzo. E vi è ma imagine della Madon-
na, che fà miiacoli.

C A P 0 X XX .
Della Cbicſa di S. Maria in..-

Trq/Zemre .

Marl. lib. I N queflo luogo anticamente era m’
7- 2-17- hoſpidale di Soldati benemeriti nel,-

le.
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le guerre , che per-eſſere diuenuti inha-
bili al guerreggiare, ò per la vecchiezza,
ò per le ferite riceuuce nelle battaglie ,
erano mantenuti à ſpeſè deI-pu‘blico in
detto ſpedale : che però era chiamato
Taberna meritoria , Ricetto di bene-
meriti .

M

Mà circal’anno del Signore 224. San (ard, Ba-

Califlo domandò questo luogo ad Aleſ- mn; coa:-

ſandro lmperacore affectionaro a’ Chri-
ſh'ani, e Pottenne : e così dedicollo al 5-
glio di Dio,& alla ſua ſanciffima Madre.—

In queflo ſiluogo occorſe quel celebre
miracolo , quando nell'Imperio d’Augu-
Pco ſcacuri vn giorno inciero vna fontana

d'oglio nel terzo anno del detto Augu-

Pco Imperatore , co_me farine Euſebio . E Euſcb‘ Ce
ſe bene queflo mxracolo occorſe molti ſar.

anni prima del naſcimento di Chrifio, B-‘ſſ‘m-m-
che nacque nell‘anno 4-2. del detto Im-
peratore; ad ogni modo, ſi dice commu-

nem-ente ,che ciò fù vn preſagio deìla
venuta dii-Chriflo , che, era il vero Rè
vnco fopra l’vniuerſo : e fù argomento
della gran miſericordia , che Chriſìo do-

neua vſare col mnndo,medſiéame il bene-

ficio della nostra Redencione .
Nelk’lmpèrio d’Aleſſandroſi, già detto,

creſcendo molto il_numero de’ (Îhristia—
ni , ſi ſolleuò vna crude} perſecutione
contra di loro : e ſeguì,che furono prima-
ti di qu'cfio luogo , e costreccì à ritirarfi

D ; ia

[.pag. 57.
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in ma caſa vicina : doce S. Calisto Papa
fù poi marcirizaco . E questa caſa hora…
è chieſa , dedicata al detto S.Cnliflo ..
Da ciòmolri raccolgono. ,, che la pri-

ma Chieſa, che fufl'e dedicara alvero,

culto di Dioin Roma ſocco titolo della
lira ſamiffima Madre, fù questa, di S., Man
ria in Trafieuere .

Paſſaco poi il tempo delle perſecutìoi
ni , S. Giulio Papa circa l’anno 3,4o.ri-
fece da’ Fdndamenti l’antica fabrica di
questa Taberna Mericoria- , già dedicata,-
à Dio da S. Califfo, come habbiamo
detto : e poî anche di nuouo fù ristorata
da Innocentio Secondo nelIa-forma , che
hora ſi vede .ſi

. Le Reliquie principaìi di queffa Chie
fa ſono . Il corpo dx S. Calisto Papa, e
Martire , con quelli delli due altri ſuoi
ſutceflbri, Cornelio Martire ,]e Giulio
Confeſſore , ſotto l’Alcar maggiore. Da-
me Hanno anche li corpi di' S. QJſiirin'oſi
Veſcouo e Martire , e di S. Calepodio:
prete . De’ capelli deîla Beatiſſima Ver-
gine . ll braccio di S; Pietro Apoſiolo .,
Il braccio di S. Iacomo maggiore con...
moìce aìcre Reliquie di altri Santi Apo-
Boh", e Martiri . Il braccio di S Nicolò.,
][ capo di SſſApollonia . Della ſantiſſima
Croce del Signore . Della, Spogna , del
Sudario , del Prelepio . Et il luogo d'ouc.
fmmròla fontana d’oglig detto diſiſopra @

Er…
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Ec vhimamènte vi èfiataſſ ripofial’ſma- M
gine miracdoſa trovata à tempo dVr-
banoOttana,qui vicino . -

CAPO XXXI

Della- Chicj/ZzdiS'. Mariam
ſi Vm Lam…“ ſſ ſſ

I N questq Iuogo fu la cafè, douel’A- Cud Ba.
poflolo S. Paolo ſù tenuto prigione m”“""

per lo ſpatìo di due anni,e}uando fùman
darò legato àRoma dalla- Giudea, per
la. pe1ſecutione fattagli da Giudei, al
tempo. d1 Nerone . E la catena di queflo
fianco Apostolo ſi conſeruam 5Paolo,“)-

me dicemmo . E però nella'detta Chieſà -. . :
è vn’Oratorio dedicato al detto Apoflo- ' ' ‘
lo, & anchea S.Luca Euangelifla , come
àcompagno di lui indiuiduo.
In questa Chieſa ſono quefle Reliquie

principali.Partede’co1pi di S. Ciriaco,
Largo, e Smaragdo. Martiri. L’Oxaco—
110 di S. Paolo, edi S. Luca , come 5 è
detto. La prigione dell'isteffo Apofiolo.
Vna [magin'e della Madonna dipint; da. _
S.Luca,come {i dice .

MXM-  
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Della Cbieſa di S.Maria ſòpm
’ la' [Mimmſia— ‘.

' Vesta ‘Chieſa fù chiamata con...-
Q quello nome , perche—fù fabricata

vicino alle ruiue del Tempio antico di

Mxncruazicuiveffigij ſi veggonn in..-

qualche parte nel Conuenro de’Padri

Domenicani,che officiano la detta Chie-

ſa con molto decoro. . Il qual Tempio di

Minerua fù fabricac-o da Pompeo , per la

la cauſa, che lì dn'à’à ſuo luogo nellaſſSe-
conda Parte . - - \ .

QgcilaChìeſa fùſidae‘a da Papa Zac-
cheria alle Monache di Campo Marzo ,

quando vennero dalla Grecia à Roma ;

mà allhora era di forma all'ai minore : le

quali Monache la cedettero poi alli Padri
Domenicani, ſoſitto i’l Pontificato di Gre-

gorio Decimoffli quali Padri doppo l’am-
pliorono con: la forma magnifica nella
quale fi vede .au . .

, Sono l’Alcate _ del Roſario è il corpo
della glorioſa S.Catarinadi Siena …Sono
anche in detta Chieſa delle Reliquie di
S.Vincenzo Ferſſrerio . Di S.Giacinto , e
molte altre Reliquie di Santi .

.… è…“ "? G.A—
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CAPO XXXIII.

DW _chiſſeſſèz ‘di s. Mértino
ſi ' da" Manti.

M

? An Dnma‘ſoſſſcriue,che questa Chie. Pòſiſi Vg,
\— ſa {ù edificata da Costancino Magno
Imperatore , ;ì‘ richiefia di 5. Siluestro
Papa, apprefib alle Therme Domitiane ,
che ſi chiamano anche Traiane, come hò
detto altroue : partedelìe quali Therme
ſono quelle, che fi chiamano le Sette 53.
le , come dirò al ſuo luogo nella Secon-‘
da Parte di questo Specchio .

Apprefiſio quefla Chieſa S.Silueſìroce-
lebrò vn Concilio Romano di 275”. \le--
ſcoui, confortato à ciò fare da Costanti—
no Magno,e da S.Blena ſua madre .

Qiefla iìeſſa Chieſa fù di nuouoedi-
ficata da’ fondamenti da Simmaco Papa ,
circa l’anno del Signore 500 . E fù dedi-
cata prima & S.Martino Veſcouo, e poi à
S.lertìno Papa, e Martire . E vi \] fà ]a
festaſidîa-mbidue . ſſ ,

LezReliquie principali di questa Chie Anaf’mſia
ſa fono-quèste . Li corpi di S. leueflro Bibìikot m
Papa; Di S.Martino Papa , e Marti‘r-ſiſi, . Vite az.:-

De’ SS Fabiano, Stefano, e Sotero Papi , S‘) HPT-
e Martiri . Di S. Afierio , con la fighe»
la ſi Di'S.Ciriaco,-Papia, Mauro, Largo ,
ſſ - ';) : Sma—  



 

‘
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86 SMcc‘hiaſſdell'Aſàtichjtà
e Smaragdo Martiri. Di S.Siſinnio, Ana-
fisſin , & innocentiozPapi, con moltiſſ-
me altre Reliquie :* maffimc quella della
ſantiffima Croce del Signore, el‘altra.;
del velocdella Beariffima Vcrgſhe . *

QAPQXXXIV.

. Della Chigſſiîa di- S‘. Pancmtia
Martire ..

VeffaChieſa è fuori della Porta.,
, , detta di S.Paucracio ; la qual por-
ta anticamente fù detta Au‘relia , perche
per questa porta. ſi và. alla, via Aurelia -
Fù chiamata parimeffle Porta )anicoſiſen-
ſe , dal eolie Ianico-lo , ſòpra di cui ella
{ìà .. Et è amica, perche .èſatca di vſaflo
quadrato> come erano Facce l’anticluſi,
porccſſdi Roma , come lo teflifica T. Li-
uio . Màſſ fù riflomca il tempo d’Honorio,
& Amadio lmpp; come [i raccoglie da_.
ma Inſcrſiictione, la quale èſopra— Ia porta
Pòrtuenſeſi, la quale è vicina àſi questzr‘di
S. Pancratio : poiche questiſi due impera-

_ tori nominati, ristororono.principalmſienſſ

Pòp, Vgſi

te questa parte delle mura di Roma .
Nel ſico di questa chieſa di S.Pancra-

rio hebbero li' Christiani antichi vn Ci-
miterio , che ſi'ctede‘ eflſſe'r-q'uell-o— , che è
qhiamaco di Calepodio ,. dal nome di S.

…. … Ca.
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Calepodio Prete , e Martire , il quale fù P
nell’anno del Srgnore zSoſſ del qual Ci- '
miterio dirò à baffo , doue ſi_ tratterà de’
Cimiterij . Sopra questo. Cimiterio ſù
fabricara questa chieſa di S. Pancrazio ,.
dedicata à questoſi ſanto Martire , nella
via… Aurelia, doue ilSanco era staco mar-
tirizato, e ſepellito ;. ſi

Papa Simmaco,cir'ca l’anno del' Signo- A _
. , \ , . nast. Bl-ce ſoo. edxhco questa Chleſiz , come aſ:— blioc.

ceſìa. Anastaſio Bibliothecario .
In questa Chieſa Sſi Gregorio Magno

fece l’Homilia 27. ſòpra gli Euangelij ,
nel giorno di S.Pancratio -

. Sotto l'Alrar maggiore flà iI-corpo di
S.PancratioſiMarcire , e quello di S. Pan-
cratio VeſCouo .. Nella fleſſa Chieſa ſo-.
no anco Ii corpi di S.Viccore , di S. Co-
rona, di S Malclm, e di S.Madiano Marg
tiri , e di S.. Gocheria vergine . .

CAPO XXXV.

,DelſilQſſChſiieſſi di. S‘. Pietro ſi
inBarcermx ..

Velia Chieſa è nel luogo , doue era T. Liu…-
Ola prigione Mamertina, che ſù dec- ÎÎÙ’Î' ‘E
ta così , perche Anco Marcio la fabricò , Maîfſſſiſiq
eſſendo- il quarto Rè di Roma . Fà anche Marc. ſi
chiamata. Carcere. Tulìiano , da Seruio

. . TUI?  
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P Tull110 ſeflo Rè de’ Romani , il quale..-

]accrebbe.
È’;JÎÎUÎ In quella p1z>icione fù ferrato S Pieno
Mm}…ſſoſi Apoflolo, e daunesta egli vſcì, ad illan-
Rom [4 . 23 defedeli,e malfimediProceflo,eMar.
Mmſ- 1111121110 ſuoi guardiani , conuercici alla

nollra Fede da efiò S. Pietro . Et à que-
fla prigione tornò anco l’istefiò Apostolo,
quando fù auuertico da Christo Signor
nostro,chebeli apparue nel luogo,chiama-
lo , Domine quo vadis? E finalmentu.

da questa Reſſa p1igione fù egli caua-
to , quando andò alla morte della Cro-
ce,1ul Ianicolo, nel luogo, oue hora
èla Chieſ; di S. Pieno Montorio, co-
me (i crede communemence, e d1rò à
:ſuo luogo .

In quella Chieſa li vede la fonte, la
quale \èacurì à prieghi degli Apofloli
S. Pietro, e S. Paolo , quando erano
prigioni in quello luogo, affinche po-
tefiero battezare non ſolo Proceflo , e
Martiniana, mà anche altri q11arancaſec-
te, da eſſiApoPcoli conuemti alla Fece
in quello fieflo carcere: li quali tuttifu-
rono Martiri di Chrifio.
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"CAPO XXXVI.

Della ’ Cbieſa di S. Pietro
Montario .

Vesta Chieſa è ſul monte lanicoîo,
del quale ſi {dirà à ſuo ]uogo . Si

chuma que sto luogo Montorio , cioè ,
Mons aureuo' : monte d’oro , per l’arfîne
del color d’oro , che vi ſono 5 come an-
che ſi dirà nella Seconda Parte : ouero
per la vicinanza della porta Aurelia , con
Voce Corretta .de] volgo . '

In questo luogo , è famſſa , che fuffa…-
condotco S. Pietro quando fù crocefifibſſ',
laſciando S.Paolo nella via Oflienſ—ſſ, ,
nel luogo, che è frà la porta di S. Paoìo,
e la ſua Baſilica,'come anche è famàſia,
s.l’habbiamo detto à ſuo luogo . S. Pie-

tro poi paſaò il Teuere per iì Ponte Sub-
!icio , che era fotto l’Auemìno , prefiò à
Ripa grande, Come [i dirà nei’nz- Seconda
Parte, eſi fù menato sù qucfloſſ monte per
efl'erc crocififiò . Qgſieſìa Chiefs; Con-
uentQ-è de’ Padri Oflèrudnti di S. Frana
ceſco , & è forza la protettione de’ Rè di
Spagna , che hanno fatto molto bonifica-
mento "'più volte 51 quefio ſacro luogo.

CA;  



 

90 Specchiodell’Anticbitcì

CAPO XXXVII.

Della Cbie/Zz di S. Pietro in
‘Dim'olad .

Velia Chieſa fù cdiſièara , e chia-
mata con quello nome di S.Pietro

in—- Vincola , per la cauſa ìnſrastritta .
L’Imperatrice Eudoffia , moglie di Va-
lentiniano Imperatore , hebbe in dono
dalla ſua madre Eudocia, meeratrice di
Coſſſlancinopoliſſna delle catene , con le
quali fù legato S. Pietro in Gieruſalem-‘i
me ': & Eudoſſia poi donò quella cacèna
àS. Leone ìlMagno: il qdaleyolendo
paragonare quefia catena , con vn’altra ,
che egli haueua, con la quale eflò S Pie-
tro fù légàro nella prigione Romana; ec-
co che ambedue queste catene ſì con—
giunſero miracoloſamentezſſcome ſe fuflè-
rio Pcate non. due ,mà vna ſola . E per
quello così gran miracolo, ſi moflè l’Im-
peracri-ce Eudoſſiaſi à fabricare la detta
Chieſa -: la quale per queſìo hebbe il ti-
tolo d’eflà Eudoſfia;, e di S .'Piecroin—n
Vincula .

. In quello luogo ſù fatto il Conclaue
dì Cardinali perla elettione dj_Grego.-.
rio Settimo l’anno 1ò73. il qual'Papa fù
il primo, che {ènza aſpectare il conſcnſo

del-
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dell’Imperatore , e del Popolo Romano, P
fi faceffe coronare, come dice Onofrio. (\_îîmſſ: in

In questa Chieſa all’entrare à man …; VW ‘Îſi—jffl'
manca è l’AIrare di 5. Sebafflanmx qſiſiî gf"- ‘* “-
Altare fù fatto. l’anno 680. quando ſù
Vna gran pestc in Roma : e Dio riuclò ,ſſ
che la detta peste all’hora ce :‘ſſrſircb e ,
quando inqucsta Chieſa fuflè drìz'zazo
vn’ſiſiAItare à S.Sebaffiano, come ſèguì ap—
punto. Donde dicono, che ènata I’vſana FW …
za di far voto al detto Santo … tempo ;;ſiſi ’
di pestc . ſiſſgſiſſf ;

Le Reliquie principali di questa Chie "
ſa ſono 'queste . Le catene da S. Pietro.
Apostolo . Li corpi de’ ſerre Sami fratel-
li Machabei . Il Velo della {Leariffima
Vergine . L’Imagine miracololà di 5.52-
bastiano. Le ceste di SS. Saturhmo , e
dì S.*Coflanza Vergine., e Martire : e di
S. Emerentiana Vergine , e Martire . Il

bratcio di S. Agneſà Vergine,e Martire,
con molte altre Reliquie .

 

CA Po _ſſXXXVzuſſ
paz… Chieſ}; ſidi S.Pmffide.

Vì ſù la caſa di s. Praſſede, derſſ-am îſiÎ-ffiſiſſffiſi
da lei a’Christiani per n cul… dì "“' *"

Dio . In queſìa Chieſa ſi vede anchſi,
hoggi il Pozzo della.:caſa dellaSanta, in

. cm  
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P cui ella raccoglieuail ſangue de’ Santi

Marzìri.
Lc Reliquie principali di cuffie Chie

ſa Simo. La (olcn11a,dnue il Signore
fùflagcllllato. Dcllegno della ſantiffima
(roce , ella (11111113 di Ch111111. Del-
la veſtſie 11111111 Beatiſſima Vezgine . Tre
fizine delìa Corona de] 5311121016. Del-
la Sindone , nella q11al51181gnorefùin-
uolto dop'ſſ-o 1.111& nel 11:polxro. Dello
iciugato1o , col quale Chriflo ſciugò li
piedi d1gliApoſ’toli1-1'ell vltima cena.
Deìle vesti ael'Signore, :: maffime del-
la to111ca 1ncc-nſ1111le .Delliflagelli col-
li quali ſù Hagellato.Vn’Im2g1ne del
Sa'1112101-,e cheS- Pietro diedeà S. Pu-
dente Senato1e.L1 cc1pi di S. Praflede,
(* di fama Potentiana ſua ſorella ſotto
l’Altar maggiore . La ſpogna con l?. qua-
le S.Prafiède raccoglieva 1] ſangue de'
M1111-111ſſ. Li corpi di molti altri- Santi,e
delle Reliquie di molti fanti Apofiolic_e,
d 'innumerqabili altri Santi .

c A P 0 X X X 1 X.

Della Ghiffa di S. Potentiana.

1111 1 5. V‘ quella Chieſa caſa di S.Pudentc
"‘9' Senatore , iìquale hebbe due figli

maſchi, Nouzco, e Timoteo Chrifiiani ,
° ' dalli 
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dalli quali prefero il nome le Therme P
della lor caſa ,che erano in queflo i-ì’efiò
fico , e lì chiamauano Therme Nouacia-
ne, e Timocine . Hebbc anche S, Pa'-
dence due figlie fſſemine , Pudentìam , e
Î’raſſede , le quali dedicarono ſe {ìa—{là,òc
:'Î ſuo hauere al cuîto di Chriflo Signor
\\îostro, & à ſeruicio de’ Chrìffiani,maſ-
dme nell’officio dx .ſèpelirc li Sami Mar-
-f:'ri . E questi furono frà primi Nobili
Romani, che abbracciafièro la noſ'tra Fc-
ſſîe,quarancaquatcro anni doppo la venu- Card.!ìar.
ca di Christo-al mondo; - *0— c.,
(Desta caſa di S. Pudente ſù hoſpitio

…i S.Pietro Apoflolo per lo ſpatio dx ſcttc
anni, cioè finche Claudio Imperatore
comandò, che curti gli Hebrei partìflèro
da Roma . E G dice , che l’Apostolo al
parcirſi , donò à 5… Pudente vn’lmagine
del Saluacore,la quale ſin’hora ſi confer—
ua nella Chieſa di S.Praſſede .

Si che ragioneuolmente E può affitt-
mare, che il primo luogo, doue il Vica-
rio di (ſi'hriflo ſedeſſe , ſù questa èaſa di
S.Pudente :poiche quì egli predxcò,am-
mmistrò Sacramenti , e fece tutte l’altre
funtioni & officij pastorali verſo i fedeli.
E fin’ hoggi ſiconſerua ]a memoria di
quel luogo, doue egli diſſe ]a prima Meſ-
ſà in Roma: E di quà-egli mandò Pre-
dicatori per il mondo . E ſì pvò credere,’
che—anche S. PaoBoApoflolq alloggiaſſc

: , m  
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in quePffl Heſſa ca ſa in compagnia di San
Pietro ; prima che fuſièro carcerati da…,
Nerone Impennore . Quſſesto è certo ,
che S.Paoìo fà mencione di S.Pudentſiſi,

nell’epifiola ad Timot.4. Salumt te Pu-

dem , (Fc. Onde ſi deue credere , che

l’Apofìolo S.Paoìo haueflè comercio con

S.Pudente, e fuflè anche ſuo hoſpice,co-

me habbiamo decto .

Qzſſeîìa caſa , con le Therme contigue

furono dedicate poi da S. Pio Papa Pri-
mo al culto Christianoſſd iPcanza di fan-

' ta Praffede , la quale doppo la morte del

padre ., e de’ fratelli , e della ſorella Pu-

denriana , re'stò herede di tutte le facol-

tà . E lo fleſſo S.Pio Primo diede questa

Chieſa in cura à S. Paflore , del quale
S.Pastore è ma Cappeì-la in questa Chie.

ſa :nella cui Cappella _più volte celebrò

il detto 5. Pio Primo, & ſiamminiflròli

fanti Sacramenti a’fedeli.
Le Reliquie principali di questa—z

Chieſa ſono quefle. Tremila corpi di
ſantìMartiri . U pozzocol ſangue d’effi

Martiri . La costa di S. Iacomo Apofloa
lo . Reliquie di molti altri 'ſanri Aposto-

Ii . Due ſpine della corona del Signore ‘.

Due pezzi di chiodi,c6 li quali ſù Chri-
fio trafitto in Croce . Della colonna in

cui Christo fù flagellato . Della ſantiſ—
'ſima Croce . Delſiſacro ſepoìcra. Delle

vefii del Szgnore -. Del velo della Beaciſa
fima
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Ema Vergine . La Cappella doue S.Pie. P
tro celebrava . 'Nella Cappella di S.Pa-
flore è vn ſegno del ſangue miracoìoſo,
che vſcì da‘ vn’Hostia conſagraca; la qua-
le cadde'di mano d’vn Sacerdote, ChL)
dubitaua della fede di quelsto ſantiffimo
Sacramento , quando celebraua‘ . Vi—è
anco il corpo di S. Sisto, con molciffimc
altre Reliquie .

C A P O — X LE

Della Cbiqſa di Sl Prſſèa.”

Vì ſur‘pno le Th\erme-di Decîogſmj Bar.’vſar!.
- peratore : e qu1’ era vn fonte den- jj 4.0 27,
tro ad vna grotta, doue S? Pietro batte & lib 5-
zaua : e qui anco ficonſerua il vaſò, Col “***
quale amministraua ſiquesto Sacramento
a’ fedeli .
Quefla Chieſa ſù chiamata già ſotto Baromto.

titolo di Aquila, e Priſcilla Lì,;a moglie , ‘-
li quali- furono ſcacciati da Roma dL,
Claudio Imperatore cò gli a-lcri chrei :
mà'poi ſſ tornarono ſotto Nerone , e forlì
habicarondin questo luogo : e neìl’isteflò
furono ſepellici i loro corpi , doppo che
furono martirizzati nell’Aſia minore, dong
de furono riportati 51 ‘Roma :ſſe per que-
sto la detta Chieſa fù'ìc'hiàmata , come Baron. ìn
hò dettozcol c—ico'lo d'Aqdilà-g e Priſgi-Haj: Adnor- ad

ſi ſe Marc ..  
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ſf: beh poi quello titolo ſù mutato,quan—
do fù portato il corpo di S. Priſca Ro-
mana, marcirizaca fotto Claudio; allhor

che Papa Eutichiano ritrouò il ſuo ſacro

corpo per diuina riuelatione, e lo trasfe-

rì à quello luogo, ducento anni doppo il

martirio della glorio—ſa Santa . E così ſù

chiamata quella Chieſa col nome di làn.
ta Priſca .

.C A PſiſſO .XſſLſſ].

Della Chieſ); de’ SS. @gatflv.

Vella Chiefix' fi chiama ,dc’ Santi
O\uſſattro , perche Leone Papa IV.

che nell’anno 847. in circa la riflorò , vi

trasferì li corpi di quattro Sami Martiri
ſoldari, che per non ſaperſi il loro nome,
furono chiamati Quattro Coronaci . Mà

doppo ſù riuelato , che E chiamauano Se-

uero, Seueriano, Carpoforo ,381. Victori-

no . La qual traflacionſie fù fatta dal Cì-
micerio , che era fuori della porca-di San

Lorenzo , cre miglia lomano da Roma -
Equeſlo steſſo Pontefice crasfcrìà que;
(la Chieſa cinque altri Santi Martiri
Scultori , marcirizaci per—non ſihauer vo-

luto fare le, {latue‘de’ fallì [)e-i ſſ».
Le Reliquie” dunque di quella Chiſicſa

Più princìpgli ſopo quelle .; Li. Zaini de’
[Jat-
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Qqſiattro Îſan'ti Martiri Còronat1:e di‘ Q
cmque altri pur fanti Martiri , già detti,
li quali ſi chiamauano Claudio, N1co--
straco, S1nſoriano,Castorio, e Simpli-'
cio: e tutti iìanno lotto 1Altar magoio-
1e . Et vltimamente fu1ouo11'trouat1, e
ripofli cò molto honore nello fieſlo luo-
go al tempo d’beano Octauo , inſieme
con molte altre Reliquie di Santi . La
detta Chiefs, con loccaſione di detta....
inuentione,è Hara omata g1andemenrſi,
dal C41d Mill1no,V1cax1od1N S Pa-
pa Vrbano .

CA P 0 X LI I.

Della Chieſh di S.Mirko.

Vefla Chieflz è Titolare , e 81110
(Damo vi trasferì il T1t0l0,che_)

prima ma nella Chieſa di S. Ciriaco nel.
le Therme: e vi fù anche uasferica la.…-
Scationeſihe'è il Martedidopîpo la quin-
ta Domenica di Quareſima . Ella E: de-
dicata à .S.Q1ſſi1‘1coîmart11ſie*, fanciullo di
tre anni , figlio di S. Giulitta: de’quali
(i fà memoria nel Martirolooio Romano.
V1 ſono le Rel1qu1e di S. Lorenzo marci-
re . De’ SS.Pap1a & Mau1o.D1 S Ma-
ria Maddalena,e di; 5. Marca . De’ SS.—

1r1co e Giulitca ſua mad1e De’ SS-
Q' ’ E Peli  
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Feliciffimo & Agabito . Di S Petronil-
la . Della ſanciffima Croce . Della cuna
del Signore . Dcllc ſue ſacre vesti. E del
velo della Beatiffima Vergine .

CA PO XLII I.

S Della Chieſ}; di S. Sabina.}.

Ì-ſſ- Fa…") Vella Chieſa ſi chiama di & Sabi-ſi.
11.3. c‘" na, perche ſi tiene , che in quello

monte, chiamato Auenrino , fuſſe la caſaſſ
di quella fanta. Genrildonna Romana..) :
e che qui anco ella fuſſe marcirizata nel-
l’anno del Signore '130 . E ſù Vno degli
antichiffimi titoli, dedicati da’ Chriflia-
ni al vero Iddio auanti S.Silueflro, doue
prima era fiato il tempio della falla Dea
Diana... .

Mart. Ro- S. Gregorio poſe la Statione in quella
manO- ;. Chieſa il primo giorno di anreſima : e
SCP" però li Papi hanno continuato ogni anno

al dare .le Ceneri ìn efià a’ fedeli di pro-
pria mano nel detto primo giorno di
Qjſiareſima : & hoggidì ſogliono anche
andarui, almeno alla Statione . —

(Di il medeſimo S. Gregorio congre-
gò il Popolo Romano in quella gran pe-
iìe, che ſucceflè al ſuo tempo : e vi fe-
ce v-na predica , & ordinò le ſolenni Li-
taniu . ſi -

“ Nel.
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Nell’anno del Signore 427. fù edifi-

cata questa Chieſa a! tempo di Celestino—
Primo , ſorto Teodoſſſio 'il gìouine , da….
vn ( ardinale «detto Pietro Schiauonw ,
come ſi legge in ma inſcritcione della.,
detta Chieſa, con lettere à muſaìco .

Dall’anno del Signore uoo . fino al
1288. li Sommi Pontefici habirarono nel
palazzo contiguo à questa Chieſa : e per
questo riſpetto della Sedia Pontificia.],
]a detta (Îhieſa era già ma di queìlſi) .,
doue erano le Porte fame, che al tempo
del Giubileo s’aprono .

- Honorio Terzo poi , il quale confer-
mò l’Ordine diS.Ùome11ico., conceſſe al
detto Santo, & alla ſua Religione que-
fla Chieſa ,con parte del ‘ſuo palazzo .
Eſiconſerua anco hoggi nel ſuo chio-
stro, vnzpiede di melangoîo, piantato da
S. Domenico . ,E nella Chieſa è vna_.
gran pietra , che il Demonio ſcagliò a-
dofiò .al Santo, mentre oraua in detta
Chiefs...) —.

In questa—Ghie ſa ſù vestito dell’habito
di S.Domenico , il gloſſrioſo S. Giacinto",
canonizato da Clemente Ottauo , e lo
veſìì lo steſſo S.Domenſſico ſicon man pro-
pria , come ſi legge nell’historia della…..
Religione Domenicana al lib. 1 . al ca—
Po 48 *

Le Reliquie principali di quelìad
Chiefs fono li corpi di S. Sabina , di

B 2. S.Se-  
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S S. Serafia vergine,e martire ._ Di S.Aleſ.

ſandro Papa , e Martire . Dx S. Euentxo
martire, e di S. Teodolo marcire . Del-
la canna,c0u la quale Noſh‘o Signore fù”
percoſſo, con altre molte Reliquie di Sàſi
ci Apostoli, e d’altri molti Sami .

(: A P 0 X L 1 V‘.

Della Chieſa di S.Sebafflana
in piazza di Siena .

Vella Chieſa di S. Sebastiano era
Q nel ſico, doue il ſacro corpo del“
glonoſo Martire fù ſigittaco in ma chiauiſi
ca da’Gentili, affinche non poreſſe eſière
ricrouato, e ſepellito da’ Christiani . Se
bene poi per riuelatione fatta dallo Reſ-
ſh Martire à S Lucina , fù ntrouato cla
eflà, e ſerpellito alle Catacombe, denu-
ora è la Chieſà - di S. Sebastiano fuori
delle mura . Mà perche hora… què-staJ
Chieſa è demolita per la \iuoſſua fabrica
di S.Andrea della Vàlle; quindi è che in
quella (ſſhieſa di S. Andrea", officiata da'
Padri Teatini con molto decoro, ſù fatta
ma Cappella , dedicata ‘al glorioſo Mar—
tire S. Sebafiiano , acciò non ſi perdéſſe‘
la memoria del ſuo ſacro corpo ſiimmerſo
in quello luOgd dentro alla vicina cHia-
mica . qusta Cappella di S.?Sebafiiaào

- è del- 
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è-delìa (ſſai’à Barberina , e ſù ornata con S
gran magnificenza da Papa Vrbano Vill.
quando era Cardinale .

C A P ‘O X L V.

Della Chicſſz di S. Sélzwfira.

N queHo luogo fù il Palazzo di Do- EQF???”
mician-o imperatore ,con le file.; Andfulu.

Thésrmc : Ie qualipoi furono dette Trz- li 3 6-27-
me; perche Traiano le rifiorò, come hò ongſildſi?
dech di ſopx‘a . L’Arco vicino ai queflo 7' E“ e °
luogo 7 fù anco dello PceHſſo Domitiano:
hora li chiama di Portogallo,…

Paſſaxe che furono le perſècutioni,S-an
Silueflro fabric?) queſ’ca Chieſa ſopra le
mine delle dette Therme : e però queſìa
Chieſa ſù intitolata à S.Silueſh-o.
Le Reliquie principali di eſſa fono

qualke . L’Imagine miracoloſaf dcl Si,-
gnore , mandata ad Abagaro da Chrìflo
Signor noſh-o , come è fama . Il capo di
S. Gio.]ìattifia . Li corpi delle SS. Fe-
de, Speranza, @ Charicà,vergini, 6 mar—
tiri . Il corpo di S. Wrino martîrqſiſſ. .
Qqello .ſiſſdi S. Gennaro martire . Quſſelli
de’ SS. Proceſſo, e Seuero : e di S.Arte-
mia . Il corpo della B. Margarita Colon-

na . Delìe ſpine della Corona del…Si-gno-
re . Della :Spogna, con la quake Chgifio

3 \;  
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S fù abbeueraco . Della ſantiffima erce.

Il corpo di S.Cix-illa vergine, e marcne ,
,ſſfigliola di Decio Imperatore , con_ moltſie
altre Reliquie d"Apoiioli, e d'altri Sana.

C A P O- XL V I.

Della Cbiq/à di S.Sifîo;

V‘ fondata questa. Chieſa ſopra le
mine del Tempio di Marte : e fù

dedicata ai S. Sifio Secondo Papa,e mar-
tire, ilcui corpo quì ſi ripoſa: percio-
che vicino à questa Chieſa il detto Santo
fù martirizato,ſuori della porta Capena,
hora detta di S.Sebafflano ; & hebbe per
compagni nel marcirioli ſanri Feìiciffi-
mo,,òc Agabito ſuoi Diaconi: e di più
5. Gianuario , S. Magno, S. Innocencio,
eScefano Suddiaconi :il che ſegui ap-
preſſo ad vn’aIcro Tempio pur di Marte;
parte di cui fece cadere Sſi-._Siſìo con le
ſue oracioni .

Honoriq Terzo di caſà Sau'elli, con-
cefiè quefla Chieſa à 5. Domenico,il
quale vi riſuſcitò tre morti . In queſto
flefiſio luogo il detto Santo congregò in-
fieme [e Monache , le quali erano ſparſe
per Roma : & egli fleflò n’hebbe cura in
questo Monafierio , oue habicarono fino
al tempo di Pio ijnco ; donde poi fu-

rono 
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rono trafserite al Monaflerio,che fi chia— S
ma di Montemagnanapoli, ſoctoil titolo
di S. Sisto , e di S. Domenico: e con le
Monache , vi ſù anche trasferita vn’lmz-
gine della Madonna, che dicono ſia Hara
dipinta da S. Luca : la qual’ Imagine era
Hara portata. à 5… Sistoſi da S. Domenico
proceſiionalmente .

In queſìa Chieſa di S Sisto— ſòno li
corpi di eſiò S.Sisto Papa, e martire, e
de' 85. Felice, Zefferino, Antero,Lucio,
e Luciano Papi,e martiri :e de' ſanti So-
rero, Calocero, Parthenio,Lucìo,e Gina
lio Veſcoui, e martiri .

CAPO XLVII,

Della Chieſa di S. Stefano Ra-
tom'cw di S.Stqflmo in..-

pìazza di Pietra.

N questo luogo ſè: il Tempio del fal- j.. Fauno
{o Dio delle ſelue,detco Fauno : e fù l\. 3- C- “+-

fabricam con tre ordinidi colonne in..; fiabrfiſiîl'
giro : mà hora non ne refiano it} piedi ſè
non due ordini. Papa Simpllcio ngi-
l’anno del Signore 467. in circa , dedxcò
questo Tempio profano à S.Stefano pro-
tomartire : e S. Gregorio Magno gli po-
ſe la Statione, e vi fece vn’homilia, che
èla quarta de’ SS.Apostoli . S. Benedet-

E 4 co  
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S tO fabrlcò preſſo à quefla Chieſa vn Mo-

Card.!ìar. naflerio per li ſuoi Monaci , ad honore
Adſ‘fflſi-ad di S. Eraſmo, del qual Santo (} ſà me-
PÌÎBZ' " moria in quefla Chieſa per la detta cau-

' fa, in ma cappella depurata .
Le Reliquie PrinCzpali ſono queste :

De’ ſanciſſPrimo,e Feliciano Martiri,ſot-
co l’Alcare del ſantiffimo Sacramento.
DiS.Stefano protomartire . Di S. Etaſ—
mo . Di S.Pancaleone. De’ SS.Innocen-
ti . Di S. Brigida , e d’altri in ciaſcuno
degli altari .
LA Chieſa di S.Stefano in piazza di

- Pietra, fù vn Portico, con vn Tempio di
Antonino Pio: comeſi vede dalle colon.
me,che restano in piedi: e qui vicino ha-
ueua vn Palauo eſſo Antonino, che Fece
il detto Tempio , e dedicollo al Dio
Marte .

ſiCA PO XL V I 1.

' Della Chig/à dz" S.Szſieſhnmz .,

N queflo luogo fù la caſa di due ſan-
’ ti fracel]i,Gabino Prete , e Caio .Pa-

pa; l’vno Padre, e L’altro Zio di 5 Su-
ſanna, la quale rifiutò per marito il figlio
di Diocleziano Imperatore , e però ſù
fatta Martire in quePca steſſa caſa pater-
na di Gabino ſuo padre . La qual caſaſi...

poi
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poi Caio Papa ſuo Zio fece Chieſa , &
eſlo Hello V1 celebraua. E peròqueſìa
Chieſa è ma degli ant1ch1ſſm1 Titoli
di Reina. .

- Le Reliquie pridcipali ſhno quelle.
Li coſirpi di S Suſanna Vergine,e mani-
re, e di S. Gabino ſuo padie martire .
Sotto l’ Altar maggime, delle Reliqme—
di S.Felic1ta, anz1ma parte del filo cor-
po. Di S. Andrea, e di SSimone Apo—
fioli . Di S Luca Euangelifla. De’SSlna
nocenci, e di molti altri Santi. Della ve-
Pce del Signore. Della ſantiffima Cro-
ce Della ſacra Colonna." Del ſiepolcchto
di Christo Della vePce della Beatiffima
Veigine.
Qesta Chieſa,come hò detto,e mol-

to ant1ca , perche ne fà m'entione SAm-
brogio,come dice il Fuluio: il qual San-
to fù nel 370. e fe ne fà anche mentione
nel Concilio di Simmace, il quale ſù ce-
lebrato nel 499 e di più appreflo S.Gre-
gorio Magno nel Regifiro lib..9. c. zz.

CAP 0 XLVI] I.

Della Cbicſa di S.Vitale .

QVella Chieſae frà il Qſſhinale, &

il Viminale: e ſù dedicata 21 SVi-

talemarcire, padre de ſantiGeruaſio, e
* E 5 Pro-

S',

 



; o 6 Specchio dell’Antichità
\{ Procaſio martiri : e fù. rifloraca da Sisto

nyto :mà minacciando ruina, Cle-
mente Octauo—a‘ noſh‘i tempi la conſe-
gnò alli Padri della Compagnia". di. Gic-
sù‘ , i quali hanno il loro Nouitiato-con-
tiguo alla detta Chiefaz. & effi Padri
l’ hanno poi. ristorata , & abbellita gran.
dementc:e quello che più importa,]‘han-
no farcafrequentare, e nominare con…,
l’opera. ſegnalaca , che eſſi fanno in detta.
Chieſà. ogni Settimana , con paſcere , e
corporalmence , e ſpiricualmenre , molte
centinaia di poneri mcndichi di Roma ,
a’quali. ſi fà. la Dottrina Chriſ’ciana, e ſì
ſermoneggìa‘. E perchela Signora. [fa..
bella della Rouere Principeſſà di Biſi-
gnano , ſorella del Duca d’Vrbino , docò
la detta Chicſa ("ufficialmente , li detti
Padri le diedero il Titolo di Fondacriceſſ
di… S.Vitale .

MWMPM
«Was— . ſi
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APPENDICE.

Della Chicſh di S.Agata cì Mom
te Magnamzpoli ..

Qcſiesta Chieſa và posta doppo S. Adria:-
no, alla pagina 46.

El Rione de‘ Monti & vna Chieſa
antichiſiìma dedicata ai S.AgataA,

della quale ſà mentione S. Gregorio Pa-z
pa nel lib.3 . dell’EpistoIe, nell’epist. lg.
chiamandola S .Agata ,,ſituata nella Su-
burra , che fù già ma ſpelonca della he-
retica prauità, come dice lui .,. Fù ridot-
ta poi da eſſo S.Gregorio al culto del ve—
ro Dio, doppo che Roma fù liberata da’
Gothi. Beth Chieſa fù già antica, Dia..-
conia di Cardinali. . ſi -

Nella riconciliazione , che 5. Grego-
rio fece di quefia Chieſà , rimettendola
ſocco il rito Cattolico, doue prima ha-
ueua ſeruito al falſo- rito deglyArriani ,
occorſe vn gran miracolo : & è , che il

Demonio fù ſentito- vſcir di (hieſa da.;
tutto il popolo . Del qual— miracolo ſà
mvntione S . Gregorio ne’ Dialoghi al
ÌÌb- 3 31 capxzo. done rimettiamo il Let“

B & core,  



 

108 Specchio dell'Antichità
tore . Si raccontano anche nell’ifleſſo

luogo altri miracoli ſuſicſiceduti in questa
Chieſa,li quali per breuità cralaſcio .
Hora questa Chieſa è de’ Padri della..-
Congregacione di Monte Vergine , doue
prima di Gregorio XIII. fù de’Padri

chiamati Humiliati .
Le Reliquie principali di questa Chie

fa ſono queste: Vn dico di S. Agatſi.
vergine; martire . Di S.Sebastiano mar- ‘

tire . Di S- Hippolico marcire . Di S.
Neone'martire . Di S. Aderia marcire .
Di S. Aurelia martire . Di S. Maria mar-
tire . Di S.Martana martire . Di S.Pau-
lina martire .

Della Chieſa di S.Amfiaſia,

\Qtleſìa Chieſa và posta doppo S. Agne-
ſe, pag.49.

Vefla Chieſa è nelle falde del M(S-
te Palatino: e nel fico di eſſa fù già

Vn Tempio del falſo Dio Nettuno : & è
vno degli antÌChi Titoli de’Cardinali . A
questa Chieſa eran ſolici li Sommi Poſſn-
tefici di venire nella ſesta del Natale di
Nostro Signore per dirui la ſizconda Meſ—
ſa , nella quale ſi- ſà memoria di S. Ana-
Qaſia: e nello steflò giorno vi è la Sta-
tſone . ' =-

' Vi
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Vi ſono le Reliquie di S. Giacomo

Apostolo . Di S. Saba . Di S. Ceſario .
Di S. Guglielmo; De‘ SS . Abdon , &
ennen . De’ SS. Nereo ,‘zòc Achillea .

De’ SS.Fabiano,& Sebafiiano . Di S.Lo-

renzo . De’ SS…‘Aattro Coronati . Di
S. Califfo Di S.L‘arpofo'ro . DLS. Se-

ueriano . De’ SS.Criſanc05 e Daria . Di
S. Domitilla . Di S.Mauro. Di S. Pa-
pia . Di S.Pudente ,.e di S. Pudentiana .
Di S. Anaſiafia . Di S. Cecilia . Di 5.

Barbara. De[ velo, col quale Chrifio
bambino fù inuolto nel naſcimenco . DeL
Sepolcro di Christo . Della ſantiffimmſi
Cròce . Delie ſue faſcie, e pannicelli , e
molte altre .

Della Chiefſ}; di S.Bzgfiebz'o .

Quſſefia Chieſa và pofl'a doppo SS. Coſ-
mo,e Damiano . alla pag. 63. .

Erto è , che questa Chìeſa è anti-
» chiſſima , & è vno degli antichi Ti-ſſ -

toli de’ Cardinali: eſù annoueraca da.

S. Gregorio Papa frà le Scacioni di Ro-

ma , il Venerdì doppo la quarta Dome-
nica di Quareſima .

Qyſſesta (hieſa fù fondata ſopra leſi)

mine del Palazzo, e Therme di.Gordia-

no Imperatore, preſſo alli Trofei di Ma-
no .  
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rio . Stando poi per cadere per la vec-

Anſin, B;… chiezza, fù riflorata da Papa Zaccaria’
Nioffi in- circa l’anno—delSiggore 745. Enell’an-
‘cſſſiîîr PZa- no- 12. 30. fù dedica‘ta , e conſecraca alli

‘ ' ' AP' fanti Martiri Euſebio ,& Vincenzo da…;
Gregorio IX . di caſa Conti. cioè à S.

, Euſcbio , che fù martiri'zato alli n,, d‘
PPPLVSO' Agosto fotto Coflanzo lmp-Arriano : &
”… “'3" :\ S. Vincenzo , del quale ſì ſì memoria

alli 2.4. di Luglio, marcirizato in Roma .
La Venerabile Cégregacione de’ Mo-

naci Celestiniofficiano questa Chiefs,
ornata da loro riccamente , & habitano.
nel Monaſ’cerio. contiguo .

Le Reliquie principali di queſta Chie
ſa ſono: Li corpi di S. Euſebio , di S.
Vincenzo, di S. Oroſio , e di S. Paolino
martiri . Di più vi ſono le reliquie di
S. Stefano Papa , di S. Pancracio , di S.
Bartolomeo Apostolo , di S. Matteo Apo-
stolo, di S.Andrea Apostolo ,_ e di S.Ble-
na . Del ſſfreno del cauallo di Costanti-
no Imperatore , che fù fatto del ſacro
chiodo , col quale fù crocififlò il Signo-
re . Della colonna, del Saluacore, e del
ſuo ſantiſſſmo Sepolcro ..

«SWe-

Del»— 
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Della Chieſ}; di S.Maria Libe-
ratriceſièLibera nos cipaz-

iz'iìſi infiffl'i .'.ſſ ‘

Befla Chieſiſavà pcſista dòppo 1a Miner-
uaſſ pag.=85.' ‘ .

Veſìa Chieſaſi èſiſituata -a1Iſie radici
del Monte Palatino, in quello steſ—

ſo luogo,doue fù già il‘ lago di Curcio , il
quale ſi precipitò quiui,per rimediare al-
la eſſalacione peflilente, che vſciua da].
detto lago,conſſ gran danno di Roma .- in—
gannazo da ſupe—rfficioſi oracoli ,ſi che ciò
comſegſiauano . .
Beffa iìeſſa Chieſa hebbc già titolo-

di S.>iluestro , perche quiui era vna ca-
uerna, oue s’erainranaro vn ſerpente , ò
drago peſh'fero ,_ che il. detto S.Silueflro
vcciſe col mezzo del ſegno della ſantiffi-
ma Croce, comeè fama; dellaqual coſà
però, come afiài dubbia appreflb ad alcu-
ni , s’hà daleggere il’Card'. Baronio nel
tomo ;. degli Annali , nell’anno del Sì-
gnme 324. e nell’anno 11. del Pontifi-
cato di S. Siluefirſſo …

Qzſſefia Chieià hora è- Hara riflorata
nuouamente, & hà quefle Reliquie prin-
cipali .
Di S.Stefano Protomartire 9.

' —— ſiſi Dc”  
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De’Santi Giouanni, e Paolo martiri.
'Di S Griſogono marcire .
Di S Christoſoromarcire .
Di SSebàfiiano martire .
Di S. SilmePcro Papa .
Di fanta Maria Maddalena .
Di S. Agata. — :
Di S.Apollonia.
Di S Bibiana, èmolte alcf‘cſſe, che per

breuicà fi laſcianò .
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”SACRE.
"qw

Perche amſ}; le Chiest antica-
mente]; chiamd—mno Ti—

toli. Cap. I .ſi

‘ .ſi Vppongo per coſì certa, che Ex Hb. de
le Chieſe anticamente ſi ROm-Pffl-

@ chiamauanoſicon quei—ìo no- Bar…“ *°*
-"' me di Tirolo :mà perchſi, '

non è così certa la csuſſi,

per la quale così (I chiamafiſſcro; vedia-
mo breuemence quel che intorno à que-
Pco ſi raccoglie da’ buoni Autori. Il Car-
dinale Baronio nel como z,. cìſic’z’ìmi An-
nali nell’anno del Signore \ 1 z. Lîiczſij,
che queHa parolaſſitoìofi-frìua daîîc :o-

fa Fiſcali : perche il Fiſco iòîsua pìgìàſiu-e:
il poſſeſſo di qualche coſà, (‘;-:mmm ad
eſſo ; con porre ſopra d’efià coſ'è quaîche
ticolo , cioè qualche veìo, con j’ìnzagixze S.Amb.in

del Principe, ò colnome di efio, in po— epist. ad
ter di cui quella coſa era deuolum; ?) ſiſſixſ- Marzem-

(è caſa, ò podere , ò coſa ſimiìé . Queffi Mm"
veli ("ono chiamati da S. Ambrogio,cor-

» cmc
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cine regie . S. Agoffino nel Pſal. 2.1. di-
ce, che quefli Titoli erano certe ſopra-
ſcricre. come fù il Titolo, che- fù poflo sù
la Croce di Chriiìo noflro Saluacore.
Ora appreſſo a’ Christiani , quando

vna caſa diuencaua Chieſà, non vi ſi po-
neua altro Titolo , nè altro velo , E) ('o-
praſcritca , ſe non i} ſegno della ſàntiffi-

. ma Croce: e così ordmòTheodoſio lm-
S.Amb.m , \ep. ad Co peracore , che qugnd—o (] conſacilau; ;
lorſ. c,4. Dio qualche Tempxo profano, ſi ptghaſic

il pofi'eſiò ’ſidi eſſo Tempio , con piantar-
ui ſopra il Titolo , e lo flendardo della.,
ſantìffima Croce .
Da tutto ciò (i può raccorreſi, che [L,

vera cauſa, perche le Chieſe anticamen-
te (i chiamauano Titoli, è , perche quel
luogo , che prima era Rata caſa pro fama
d‘huominiggìà era diuentaca caſa di Dio
conſacraca al (uo ſanciſſimo culto . "

De’Vaſipretioſiſibe anticamenſi
te ſemizmna al minifig—

rio ,del/e Ghiffa..- ,

EI“0=1-t0- An Gregorio Turonenſe nel Com-
Z‘ 371— !îîſſZ- mentario, che ſcriue della Gloria....

rc" u- , . - . . _ ſi
ſîfflî-SB- de Malt… testlſica, che anticamente !

Fedeli anche nelle grotte, quando face-
uano 1 loro ſacrlhcz), ſi ſeruiuano de’ vaſi

d’ar-
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d'argento, li quali poi lòno fiati trouati
in effe Cacacombe .

Prudentio nell’hjnno che fà di S» La-
renzo marcire, dice, che li Pontefici Ro-
mani ſoleuano dir Mefl'a‘ non ſolo con i
calici , & altri vaſi' d’argento , mà anco
d’oro . E quelli vaſi erano in parce i Te-
lòri della Chleſa.,ſſ che il Tiranno Vale-
riana) procurò. di cauar dalle mani di eſiò
S. Lorenzo,che era Diacono, & miniflro
di S.Sillo Pontefice .,,

Optaco Mileuitano dice,che le Chie- Opcat. cò-
ſe anticamente haueuano molti vaſi d’o» …‘ _Pzſiſd
ro, e d’argento, i quali nel tempo della ffifſiìonſiſſ
perfècutione ſi ſoleuanonaſc‘ondere ſot— ‘ '
to terra,ò ſaluare in altro miglior modo.

Leggi il Card'.Baronio nel tomo z.
nell’anno del Signore 303. done (] ſà
mentione di calici d‘argento} e d’oro, e
d’altri ornamenti pretioſi , che erano in
vſo appreflo ifedeli . Anche vedi quel
che (briuianîo noi’ della Baſilica di S.Gio -
.uanniLaterano—al ſuo luogo . _

Leggi il Card.]ìaroni'o tomo I…Annal;
anno Christi 57. dque apportail refil—
monio di Luciano autor Gentileſintomo
alli ſacri ornamenti , i' quali eranoſſinvſo
apprefib alli Chriſh'ani della primitiua
Chieſamel tempo delle perſecutioni . -

Del-  
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Della forma, È)“ architettura..-
de/le Chiéſſ’ amiche: e delle
fòmam , che ſolmzm cſſèw
amanti acl eſſè Chiefi.

(Jap ] I [.

Termad ErtuHiz‘ano mſiuſiſiſcſîamcvte affin-

1"? ſſ- ‘“ mache il fico I'e (hide ant;che
M“ 1"2'31131ck1u.:1 all Oriente,sì che chi ventra-

un & 01“ua haueua la faccia volta aìl’ O—

mſſrgolrîîì' riente ' LOſiffio dice S- Clenente con
“P & quefle parole : Iîrinzjeramente,, dice lui,

‘ ld Cîziejîz deus efiere sznga , @ Tolfa ul—
Z’Orienre . Tale anche era il ſico del Té-

:‘ìrîst- lìb- pio di Salomone ,- come attefla Arìſiea :
‘Îſieſſſſ'ln' adìmìtacione delqual Témpioſiſabri-
ſiſiſſP' cauano le noflre Chieſe . Et è cercojche

li Chriſîzìani anticamante ſoleuano fare
]a {ua oracione colla faccia verſo l’Orié-
te; come diremo nella Baſilica di S.
Pietro in Vaticano, doue iì tratta della
Naue di Muſaico

(Delia forma,eſico ritengono in gran
’ , parte le Chieſe ant1che,ſabf1cate ìn Ro-

ÈZÎÎ'ÎÌÌÎÈ, 1112.13111'eb1'o nena ſua hifi. bccleſafi1ca,
WP- 4, dpſiue deſcnu; la forma della Chieſa fa-

bncata … Tlro da Paolina Veſcouo, e
dell’altra fabricata da Coflantino Imp.
in Gieruſàlemme , ſcriue chiaramente;
che erano di qucsta steflà forma degtgmx,

. cxoe
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cioè riuolce all’O1iem-e. Leggi 1"! Card.
Baron com.1'. Anna! armo Chr1st1'57. E
queſio basti del]a ſo1-ma,e ſto .

Vediamò horaſſ il fonte. Lo {Zefiò Ba-
ionio nello fleſſo luogo cì1ce,cſſhe ſcome
nel Tabe—fnéſſcolo, e del Tempio 'd1 Sgh").

mene era vna Valca,‘ò Pda," chiamata la-
bro di b1onzo, piena dacqua, doue ſì la.-
uauano gh Hè:brei, puma d’entrare,e

ſſ penetrare 1n effi, così auanti :!He Chie-
ſe ant1che de Chuſh'ani sù Ie pone éta—
no afcune fonti , doue1 Chriſhani (i la—
uauaſſno le" mani puma d’entrme… Chie
ſa , pez riuerenza d"eſſe Chieſe :*olc’re li
va’ſi\d’àcqua b'e‘endetta", con le preci delli"
Sac'efidoci, i quali vaſî erano in‘ eſſ‘bî
Chieſe. Et Euſebm dice, che quefi’ac-
qua, che era a1muti alle Chiefsq,rappre-

. ſenraua il ſacro lauacro del ſàcramento'
:ſileiBatteſimo . - - »
Vno di quefli fonti emqUeHo,che fù?
lànèl cortile di S 1116116111 Van‘tàhd:
1121 quale fà menzione S. Paul‘i—no ; e di-‘
112 , che-era coperto Con 'vna cuppoìetta
ſiî‘i brano, ſoflentata da quattro colonne
di marmo .

De’

111.1111114

S. Paulin.
epist. 311.
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De’ Cimiterj più principali dſſ,
Roma . Cap. 1 V.

VePca parola Cìmìcerio , nella lin-
gua Greca \ſigmfica Dormitorio; e

li Christiani antichi .ſi ſeruirono, e ſì
ſeruono anche adeſſo li " moderni della
detta parola , per divorare , che la mor-

M.Tu1.1ì. ſitcde' Santi è cqmèſivn ſonno . _
:. de leg. îQLèstx Cl-mlcerq-eranofuorx deny

*porteſid1 Roma , *perche 11 Romani non
poteuanohauere ſepolcure dentro la...
Città, ſe nonque‘lchhe haueuano trion-

\faco, ſecondo lalegge delle dodici ca-
uol \ .

L’vſh de’ Cimiterìj propriamente era.
per la ſè; olcura—de’ Christiani , e maflìme
de’ ſimci Martiri . ZMà. fù anco vſanzſiz
de’ Chriffiani di congregarſi inſieme ne’
derriC-imiterij al tempo delle perſecu—
zioni :e quiuiſſac-euaao'le loro diuotio-
ni, e ſrequentauano i Sacramemi . Il che
parimenti ſaceuano negli Arenariſij , de’
quali ſì ſeruiuano anche per ſepoìcure. ,

Fuori della Porta Salam èil Cimice-
r-ìo , che ſì chiama di Priſc-illa matrona
Romana, la quale fabricollo in vn ſuo
campo , à preghi di S. Marcello Papa, e

Caſſdſi—ſiaſſ martire ; & è due miglia lontano dalla
w. ;. porca Salata .

Fuori
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Fuori della Porta di S. Pancratioe i!

Cimicerio, che 6 chiama d1 Calepodio;
&e due miglia lontano dalla porta. Si
entra dentro& queflo Cimicerio per la__.
Chieſa di S. Pancracioſi, che è nella via
Aurelia: il qual S. Calepodio prete, &
1112111116 ſù nell’anno del Signore. 280 ..
e vi ſono ſepellici moltiſſimiSanti Mar-
:… .

Fuori della porta di S Sebastìano &
11ſ‘1m1ter1o di S. Cecilia, così detto,
permet ella vi fù ſepelhta da Papa Vrba-

.Mà fù chiamato anco col nome di
diS.Calisto,pe1-che egli lo ingrandì.
E ſop1a quePco C1mire11o ſù fabricara
la Chieſa di S. Sebastiano daS. Leone
Papa . In questo Cimiterio flettere mol-
ti anni li corpi de’ ſanti Apofloli Pietro,
e Paolo , come hò detto al ſuo luogo.
Vn miglio diſcoPco dalla steſſa porta

di S.Sebastiano èilCimicerio di Pre-
teiìaco .

Fuori della porta di S. Lorenzo è il
Cimiterio di S. Ciriaca, ſhpſſra di cui
fù ſondaca Ia Chieſa di S.Lorenzo.

Fuori della porta di S. Paolo è iICi-ſſ
miterio di S. Timoteo Prete ; ſopm il
qual Cimicerio stà la Chiela di San...-
Paolo .

Sul Vaticano è il Cimiterìo detto Va;
cìcano * il quale fù fabricato da S. Ana-
cleto Papa in memoria dell’ Apostolp

S. Pie-
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S. Pietro , & anco pèr ſepolcura de’ ſuoì
ſucceſſori : e però vi ſono ſepelliti mol-P'
ti: fanti Pontefici, come habbiamo dec-
to al ſuo luogo . ll (ito di questo Cimi—
terio è doue hora {ìà‘ .l’Altar 'grande da
gli Apofiolſii ,come anco hò detto 31 ſſſuo
luogo .

.Fſiſi'ine delle Sacre Antichità :
e della Prima Parte .

\
‘ \

EMBED ….
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;S-EſiCjO NP. A P A RÎT'îſEſi-ÎZ

Doue ffi-tràttaſiſſ dèll’Amìchìtà
Pſſſſſſrgfaſiqe , che ancora,,

" restano ”ìn piédi," "

‘Sec'ondò' l’iſ’ſéſſo oſſtdine _d’Alſi-F

- fabeto . '

ſſcſiAſſPO PRIMſioſſ :

Degli Archi antichi di “Ramſ,"
eprima dell’Arca di Tim . \

ſi -ſſ ’ARC O ,di Tito Impera-

ſi { " tore , ſù fatto dal Popolo

, Romano ad honore di lui ,

ſi néſil ritorno',chſſe egli fece di
Gieruſalemmeſiſi, doppo che

l’hebbe debellata . E però nel detto Ax-

coſſ ſſſi vede _ſcolpita l’ Arca Feederis di

Mosè, Con dodici faſci Conſòlàri a—uanci

di eſſa . Et anche ilCandeliero d’oro,

con fette rami , e con ſette lumi ſopraJ

d’effi , che come di'cono alcuni , ſignifi—ſi

cano appréfiò gli Hebrei li fette- piane-

ti dchielo ; con altre ſpoglje preſgſſ. ,

ſſe porca-ccà Roma dalla detta Città di;
F Gc- 
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Plinio. .

! zz Specchia dell’Antichità.
Gſisruſalemt'ne , doppoſi "la vittoria acqui-
fiata da eſſo Tito Imperatore . Questo
Arco è alle radici del Palatino .

(: A’PſiO—ſſ Ial".

Dell’Arèo' di. Sèttimio 172215.

Vl‘ principio del Foro Romano alle
radici del Campidogl‘iouſi vede l’Ar-

co di Settimio Seuèro, drizzaco à lui dal
Popolo Romano , per- molte vittOtÌD
acquiffate , conforme all’vſanza antica :
la quale, come dice Plinio , cominciò à
reſimpoſiſuo ;: cioè al tempod1.T—i…[mp_

il cui Arco fùil primo, che ſuſi'c fam; in.
Roma : doue prima à quelli,che trionfa-
uano , ſi ſol‘eua ſolamence drizzare fla-
tue, e Trofei .,

CAPO 111.

Dell’Arte) di Gallieno ,ſſeſſ dell”
Arco di Domiziano.. Im-

pemtori . ’

N’ Ell‘a ſh-ada,che và & Tiuoli,ſſpreflſioſi
- alìa Chigſa dx S.Vito , ſi veggono
le veſiigie d’vn’Arc—o Trionfale,:iſſai ſem-
Plice ; il quaìe fſiù drizzaco à, Gallieno;

‘ Im-
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Imperatore dal Popolo Romano , come
appariſce dall’Inſcrircione, che è questa.
G A L [ E N O -. CLEMENTISSIMO
PRINClPl . CVlVS . I N V I C T A
VIRTVS. SOLA. PlETATE
SVPERATA. EST. &C.

L’Arco di Domitiano, che è chiamai
to di Portogallo , è vicino à 5. Lorenzo
in Lucina .

c A P o 1 V.

Dell’ Arcòſi ſſdz' Cammina Imp;

, 'Vest’Arco ſù eretto dal Senato 5:
Costankino Magno doopo la vit-

toria, ch’egli conſegvſiì contra Maſſentio
Tiranno appreſſo Ponte Molle : come (i
“vede dalle ſue Inſcrictioni, le quali fono
queste . .I M P. C AE S. F L. CON-
STANTINO .* M'ſA X . P. F . AVG.
S. P. Q R. QYOD. I NSTINCTV
DlVINlTATIS . M E N T I S . \ M" A-
G—NITVD iNE . ((VM .‘EXERì-
(lTV. S_VO. "TAM. DE,. TY-
RAN NOſſſſ'QYAM. DE'. OMNl
EIVS . ſſFACTIONE . VNO . TEM-
PORE . ”IVSTlS . R E M P. VLTVS
E S T- ARMlS . AR-CVM . TRÌVM-
PHIS . lNSIGNEM . DIC AV IT .
Nelle quali parole s’allude alla vi'ſione ,

* F 2 che  



I 24- Specchz'o dell’Antichità
A che al detto Costantino Manno fù mo-

ſh-aca dal Cieì-o, del ſimtiſffino Segno
Hella Cro ce , colli cui virtù, per ìflìnco
della Diuini'tà , combattè generolàme'nf-
te, e vinſe Maſièntio .

ci 4 P 'O. V-
Dell’Anſiteatro di Tito, detta

Califfo
.I Teatri erano di forma di mezzo
cerchio , mſſà‘ gli AhÉcèſi'an—i dî "cer-

chio intero , come nota la steflà parola .
Ne’ Teacri ſi recicauano l‘e Còmedie' ,” e
rappreſentationi ſimili di Scena : mà ne‘"-
gli Anfiteacri fi faceuano giochi di Gla-
diacori, e cacciedi fiere. Le quali cac-
tie ſaceuano ò quelli , che erano pagati
pèr ſſqùefi'o effetto ; ò‘ìqîiell'ſſi ‘che erano
condànnaii alla monezſiſſòc èi-à’no coſhet-
'ti Là conàbacc‘ere con ſiîe'd‘ècceyfieî-e .
Questo Anfiteatro'ſſ dl Taiki) fù fabrica-

to' da Veſpaſiano 'Iffipſſèratòré ,îpadrſſe di
efiò Tito { lſinà Tito iFl figſiòlo Io dedièòî.
Sé bene il Poeta "Marfiàle arkribuiſc‘ſſî.)
quefla fabricaſi à- Doſſmiſziàno frace‘ìlò di
eflòſſ Îſito , pîù per aduîarì-onſie , cſſhcſièper
venta . . . ſſ - .

Caffiod. ſi‘Caffiodoro ſcriue,ché 'I—i .Ro'mani o’hîe
L.Fauno. ſſſcm licenza a‘. Teodorico ,Rè lde’Gothiſi,

' - ‘ di

&

Martial.
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di poterſi ſeruire delle pietre di qùesto A
edificio, cià mezzo rouìnato ,per rifare
le mura cl Roma .

L’Anſiceacro di Tito era capace di oc-
tantaſette milla ſpettatori , ſe‘nza impe-
dirſi l’vn l’altro ..Hoggi è chiamato vol;:-
garmentc il Coliſeo 5; da vn gran Colof-ſſ

fo, che era appreſſo è quello edificio, e
fù vna Rama di Nerone, cento e venti!

piedi alta : dalla quale flatuz l’Impera-
toxe Commodo fece ſpiccare il capo ; &

in vece di eflb, feceui porre il cago ſuoſiſſ

CAPO VI.

Dell'Acqumb- Acquedotti amis
chi : e prima dell' Acqua

Claudia, e della.»

Felice.; ſi

C Lauclîo împeratore Fece Condugre

- à Roma l’acqua, chiamata Claudia

dal nome di lui . E Plinio dice , che la plin…

fabrica degli Acquedotti fatti per quella Budda -

acqua,auzmzò cucce l’altre fabriehe degli

Acquedotti Romani . (Delli Acquedot-

ti dell’ Acqua Claudia furono comincia-

ti da C. Caligola , mà poi furono per-

fettionacì da eſſo Claudio . L'altezza…»

di quem" Acquedeccì è maggiore di tutti

. F 3 li col,-

',
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A Ii” colh di Roma: ela ſpeſa factaui , im-

' portò, come dice Budeo, e Plinio, vo.:
mihòn d oro , e trecento ocrancacinque
feudi di pxù . ſſ _
West’Acqua, fù tiraca' à Roma più‘

d’vnaſigiomata lontano per la via di Su-
biaco , per la quale: 'ſi veggono anche i
ſuoi- vestigij . Fl ſuo Acquedotto ſopra
terra ſi {’cendeuaſi dieceſſ- miglia : 11 reſio
era ſoccerraneo. Si‘ vcggono molti vesti-
gii incieri di queflo Acquedotto ſul mò-
te Cellio, maffime preſiſſo S. Giouannì
Laterano .

Dicono,che l’Acqua Felice Ga l‘ifleſ—
fà che la Claudia : mà hora ſi dlC€ Feli-
ce da] nomedi Sistſſ V. auſimcx il Ponci-
fſiſcato , il qual Papa tirolla dentro Ro—
ma tredici mìglialontano per la via di
Fraſcati .

CAPO "VII.,

ſſDſſe/l’AcQW Martia, eſuoi
* condotti .

L.Fauno. Vest’Acqua ent—rauſiaìn Roma per
Q [2 porta Eſ'quxîlina ,e de’ ſuoi con-
dotti ſi veggonoanche molti veſh'gij sù
Ia'porca di S.Loxenzo. E ſù chiaman…
Marcia , perche Q_. Marcio Pretore IL,
tlrò‘à Roma dalli- monti de'Pehgni , c

'— ſi :" di 
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di Tagliacozzo: epaſiſiana peri] paeſe A
de’ Marſi, Gc il lago Eu—cmo . ‘

Nell’Achſi-edotco di quest’Acqua... ,
preflò alla porca detta di S. Lorenzo , ſì
leggono qu estè parglè Tcol-pìte nè] ſàflò .
IMP. LAE\AR. DÌVI . [VL ]. F

AVG. PONT. MAX. cos.…xx I
TRÌB. P‘OTEſſ-T. XlX. [M P. XH-ll

RlVOS . AQYARVM . OMNWM
REFEClTſi . . ſſ' ’
IMP. CAES. M. AVREL. ANTO-ſi
NÌNVS . PIVS . FOE L [ X. AVG

PARTH. M A X ., BP…ST. MAXIMVS

AQYAM. M'ARTIAM. VARlaS
CASABVS . iMPEDITAM. PURGA-

TO . FONTE - EXC-[SIS- . ET. PER-

FORATLS . MONTIBVS . RESTI-

TVTA. F 0 R MA. \ADQſi/LSETO
E'lſlAM.-FONTE-. N ovo. AN-

Lummmu. lN‘. dALRÀÎ—î. VRJ

BEM . 5 V A M . PERDVLENDAMſſ—

CVRAVÌT . '
IMP. TlTVS. CAES. D \;. VESPAS
AVG . ÌPONT… MAX. TR‘lB'. T O-

T ES T. 1X. IMP. —XV. CENS.

( OS . V1 \ - REblGNATVS. [[

R—zvom ::ſi AQſſVéAſiEſſ . Mr-A R Cl AB
VETVSFſAT-Ez. DELAPSVM -. REFE-

ClT.-ET.- AQYAM. (UAE- lN
VSV . ESSE. DESIERAT . REDVXlT.  
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'da P o V—I-«Ilſſſi
ſiſi Dell’AqqudApffi-ſſtſſſſ’ſifiwi

:* condotti. -- ſi .

Ppìo Claudio cieco, efi'ſſendo Cen-'
a >.- fare recò in ROmaſſquefl’Acquyz
chiamata dal ſuo nome’Appia; e la cxro
dal territorio Tuſiculano , ò Lucullano,
come lo chiama Frontino , per la flrada
di Preneste : 8“: il condotto fi fiendeua
lotto il monte Cellio ſopra terra , per il
Monte 'Àuentinò . E ſì ”veggenò' ZS vesti—
gia'di eſſo condottò px-cfiòfa‘l monce—ſſa
Testaccio , & alla Scola Greca , alle ra__-
dici dell’Auenrino :: ſi diſiui‘deua' l’ac-
qua per la Città Per diuerſe ”Regioni:

c A P oſſîſixſiſſ
' Dell’Ac-gzm Vergine ,, è/ìzoî-

- condotti. —

And. Ful. L‘ Acqua Vergine ,ſſhoggì dettà‘ di
Trani , fù condotcaà Roma 'da..-M. Agrippa dal contado Lucull—ano . Echiamata Vergine , perche ſù ſcopercaſiida ma Zitella vergine a’ ſoldaci , Chu

andauano cercando acqua da bere .
Pli-
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ſi Plinio ſcriue, ch‘e queſì'Acqua fùrac. Aſi.

colta nella via di Prenefle: mà hoggîlſſì plinio,
raccgglie fuori della porta Pinciana…- ,"
preflo à ponte Salato ſotco terra profon-
damente . ſi, ' .

Il condotto di ſſqueſì’Acqua—fù rifatto
da Nicola V . come (i vede dall’inſcric-
tione,che_è (opra laſiſontana .

({uſſeH’Acqu'a hoggl fi chiamai di Tre-
uì , forſi perche la voce ègorrocta ; vo-
lendo dire più presto,Traiaha, come di—
ce Andrea Fuluio, perche Traiano Imp.
rifece molti condotti , e riparò molcſic

acque , come (1 legge nelle medaglie di
quefl’lmperatore . — -î

. QliCst’Acha hora è ſparſa per la ‘Cit-

tà piana : & è quella—che communemen-vſi
te E beue,per effere la più purificata .

c A P 0 X,

Del Cerchia diNeronſie; ' €

L Cerchio di Nerone era ſulVati-

I cano : e Plinio ſcriue , che quefio

fù anco Cerchio di Caio. Alcuni voſſ-

gliono ,che in eſſo fufl'ero gli horſiti Nc-

ſſroniani, doue Nerone comandò, che

fuſſero r\inchiuſi , e martirizaci 'iſiml‘ci

fanti Chriſhani, accuſati &lſamente‘, che

haueflèro Pollo fuoco à Roma .‘ ‘ …,
" F ; ln

And. Fulſi
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C -1ſſ .ln questo Cerchio flaua la Guglia dl

S.Pietro, della quale.- parlaremo à ſuo
luogo ». E Nerone fieflò ſoleua ſalire ſo-
pra a’ carri, e guidare. lîx caualli per ſuo
diporto,. attorno a‘. qqefla Guglia nel
detto ſuo Cerchio. … ‘ '

CA'P_O”X z.:

Dèl' Cerchio Mqffimo .‘

Tacito .,

I Cerchi erano in. vſoſi appreſſoli
. Romaniſi ,. pec- pocerui celebrare i
lor giuochi, iqual‘i comeſidicono, furo-
no chiamaci. Circenſi; perche li Spetta-
tori di— effi st'auano'à. vedere; attorno in.-
cerchio: ouero-perche iluoghi fleffi era-
no in forma dicerchio ,,ſe. bene erano
ouaci .‘ _

Dall’vna , e l’altra parte del cerchio
erano due mete in forma di Piramidi,in-
tomo àcuicorreuano li car‘ri :.".Memq‘;
femidu euimn ram, dice Orario .

L. Fauno. ' Ora. il Cerchio Maſlſiimofù così chia.
mato dalla.- ſua grandezzavgperchc era…..-

. *il più grande-degli altri :,e fivstendeua in
lungo vicino— à= 470. paffi ,. che E quali
vn mezzo—miglio: & in largo xzſ. paſ-
ſ . E vi poteuano Rare commodamente
à ſedere— attorno da ducento ſefl'ansa mi-
la. Perſone … ' ſſ ' *

' — Den» 
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; Dentro'à questo Cerchio ſi faceuſi, C

taluolca entrare l’Acqua Appia, e (i ri-
, empivua , come vn gran lago , e vi fifa.-
ceua—no i giuochi ,Nauali,cſihe però lo
chiamavano Naumachia". -
Questo Cerchio ſi'stendeua dal‘ moſſn- P-Vitwrc

ce Palatino. , quaſi fino allÎAuencino . ln . \,

eſſo erano due Piramidi , che Sisto V.

fece trasferire altxoue,come ſi dirà à ſuo

luogo: e furono crouace Coperte dalla..-
terra negli horti fotto iì Palatino .,

CAPOVXLII’.

Del . Cerchio d’ Antonino
Caracalla.

Ppreſſo alla chieſa di- S. Sebaſh'ano LMauro.
A G vegſigono le ruine-d'vn Cerchio,

che {{ crede fuſſe fabricato da Antonino

Caracalla Imperatore. Ec- in mezzo ad

ſſeſſe ru’iné fi veggenovalcuni pezzi di Pi-
ramide , *la quale ſſſeruiua perîſi'meta del

detto Cerchio, acmſſrno dì'cuiſſ correuan‘o

li carri,- comeſi hò. detto di ſopra .» '

,- Andrea FUlui—m dice, che in quefio And.Pu1m

‘Hippodromoſi efiano ſecre meta,. che rap-

:preſe'ntaùan'o: ſſli ſect—e p‘ianeti : & in mez-

20 ad effe era vna Piramide conſacraca

'al Sole. . ..

In clueflo fleſſo luogo erano gli aſilſil‘og—
L’? E 6 'gxa—  
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C giame'nri-Pretoriani ; cioè le flanze del-

la guardia del PalaZZQ dell’ ; mperacore ;
le quali furono-ſatce da Tiberio Imp.

Appreſſo al detto Cerchio li vede ma
fabrica conda, detta Capo di bone ,‘ per

" effemi ſcolpitiſimolci capi di bufale : e fù
Andfflulu. ſepolcura antica, come- li vede dall’in-

- ſcrittione, la quale è questa : CASCI-

LIAE‘. (L CRETFCl . F.. METEL.
LAE . CRASSi . Qlſſesta era moglie
diCraſib’. ' -ſi — ſſ- —-

C A P O— Xſ"! L

De[ Campo Mariza}:- ,

Vesto Campo era anticamente fuo-
' Q ri di Roma, come hò detto altro—
ue; & era campo , doue Tarquinio fa.

“Procepìo. ceua ſeminare grano : mà doppo,per all-
.ficurare quefla parte da’- nemici , fù po'-
:sta dentro ’il giro delle—ſimura di_ Roma;
che fece fareſſBelliſarioz-Capicano ,di Giu
fliniano Imperacqre ,- quando egli difeſe
Roma da’ Gothi,—comeſſſcriue Precopio:
.…flendendo le mura , dal colle degli Or-
roli , dietro, la Chiefs… della Trinità de'
Monti, fino alla Chisefa della Madonna
dg] Popolo , & fino alfiume . E quefio
grro di mura dura anche hoggi,come di:
Iòàſwpluogo. -- .

Ìn 
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'- Iti questo ( ampo Auguflo Ceſare c6-
IàCrò al Sole vna Piramide , ſCOlPÌtÉL—O

con lettere Egitciaehe, d’altezza di 1 lo..

piedi : lacui ombra moflraua la gran“-

dezza, e mutatione del giorno : & :m-

the quella della notte . Il quaie Obeli-

ſco ſù ſcoperto 'al tempo di Sisto V. die-

tro la Chi'eſa di S.Lorenzo in Lucinſiſi.

m'è perche era tutto in pezzi,e deformata

to dal fuoco, non fù zratto fuori . '

(: A P 0 Km.,

ſiDelCaì—mffjidaglia. '

Vesto Còlle' era dédicaco alle, coſè“.
làxre, fomedice M. Tullio, ì! qual

lo chiama fian-za di tutti li Dei . E quì—

terminauanò tutti li Trionfi, e tutte le

pompe trionfali; le quali faceuano li'

Romani quando haueuano debeìlato-

qualche nazione ._ ſi -ſi

, Qyſſcfio Collefù chiamato Rupe Tar;

:peia —, p.erche'la Donna che tradì quei};

rocca in mano de,‘Srſibjini«,,quando Ro-ſſ.

molſſſ) gucrreggſſrſſa-ùa tan elli , per cauſa

.delle Sabine rapite9haueua queſto nome

ſſdiTarpcia; ſſ '

\ Fù chiamato anco Campidoglio, e

Capirolmm in-lingua Latina, da vn capo

ſſ d’huomo, che fù crouato in efi'o, quando
fù:—

C

PòpNg.

M.TUÎÌZÒ,

.::,ſſ- 5-1

Varrone};-  



 

C

Suewnìm

Marcell-

Plutarcoſi
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fù fondato 11Tempiſiodi Gioue nel me-
deſimo colle .. Il che ſùcenuco per pro.-
noſhco ,che questof Colle doueua eſſere
la Rocca dell’imperio. del mondo,e capo
d’eflſio .

II Campidoglio fù prima Fabricato da
Priſco,-c poi fù perfètciònato da Tarqui-
nio Superbo: & da Veſpaſiano Impera-
tore rifatto. Nel qual ristom lo fleſiò
Veſpaſianoportò sù le proprie ſpalle al-
cuni ſchiſi di {erra : dal che preſe cſem-
Pio Costantino Magno il fare l’isteſſo
nell’aſſai più degna fabrica degli Apo—
fioli SS. P1€cro,e Paolo , come habbia.
mo detto al proprio,]lſſî'ogo . "

Le fabriche del Campidoglio erano
coperte di tegole dizbronzo ., con ]
quali Papa Honorio-coperſe la Chigſſſà
di S. Pierro .. ſſScriue Marcezlſino, chLſiſſ,
venendo àRoma Costanre Imperatore,
figlio di Costaucino Magno , restò atto-
nito nel vedere li ſuperbi edificij , e gli
ornamenti del Campidoglio , e della-
Rocca , doue ſi fortificarono-i Romani ,
quando Roma ſù pre‘ſa-d-Q’Franceſi . La
qual Rocca farebbe st’ata anch'eſià preſa,
ièli nemici nòn foflſſerò-Hati ſ’coperci dal-
le Oche, le quali a]}alpr vista‘èoſhin-
ciarono à ſchiamazzare . In memoria
del qual beneficio, dice Plutarco, che li
Cenſòri haue-uano la cura di prouedere
da mangiare ad vna quantità di Papare ,

… chia-
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chiamate ſagre, le quali inqſſueſio luogo C
erano mantenute à. ſpeſe del' pubhco ..

Da questoColle erano‘precipitaci giù Dionif.

nel Foroi malfatcori, come. dice Dio-

niſio . ’

Su']. Campidoglio , trà gli altri ſuper-
bi edifici)” , erano molti Tempij di Dei ,.

e maffimeſſ quello di Gioue— Feretrio: co-

sì detto da Romolo fondatore di eſſo ,, L Fauno-

per bauer. egli ferito: ,e vinto il nemico

Acrone ; le cui ſpoglie egli. appcſe preſ-

ſo al detto Tempio. .. ‘ —.

Quì em l’Aſiìo, il quale ſeruiua perſi Dion.

rifugio diſicoloro, che vi ſi ricouſierauan‘o; LFauno ..

doppo hauerſſcommeflb qualche delitto :

& in eſſo eranoſi ſicurj, che cqsì determi-

nò Romolo, fondatore di eſſo- .

Sù la piazza di Campidòglio , *ſi vede

hoggì la statua equestce d’Ancpnino Pio

Imperatore , trasferita in que‘ſìo luogo

da Papa Paolo Terzo , dalla piazza di S.,.

Gio. ’Eatef-‘ano ſi - -— ' ſſ

L’aìcre coſe notabili del Campido—

glio Romano,-ſi poſſo—no vedere apprefl'w

Andrea Fuluìo-pag…47. — .

Hora sù quefiſſo. Colle-è la Chieſa_,,ſi

detta Aracaeli- , per la ragione, che habe-

biamo—d‘ecca al ſuo luogo . E nel ſico di

quefla Chieſa era il detto Tempio di;

Gioue , ristoraco da C.Ceſare , che poi

San Gregorio Magno conſacrò- alveroſi

Iddiogf ' f * —
.- Ilſi  
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]] Càpidoglio fù congionto col Mon-

te Palatino qui vicino , con vn pontu
ſi ‘ ſofie'nuco da ottanta colonne,delle qua-

ìi hora ſono in piedi ſolzîmenre tre,dalla
parte d'eflò Campidoglio , e tre altrſiſi,
dalla parte del Palatino. II qual ponce
ſù fatto da Caligola Imperatore ,per
poter paſſare dal Palazzo al Campido-
glio liberamente , come ſi dirà à baſio.

La Statua, che è nella piazza del Cà-
pìdoglio , e li chiama Marforio, è vn ſi-
molacro d'vn fiume, chi dice del Reno,e
chì del Narc , che hoggi fi chiama la_-

CA Po X V.“

[Della Colonna Antonina ,
e luoghi vicini .

Vesta Colonna ſi chiama d’Auto-
nino , perche fù dedicata à- quefio

Imperato re dal Popolo Romano , per la
ſua pietà, e giuflcitia . E alca-17s. piedi:
hà 56 . fenestrelle , per dar, lume alla.-
fcala lumaca, per la quale ſi monta di
dentro eſſa colonna fino alla cima.-At-
corno di eſſa ſono ſcolpiti in marmo li
fatti del dercolmperacore : & eflèndo
eì‘ìa guafla, enzinoſa per l’ingiurie de’
tem pi, e de’ barbari, che la brugiarono,

.' ' fù
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fà a’ noflriſſſitempir ristomcacda Siſìzo .V..- C _..

che in cima ad eſſaz coìlocò la fi-acua del--

l’ApoPcolo S. Paolo; la doue era [’mai

anncameme la flatua d’eflſio Imperatore.
Antonino Pio .- : ' e

Nnnſſ molto Lontano dalla Colonna.-

Antonina , in Piazza di pietra ſirvcggo-ſi

no .le vestigia d’Yngrand’edificio amico, I FAMO
ſoſìenuco con, vndici grandi colonnedis ' " “

m&rmo .E ſi-crede,che queflafuffc-ope-ſi
rade} medeſmo Antonino . - 'ſi '

1;

c A 3-7 0 X V ;ſiſi
LſſſiDella ' Còſamzſſéî Îmſſiſiihèſiſi; ,_

_ eſuq firm;

TRà “Campidoglio ,} & iì colìſiſſgr
_ (”)uyîrînale, l’imperatore Traiano

fece vn gran piano , éon vn ffdì'mgîàt'tòrì—Î

no di cui furono fabricaciedificij ſuper-ſſ

biffimi‘ .' E ſcriue Marcellino,;he veneri… Marcel!

doà Ròmà Costancc Imperatore figliòîo -; ; '

di Costmîtìnò Ma‘gn'o ,-Testò ſtupito di

quefie gran fabric-henel detto foro Tra;

iano.“
'

’ Hom- ”in mezzo à questo Soros il Po- Lſipſiuno,

polo Romano driZzò vna gran Colonna;

che ſiancora è in piedi, conlaſcala kumaſſ

.ca di dentro : nella qual Colonna G ſſvè.”

ide ſcolpita laſiguerra di Dacia, ,con figure
tali z

0 . \
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C ’ cali , che vanno auanzandoſi in grandez-

za, quanto pxù s’auan‘za in alto la co-
lonna: laſiqualeèalraſſns. piedi . Dio-
nedicc, che ſopra di ”«alla furono ripofie
le ceneri di "[:-mano, il quale frà gli 31--

ſſ tri lmſſperacorſſiîiù ilpr‘im'o ſſſſad eſierc ſſſe-
pellitodenrro la:Cictà . ' ſi
(Della Colonna fùdrizzata , per ſſd1-

notare l altezza‘del monte , il quale fù
ſpiapatò da Traxano,per fare le fabrichſic,
le quali erano in quello ſuo foro , come
appariſce dall’inſcrittione, che è fotto
efià'COlonna. La parte del monte Bi—
rinalez, èhe ſù ſpianata pèr "fare questo
foro, andaua q_uaſià congiongerſicol
Campidògl—io .' Ackmſitj‘d à questo forp
era vn gran portico,;‘ſoſlenuto da grofle
colonne : & in eſſolerano dri—zzace mol-
tiffime flatue d’huomini ‘illustri , *gper

. ' . v(ſſgpnpvn "M“”; .»,opera dx A,]?ſifflÎdſſÈ, “…… ““PFHWIC …
Ue“… ' E-Gclliakfiue , che vi ſi vedeuano pèr

tutto ſimolacri indoraci, d’inſegne mili-ſſ- ‘ ,, frati, con questa Inferi‘ctione. TEX MA-I Faunò « NVBIIS. E v’era frà l’à‘ltre la stacua di
Claudiano Poeta illuflre,c—he Arcadio, &
Honorio imperatori vi poſero ,.

Bonifacio Papa VIII. nelle ruine ;di
quello foro edificò. quelle. tre Torri, che
ſono poco diſcoflo frà ſe ; e maffimſi:
qugſizlla di mezzo,che chiamano delle
Militie : per eſſere Bata edificata ſoprale
flanze ,- doue alloggianano li .,ſoldari ndi

Tra-

Dionc .
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Traiano. (luſii preſſo-è il Macello di Cor- C

ui, così detto, perche qui era la caſa del-
li Coruini , gentilhuomini Romani.

C A P 0 XV ] I .

Dè] Caſſſiflello‘S. Angelo, efim
Ponte..- .

Vefl’o Caflello fù detto gìà la Mo-
le Hadriana , che. come dice Spar- Sparagna…

tl3n())€dlſiCÒ Ello Hjadrian'o‘ preſſo al Tea

nere per ſuo ſepoltro : 'e vi’ fùſepòlto il
primo , e doppo lui. Antonino Pio , &

altri imperatori., Hora. chìamaſi Castel
S.Angelo, per lacauſa— d'ecca- dl ſopra .

=Hadriaſſno. {’ceſſo imp. fece il Ponte,
chiamato già Elio Hadriano. dal nome di

lui : mà hòra li chiama Pome- S.Angelo,

dal nome del Caflello S‘. Angelo con-

gionco con eſſo Ponce . ' . _ -î ' Î?

‘ Preſſo à quello Cast'elloſiS.Ar1gclo , {i.
veggono lc vestigia 'del Ponte Trionfale,.

per 11 quale paſiauano tutteî ìcî-pòmpsſima

trionfali, per andare verſo Ca-mpido-

glio perlavia Trionfale . \

. uestoſèpol'cro dTAd-sèano horaè r?» 1_, ff— …,

docco in {Orma di Cafirſſlio ; <…“ 'lſſìſimìîſiſſzzc:zſi.-—>

Nono fù il'primo, che lo fcrcéîfscſizſifiìr : arci

AlefiàndroſſSeffo lo reſe po: quali in::ſbaſſi-

gnabile . Nella cima di quella Mole fù
- ’ vilìo  
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viſìo l’Angelo al tempo di quella gran
?efie nel Pontificato di S.Gregorio Ma-
gno , come habbiamo detto neìla prima-
Parte :e per qucfla apparitione quefìo
(astello ſù detto di S.Angelo .

Andffiuîu. Di qucfla fie'fià Mole d' Adriano ſi
ſeruì Beìliſèrìo per forcezza,da relìstere,
e d’abbacterci Gorhi . *

CAPO XVIII.

‘E ,Déſſſſ Erario, edel Faro Roma.
ſſ ”03 c’?“ altri luoghi **Lìicini.

Maud). *Erario Romano era nel Foro , co-Mſim me dlce Aſcomo; & in quella….
‘ parte del Foro, doue eraîl Tempio di

Saturno , doue è hoggi ]a Chieſa di S.
Adriano . Della cauſà, per la quale l’E-
raer fù dedicato ai Saturno; S.Cipriano
nel Trattato 4. della vanità degli Idoli ,
Rriue queſie parole: Saturno inſegnò
in Italia à battere , e coniare la moneta
il primo di curti gl’altri ; e però l’Erario
{i chiama con queſìo nome, Erario di
Saturno; e per la steſſa cauſa li Romani
fecero il _loro Erario nello steſib luogo,
doue era 11 Tempio di Saturno . —Nell’Erario non ſolo ſi conſeruaua il
xeſoro, mà anche le ſcritture publiche di
Roma . '

.' ſiDOPſiſi 
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Doppo la vixcoria-nauale ripetuta

dal popolo d’Antio , fabricarono li Ro-

nanivn‘ pulpito, :: l’omarono con i ro-

lrri ,e con i ſpronì delle naui' 'nemichc

preſe in battaglia . E per quello il luo-

go doue era quello pulpitoſiùſſchiamato

liRostx-i ,& era nel Foro: &in questo

luogo ſì ſoleuano gli Vfficiali di, Rema
congregare , e tener ragione : e vi E fa.-

ceuano concioni , e vi fl publicauano le

leghe vx ſi drizzauano le {lame d’huo-ſſſſ
mini famofi »

ſſCAPO szſi.

DelFaro Pìſmrio , afa?!" luoghi

Alla Chieſa di S. Maria in Ferriſ:

co , fino al quella di S Maria Egit-

tlaca ,”ſi stend-ee‘xa il Foro Piſcàkio , così

detto, perche vi ſi vendeua il peſce.’ QÉÌ

pkcſſo è'ſla Chieſa di »S. Maria Egittiaca,‘

la quale già fù Tempio della Fortuny

Vir‘ilef, come dicono : ìl-qual Tempio ſù

fabricatò da Seruio Tullio . Altri dicſio'ſi

no , che full}: Tempio della— MiſeL—iîîcòr-

dia ,_ ò" l'Aſilo : altri lo èhî'flmano Tem-

pio della Pudicitia . — " ſi ' .‘ ſſ
- "Preſſo à quella Chieſa nelloſſ-stefl'o Foz

ro Piſcariof, è' la Chìſieſaſſ di îSſi—Ìtéféîào‘,

Plinio
.

*
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la quale già fù Tempio della Dea Vella:
doue ſi conſeruaua il fuoco ſacro : & era.
ſostenuco in giro da diciotto colomſſîe diſi
marmo, le quali ſono anche in pledl .

C A P 0 XX._
Dell’Iſh/a di S.Bartolomeo.

- 'Vesta anticamente ſù detta lſola di
Gloue Licaonio, e fù‘ſatca della.

materia , la quale ſù gettata nel Tenere,
dal Campo de’ Tarquini) ,, ſulv Campo
"Marzo, come dice Dioniſio : cioè fù fat-
ta dalla gran copia del ſrumencoRegio
d’eſſo "Tarquinio, che 'per ſentenza pu—
blica fùgiccaco nel fiume, in pena d eflò
Tarquinio… ll qual frumento 51 poco 31
poco E a—ſſodò in quella parte del Tene-
re, e ſiſi: ne fece vn’Iſola . '

(Della lſola hà forma di Naue , per-
che fù conlàcrata ad Eſculapio, il cui ſi-
molacro, e ſerpenre fù portato quiſſui dal-
l'Epidauro ,con 'vna naue; la memoria
di cui fù conſeruaca dafRomani , con.:
fare quefia'mole nel Teuere , conſila for.
ma di naueſia ' ſſ '

ln quefigfiefsa Iſola erano già molti
Temp1j di_ Dji ; cioè di Gioue , di Pau-no , {: d’Eſcù‘lapio , che per eſèere stima-ſi;oſDlo della Medicina, fù cauſa , che .in

que-
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qſſefio {ìeſiò luogoſi fabricaſſe vn’No-

ſocomio , cioè vn’ Hoſpedale. de gl’lnſſ;

fermi .

CAP'ſſoſſ XXI _

Dez Lugo Curtioſſ aſileÌ Velabro, L

e luoghi vicini. .,

Rà il Campidoglio , e’l Palatino

giace vn. piano , che dicono fufl'e

gni vn’apercura, & vna voragine ,in cui

iì buttò Curzio armato à cauallo— , moſſo

dalla ſalute della Patria, Come dicono, e

T.Liui0, e VaLMaſſlmo , & Ouidio. ne': T Liuio.

Fasti, & altri . , VaLMaſſ.

Il piano poi, che è frà il monte Auen-ſi

tino, & il Campidoglio {ìeflò , ſi chiamò

già Velabro, dalla parola Latina WMW;

che ſignifica portare :percioche quando-

allagaua il Teuere , il che ſeguiua molto‘

ſpefib sù questo piano,chi voleua paſſarcl

dall’Auentino al Campidoglio , era for-

zato ſarſi portare per barca . …a

E fa bene Tarquinio Priſco diede al-

tro corſo al Tenere , onde fù riempito il.

detto fondo ; con tutto queſìo vi restò il

nome antico di Velabro . E fin’hora la

Chieſà di S. Giorgio , che è in quello» ‘

Piano,. ſi chiama in Velabro .

Quì vicino ſi'vcggonol.e vcfiîgie dkvn
Ar.- .  
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Arco, dedicato *à SÈttimio Imperatore,!îc
à M.-Aur.elio . - *

(: A P oſſ XXII.
M DeÌ/ZſſMo’n‘ſi-i dſii Romſiſiſiſſ,

PòP-Vg- L Monte Auentino, doueè la Chie-ſi
fa di S. Sabina, e quella di S.Aleſſio,

ſù chiamato con queſìo nome , ouero
dalla parola Latina, .Aues ,- perche mol-
ti ſaceuano gli Augurij in queſìo Iuogo:
ouero da Auentino Rè d’Alba , ſepenì-
to in quefio monte : ò per altri, riſpettì.
Hora questa parte di Roma è affatto diſ.
habicam, mà già era la più principale re-
gione della Città . ‘

Il Monte Celio , doue è la Chiefà di
S.Gio.Laterano ,e di S.Stefano Ritondo,
hebbe quefîo nome da Celio Capitano
Toſcano,'che véne in ſoccorſo di Romo-
lo,e ſi fermò in quello monce,e l’habitò.

- Il Monte Eſquilino , doue è ]a Chieſà
di ſanta Maria Maggiore, fù così dec-
to, ò dalle guardie militari, che qui {i
ſaceuano _; le quali in Latino" li chiamano
Exuſi-zbix; ò dalle quiſquilie, che adopra-
uano li cacciatori d’Vccelli , la cui cac-
cia ſi faceua in quefio Monte ; ò per alf
tre regio… . . :

And-FulU- .. 11 Monte Ianicolp, douekèlaC‘hieflz
di 
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di S. Pietro Montorio , fù così detto da
lano, che l’habicò , e che vi fù SPOÌEO .

Del Monte Ianìcolo, ſcriue SſiCipria—ſſ
no de mmm…- [dolorum queſie parole : ,
IL Monte Ianicolo fù detto da lano ,— co-

e anche il meſe Ianua—rio.. E per que-
flo lano ſi dipinge bifronte; perche ef:-
ſendo posto in mezzo , par che riguardi
l’anno principiante , parimence & man-
cante : Rando [al fine , _e ſul principio
dell’anno . -

Qgefiòſi Monte fù cinto di mura dL, T. Liuio ,
Anco Marcio , acciò non ſeruiſſe dì Roc-
ca a’ nemici ,ſſſicontra Roma : e l’iſ‘ceſſo
Anco aggìunſe queflò Monte alla Città.

Per paſſare sù questoſiMonte , fabrica-
rono ſi Romani ilPonce Sublicio, del
quale ſi parlerà à ſuo luogo . (Delio
Monte abbraccia quella parte , done è And-Fulu.
la (,"hieſa di S. Pancracio, e quella d'òti’e
è S Honofrio , & anche quella dove ſiè
S. Pietro Montorio, del quale dirò à ſho
luogo . ll qual Monte ſù cosìzchiamaco ,
perche in eflb l’arena fono come-dkoxo .

Sù quef’co Monte tirò l’acquaſſPaolo V.
in gran copia , che ſì ſparge per tutti_e
Roma, anche ne’colli .
“ Monte Palatino ,d‘oue hora ſ'ono T.ſLîuîo”ſi.

gli hard Farneſiani ,‘fù così chiamato ,
ò da Palſi'anteo città d’Arcadi, li quali
hàbitarono in questi colli :ouero da…, Virgilio…
Pallante Arcade , €) da altri . Sù quefio-

' G Mon-  
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Nì Monte,Nerone fece la [un caſa , che dal

nome d’effo Monte fùſic-hiamaca Palazzo.

Onde è proceduto, che tutti gli edifici) ,

e cafe magnifiche, ſono chiamati Palazs

zi . Vesto Palazzo di Nerone (î Hen-

deua dal Palatino-ſino al Cellioſiſſòc all’

Eſquìlino , & 51 gli horti di Mecenate :

e per edificarlo biſognò rouinare molciſ-

ſime cafe: onde dice Marciale :

(Koma. do'mmfiet ,Veios migrare Wi-

TZÌCS , .

ai mm @- Veio: occupat ifla domus .

CA PO xxnſi .ſſ _

Del Mante %ìrinalffl d’alcu-
m' altri rimanenti .,

L Monte QerinaÌe beggi ſi chiama

Monte Cauallo : e la cauſa è, perche

in queſ’ro Monte ſi veggono le stame di

due Caualli , e di due 'h‘uomini ,,cheli;

tengonoà freno: le quali fiacue , com-

mune-mente ſì dice, che ſufièro opera di

due ſamoſi Scultori ,della Grecia ;cioè

di Fidia , e di Praffièele : i quali vollero

rappreſentare Bucefalo , caualloì d’Aleſ-

fandffl Magno,domaco da lui . Mà que-

fio non può eflèr verozperche queſìi due

Scultori già detti , e maffimamente Fi.;-

dia,furono molti anni prima d’effo Aleſ-
fan-
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ſandro , come lì caua chiaramente da’ M,
Croniffi,e principalmente da Plinio nel
lib. 34. della ſua historia naturale, do-
ue eſpreffamente dice , che Fidia fiorì
nell’ Olimpiade 8 3 . e Pràſſltele nell’
Olimpiade 104.13 doue Aleſsandro Ma—ſi
gno fiori nell’ Olimpiade 1 14. Si che
Aleſilſſmdro ſù doppo Fidia , e Praſſitele
molte, e molte decine d’anni,poich=_ſſ.
ogni Olimpiade contiene cinque an-
ni . E ben verò,che può eſſere, che le_z
dette flame fuſſero opera d’ambeduw
quelli Scultori , cioè, e di Fidia , e di
Praffitele: mà non già che eſſl habbiano
voluto rappreſentare in‘qu‘elle , nè Bu-
cefalo, nè Aleſſandro .
Ora quelli Caualli ſopranomìnatì fu.

rono trasferiti dalla Grecia 51 Roma : e ”
furono collocati sù quello Colle , Chu
però poi” fù chiamato Monte Cauallo,
doue prima hebbe nome Monte Wri-
nale , per il Tempio di Quirino , che vi
era, doue hora è la Chieſa di S.Suſanna. L. Fauno.
In quello Colle fiauano le Therme di
Costantino Magno, come dirò .

Il Monte Viminale è doue stà la Chie
fa di S. Lorenzo in Paniſperna , e ſì sten-
deua fino alla porta Pia , che però anti-
camente ſi chiamaua Viminale . Qlſſeflo
Colle ſi chìamaua Viminale, pcrchſi,
vi era il Tempio di Gioue , detto Vimi-
neo,perche il ſuo Altare era ingombrato

' G 2 da  
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da’ Vimini, come dice Varrone . In…-

questo Colle flauano le Therme Dio-
cletiane ; delie quaii dirò à ſuo luogo .

Il Monte Capitolino , prima fù chia-

mato Saturnio , ò perche egli v’habicò ,

’ò perche quì vicino era la Città Satur-

nia, edificata da Saturno . Fù anchſi;

chiamato Rupe Tarpeia, da Tarma…-
donna , che tradì il Campidoglio a’SA-

bini à tempo di Romolo , la qual Tar-

peia fù quì ſepellita . Fù chiamato pa-
rimente Campidoglio,:ſiia vn capo d’huo:
mo, che fù crouato, quando (i faceuanox

fondamenti ‘del Tempio di Gioue sù
questo Colle : nel qual caſo 'diflſſero gli
Indouini , che queflſia Rocca doueua eſ-
ſere capo del Mondo -

Il Colle-de gli Hortoli, che è ſopraſi.
S. Maria del Popolo, fù chiamato con.….-
questo nome da gli Harri di Saluſìio,
che era in eflò colle; il quale ſì Rende: ſì-
no à Porta Salam . Hebbe anche nome
Pinciano,da Pincio Senatore : come an-
chela porta Pinciana, perche in queſìo
luogo il detto Pincio haueua il ſuo Pa-
lazzo . “

MÎSÈDW

G.A—
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CAPO XXIV.

Deli; mum antiche di Roma .

Crive" Plinio, che è tempo ſuo il Plinio…
circuito delle mura Romane era di

tredici miglia in circa . Vopiſco aggiu- vgpſſjſccſi
gne , che Aureliano Imperacere ampliò
tanto il detto ſpatio, che le mma Ro-
mane gìrauano à tempo di lui cinquanta
miglia . Se bene alcuni credono, che
dentro questo giro erano compreſi anco
li borghi , i quali arriuauano fino ad
Otricoli da ma band‘a ; e dall'altra fino
ad Offia . Onde Coflantino figlio del
gran Costantino quando vènne à Roma,
entrando ne’ borghiſſ ſi credette d’efièreſſ
già dentro alla Città; e dimaudò , doue 1-- FW…-
fuflè il Foro Romano .

Suetonîo ſſicriue, che Nerone haueua SWORÌW
dìſ—Lſſgno di Prendere le mura di Roma {i.-
no ad Offia , e di tirare il mare con vn.
canale 3 fino fotto l‘i colli Romani .

Tito Liuio ſcriueſihe le mura di Ro- T.I.iui
ma érano di faffo quadrato: la doue Bel- '
liſario Capitano di Giuſhniano Imp. le
rifece di mattoni, come hora ſi vede . Se
bene;. alcune Porte antiche reflano anche
hoggidi di ſaſſo quadrato .: come è quel—
la dis. Sebaſliano, e certe altre .

G 3 L’lmſiſſ

Oa
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M L’Imperatore Claudio , ò altri Chu

' ſuflè , allargò le mura di Roma , e poſe
Campo Marzio dentro d’eſſa . E la Porf-
t‘a Flumemana , che era aìtroue , trasferì ,
nei luogo, doue è hora ; @ ſù chiamata

Porta Flaminia : mà îìoggì queſî'a porta
fi chiama del Popolo , perche è attaccata
alla Chiefs. delia Madonna deì Popa]? :
& è di ſaſiò quadrato , perche, come di-
cono alcuni , fù già vnſſA-rco antico , ſ’o-z-
pra il cui fondamenti poi il Cupitano
Belliſario tirò la nueva ſua muraglia...-
d1 Roma ,

LF-auno .

o A P 07 X x V,

Del Monte Tefîaccio.’

Veflo Monte non gira più d’mſſſia-
ſſ miglio , e non è più jako di IGQ
"piedi. Fù fatto di vali rotti, Ii quaìi
gictauano in eſſo monte Ii Vaſai , le cui
botteghe erano vicine à queiìo iuoga ,
per la commodità dell’acqua dcl Tene-
re, che èquì preſſo .

Li Romani lòl'euano ſeruirfi moîm
plink) _ de’ vali di creta , come dice Plinio, maſ-

fime per ſerbarci le ceneri de’ loro mor-
ti : onde Numa fece il ſectimo collegio
de’ figoli . Mà perche era vietato alli
detti Vaſài il. buctare li vaſi rotti dentro

al 
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al Tevere, acciò non [i1riempiſle 1'1 ſuo
letto,- hebbero licenza dx O1tta111 in.»
questo luogo, che dal]la quantità de’ va-
ſi rotti 51 poco 31 poco diuenne vn monte
di roccamxèdecto Teſiaccio.

(} À P0XXV- I.

Dè]Mante Cizſſoria.

_Îſ

Rà la Colonna Antonim, e [’Ac-
qua Velginé,hoggi detta'di Trevig,

ſſe1211o li Septi , cioè inoghi ferraticon
tauoîe,doue ſi1congregaua 111Popolo Ro-
mano è dare. 11voſiro‘ nella cze‘atipne de'
Maorſhar1 & ogni Tribù hauèua il ſuo
luogo determinato. E perche il Pepolo
€13mato è. dare quefii voti; ſeguì che 1Ì
deccoluogo fuſie chiamato Citaeomm:
che il volgo con voce comma hog°i

' chiama Cicoria.
1

CAP 0 X X V I I;

De l- Maſſuſolea d11113111310.-

Reſſo alla Chieſa di S _Rocco , Au-
gusto fabricò il ſho Mauſoleo, con

gran magnificenza: & _e1avn ſepolcro
perla steflo Ceſare, e per 11 ihm param.

G 4. ue-  
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M Quſſesta fabrica haueua dodici porcezl’aì-

tezza di lei era di 250. Cubiti, come di-

cono :e sù la cima era il ſimolacro , e

ſſflatuad'efiò Auguflo , fatta di bronzo .

Si veggono hogſigidì alcune veſhgie
di quefio Mauſoleo nena caſa de’Signo-
ri Soderini . -,

Vicino à quefizò Mauſoleo er'ano driz-
zate due Piramidi di quarantadue piedi
in circa l‘vna . & vna di queRe fù traſ-
portata da quePco luogo da Papa Siiìo V.
nuancià S—ſſMm-ia Maggiore, nella ſua fa-

lita.- 'L'al-cna ſì dì'cc,che.è diecro la Chie-
ſa di S.Rocco ſotco ce‘rra . ' '

\

”CAPO XXVIII.

Del Tempio dèllzz DM...-
Mimma,- .

’ Reſſo all’Arco di Camillo, che poi
. fù detto con voce corrotta , Cami—

ghano , era il_Tempio della Dea Miner-
va, del quale lì veggono le vefligie nel.
Cc-nuento def Padri dì S.Domenico .: "ia
Chiefſ: de’ cjuſi'ali è,chiamata S.Maria ſo-
p‘m Ia Minerua : perche è nel luogcſſzdo-
pe era il detto Tempio della Minerua:
11 quale {ù edfflcato da Pompeo Magno ,
e vi dedicò tutti li ſ‘uoi Trofei , & orna-
ncnti Trionfali . x ,

C .A- 
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-ſſ CAPO XXIX.;
_ſi . . . . ſi

- "Delle‘Nauflzàîcbiè'..ſiſſſiſi * -ſiſſ '

H Abbiamo detto diſſfopra, quando AndJ-‘ulu.
ſſ E è trattato de’ Cerchi, che nei
Cerchi ſi faceuano anche _li giuochi Na—
uali , li quali per quefia cauſh erano
chiamati Naumachie, & erano inflituiti
per l’eſercitio della gioùemîz, acciò s’au-y
uezzaſſe à combattere anco 'in acqua .
Sueſitonio ſſſcriue, che Domiziano Impe— Suecono
ratore nel ſuo Anfiteatro, hoggi Coli-j -

, ſ’cO, fecelcombatcere non-ſolo per terra ,
ma anche per acqua,“ condottaui . Come
_ancſihe ſi faceua nelſiCerchio Maffimo,-
che è frà il Palatino, el’AÙentino,c9me
hò detto …

CAPO XXX.

Delle Piramidi antiche . ſſ , p

E Piramidi furono ricrouate la_-
prima voltain Egittp , doue. li Rè

le feceroſſper ofientatione .
La Piramide ,ò vogliamo dire Gu: "

glia di SſiGiouanni Laterano , drìzzataug
da Sifio Time in meno alla piaìzgz dl

— G ; ella
[ \

   



 

P
1 ;4 Specchio dell’Antichità
eſſa Chieſa , ſù cauata dal Cerchio Maſ-
ſimo, come hòdexto alcqoue . Qqesta

Andr-Ful- fù fatta da’ Rè dſſelÌ’Egitto , e da eſh in-
tagliata coſin letere Echtiache , le quali
ſi chiamano Gerogìifiche : poi fù trasfe-
rita 31 Roma da Occauiano Auguflo dal-
la città di Hierapoli neU’Egitto . E CQ-

iìanzo Imperatore ', figliuolo di Cofianſi-
tino Magno la drizzò nel detto Cerchio
Maſîimo : doue egli fece fare li giuochì
Circenſi . Quefla Piramide poi cadde
à terra, ò percoſſa da fulmini , ò minata
da’ Barbari , e [i ſpezzò in più parti , e
così'giacqueſiſepolca negli horti del de\-
to Cerchio fino al tempo di Soffio )uin-
to, che la ristorò , e rſſa‘drizzolla ,come

py…me, habbiamo detto . PietroVittore dice,

Tacito .
Plinio .
Pòp. Vg

che l'altezza di quefia Piramide è di
13 2. piedi .

La Piramide, ?) Guglia di S.Pietro,fù
già portata à Roma dall’ifleffo Egitto , '
da (. (.Îaligoìa ,îche-ſſla drîizzè nel ſuo
Cerchio Vaticano, dedicato da lui 51 C_e-
fare Auguflo , & à Tiberio . E ſopra dl
efl‘a fece riporre, come è’fama , Ie cene-
ri d’ Augufio , in vna panel di bronzo
dorato .

Qſiei’ra Piramide fù parimente traſ:-
ſerica da Sifio V. alla piazza di S. Pie-
tro, dal luogo dove prima era, cioè die-
tro alla Sagrefiia della detta Chieſa : &
{opra di efià poi?: il ſamiffimo Segno del'—

' ìa
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la Croce, 31 cui chi s’11'nchi1 a, con dir vn [)
Pater, & vnAue 1nginocchioni,acqu1sta
dieci anni d’Indulgenza .

Scriue Plinio,che quella naue , che Pììnìa.
portò da A'lèſſandria quefia Pixamide, ſù L- Fauno-
laſſmaggiore, che ſì vedeflſie mai ifi'mſſàre:
il cui Albero…cra casi-grande, che appe-
na poreuaſſeſſre abbìacciaco da ”quattro
huomini . szflo vaſcello {ùſipoi affon—
dato in mare,quando Claudio volſe fon-
dare il ſuo porro sù la foce del Teuere.
LInſClÌttÌOî-C antica di questa Guglia, ‘
da ma bandae questa -—
D. CZESARI. D. IVLIlF
AVGVSTO. SACRVM

E dall’altra bandae queHa: .: '
T IB. CAESARI. DIVI. AVG.F
AV GVSTO.ſiSACRVM ,
Della Pikamidè della Madonna de}

Popolo balìaa dir quefio, ch’ella fu an-
che trasferita à Roma da!]Eoitco; e fù
prima poſ’ca nel Cerchio MaſÎìmo,°» poi
traſportata nella piazza di quefia Chie-
ſa. da 51110 V. come hò decto alzroue.
Vedi il reflo al. Cc1chio Maffimo .

Della Guglia di S. Maria Maggiore— ,

habbiamo detto:\ baſ’canza sù’] Mauſol—eo
d’Augufio

Della Piramide fatta di molti marmi
quadrati , chec apprefio alla porta di S.
Paolo, communemente ſi dice, che fà
ſegolcura di C Ccflio Settemuiro: &“

G 6 iì  
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AP ſi raccoglie dall’Inſcriccione di eſsa, che'

.è quefla: »
C. CAESTIVS. L. P. EPVLO

' -PR. TRſſPL. VIl. V IR
. UEPVLONVM

Della Piazza Nauona , oìcre quello ,
che lì èdetro altroue nella prima Parte
\sù-la Chieſa di S.APollinareſſ , e sù quel-
.la di S. Agneſe della d'etoa—Piaz-za; ag-

gìungoſſ , che non ſolo quì tì faceuano li
giuochi Agonali , inftituitx da Numa

I.. Fauno. Pompilio ad honore di iano ; ma anche
in queſìo Reſso luogo‘ era il Cerchlo
'd’Aleſsandx-o Imperatore; e quiui vicino
erano .parimence le Therme dell’iiîeſso
Imperatore . » - ‘

CAPO XXX ?; ”
Del Ponte Sublicio.

DI questo Ponte fi veggono alcune
veffigie ſu’} fiume à Ripa grande,

I.. Fauno. verſò il monte Auentino . Efù chiama-
to Sublicio‘, perche primacfù fatto di le-
gnami, che appreſsoli Volſci ſi chiama-
no Sublici . (Luſſeiìo Ponce ſù difeſo da
Orario Codice contraliToſcani,che
veniuano {opra Roma, finche li Romani
troncarono dietro ad eſso Orario il
Ponte steſso. Egli poi figittò nel fiu-

me, 
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me, e nuotando ſe ne comò ſaluo a’ ‘ Pſi
ſuoi. ſi ſſ ſſ * ſſ
Weflg pontein progreſſò di tempo

fù fatto di marnſiîo da Antonino Pio . Da
quefl‘o‘ "ponte' fù gittàto nel Teuere il
corpo :morco dell’Imperatore Eliogabſh
lo , legato ad vn ſaflò,acciò :mdaflè sì

- fondo . ' ,

'c A PO X XX 11.

Del Ponte Malle;

. Ella .via Flaminia , vn miglio in…: Pand-Fflîuo
circa Lontanodalla Porta di, Ro-

ma, hoggi detta del Popolo,- mà già
chiamata Flumencana , èdl Ponte Molle,

con. voce corrotta , cioè Miluig , òſſMol-
vio : del qual Ponte ſcriue Amlano , cſſhe. Ammiano
fù fatto da M. Scauro . Sù qucflo Ponte Marceîlſi
M. Tull. Conſ. fece prendere gli Amba— \
ſciarori degli Allobrogi , e leſiletter-LJ,
che; portauano : dalle quali ſù ſcopèrta
lacongiura di Catilina contra la patria ,
come ſcrjue Salustio . Salustieo

Vicino ſiaſſl- detto Ponte , Costantino
"Magno debellò Maſièntio il Tirann9,co—
me hò detto altroue ; quando gli appar-
ue in quefio luogo il ſantiffimo Segno
d-gl-ſſlſſa Croce , con quel motto : In hac Baronìoſſ ‘
TMCÉ . * ,

ſi ** ſſ C 14?»  
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C A P 0 X X X I I I.

Del Pantheon, chiamato la...-
' Ritonaſſ'a .

Plinio . Criue Plinio , e la Inſcriccione d‘eſſo
Tempio lo mostra chiaramente, che

quello grand’ ediſiſſcio ſù facto da M.A-
grippa : e da lui ſù dedicato al Gioue, &
:‘1 tutti gli altri Dei : il che anco ci ſigm-
fica la parola Pantheon , che èil Titolo
del Tempio,e ſigniſica,di tutti li Dei .

Le flame di elli Dei erano collocate ,
e diſposte attorno alle nicchie , le quali
ſono dentro al Tempio , come hò detto
nella prima Parte di queflo Specchio.

ll Portico era ſostenuco già da ſedici
grandiſſlme colonne , delle quali hm-Lſſ.
fono in piedi ſolamente tredici . LU
traui d’effo Portico ſono di bronzo ; co-
me anche le porte del Tempio: il "quale
fù ristorato cla Settimio Seuero : e dx,;-
M.Aurelio Impp. e prima d’effi da Ha-

gffifflaſio, drianoz come ſcriue Spartiano .
Bonifacio Papa Quarto ottenne dal-

l’lmperatore Foca, di poter dedicarſi,
quei’coTempio alla Beatiffima Vergine
Madre di Dio , & à tutti li Santi .

Dietro al Pantheon ſi veggono alcune
vestigie delle Therme di eflb M. Agrip-

P“: 



‘ di Roma . Parte)], 1 5-9
pa, le quali, come ſcriue leio , erano Plinio .
belliffime-. Prefiò'all’ ifleflò Tempio,
dietro à S. Eustachio furono le Therme
di Nerone: {: (eſſnſi-e-veggono alcune ve-
fiigie : e Martialé ſgriue , che queflzſſſſfi Miſfiſik-
Therme erano an-cſſo molcoſchiòſe .

(: A P 0 XX X 1 V-ſi

Del Sſſettizonio ; . S

'Ppreſſo alla Clſſiieſa di S. Gregorio. Sparciano.
'ſſ era il SectiZonio di Seuero' Impe- Lſſ’Fauno.
ratore: e fù vn ſepolcro , come 'dÌCQ‘ſſg.
Sparciano . Fù chiamato Setrizonìo,peſſr
Ie ſecce zone , ò cinte di colonne,]e‘qua-
liſſſierano I’vna ſopra l’altra . Veièìſi,
antichità , che era reflata in piedi in__._
qualche parte a’ noflri tempi ; cioè con.
con tre ordiſſni-di colonnari, fù rouz'nat;
afflitto da Sifio Qujnto Pontefice,il quaſi -
le (1' ſeruì delli marmi per le (ue ſacre Fa—ſi
briche , che egli fece ; e maffime per la ‘
ſua'CappeUa ins. Maria Maggiore a—l— ſi
PreſepioſideFSignore - '

" .n;

MBP

BA-ſſ  
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C A P0 X X X V

T Del Tampio di Iana ,ſſſſe della
' Cozzàoſſdia .-

L Tempio di lano fù ſabricato da
Numa Pompilio, che gli fece due '

porte, le qualiſiſſfi chiudeuano-jn tempo
di pace, e s’ap1iuano in tempo di gum-
ra . E: il Conſolo prima dippartire alla
guerra, veniua à queflo Tempio,,aaccom-
Pagnato dal Senato, & apriua ſolenne—
mentele ſue porte. Della cauſa perche
lano era dipi nto bifronte, vedi quel che
ſcriuiamo del Ianicolo pag.145‘.

And.Pulu. îl Temp10 della Concordia, {alfa Dea
…" 7- de Romani, era alle radici del Campi-

doglio: & hoggi ſ1 vede vn vefl1g1o d’ef-
ſo , & è vn’ Architraue di marmo ,che
fùp21rte del Portico amanti il detto Tem-
pio:11 quale ſù ed1ſicato da Camillo per
voto fattoJ affinche la plebe Romanafi
nconciliafle con Ii Nobili. ‘

In quefio Tempio s’adunaua 11 Sena-
to Romano molte volte .

Lx Fauno .

MW
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‘QAPO XXXVI. ſi

DE’ Tgmjzſij‘di 'Paufii'ſſz‘a , di
713?”?"? f-ſifl/“ſi P‘“? :-

4 El _Forq Romano è il Tempio di

' Fauffl-‘na 5 fatto da Antonino alla

detta Fauiìina ſua mogìie .
Si veggono hoggidì in piedi molte

»velìigie di questo edificio,cioè groſſc co-

lonne di marmo, le quali éranò nel Por-
.tico . ’ ſſ . ,

- [] Tempio: di— Rémo ,è come altri di.

.cono'di Ròmologzra' nell’isteſſo Foro: &

beggi questo Tempio è dedicato alii
SSſiMartiri Coſìno,e Damiano .

Nell’iflqſſo Foro era il Tempio ddis. La……-
Pace ," fabricato daVeſpaſiano Imp. che
ripoſe inzeſſo li più ricchi ornamemi ,
cſſhe fuſſero preſi dalTemgpìo diGeru-
fàlemme , nella vittoria, che ne riportò
Tito ſù? figliuolo,è di più-ìe ſpleie ric”.

chìffime del Palazzo di Salomone. Le

qualiſſſr-icchezze furono poi colte da que-

flo Tempiò della Pace, da Alarico Go-

tho,nel ſaccozche'egli dſſiede- 21 Roma.

Qgeſ’co Tempio fù», fatto Ottanta anni

doppo il naſèimento di Chrifio ; fiche è

fauola, ch’efib cadeſſe nella ſac‘ra notte

del Natale del Signore . ſſ
- » SCU:-

\  



 

"q'ſſ-n

* 162 Specchia dell’Antichità
Scrìue Herodoto, che questo Tempio

frizrcſiìoco. in vn ſubito fù conſumaco dal fuoco,

Pîînio ,

neìì’incendio , che ſucceſſe à tempo di
Commodo Imperatore .

CAPO XXXVll.

Delle Therme di Tito, e delle..-
Setteſale .

Ìmlmp. fece levſue Therme ſoprs
ma parte del Palazzo di Nerone;

.uczonîo. come dice Suctonìo . E ſe ne veggonò
molti veſh'gij preflò SLſſPietro in Vinſico—
13.15.13 Sette ſale‘ ſono parce d’eſſeTher-
me : perche non ſono altro,che cìfleme;
e conſerue d’acque per vſo delle detti:
Therme . »

Scrima Îìlinîoſike nel palazzo cîiTifò
era vna Hama di marmo, che rappreſen-
raua Laocoon-ceſſe li figli, e fù fatta, daw-
tre eccellentx flacuarij, Egeſandro, ‘Poli-
doro, & Atenedoro Rodiani : che era.…-
fatta d’vn pezzo , e d’vn’ifleſſo marmo
inciero , con turco che vi fuflſſero ſcſſolpìci
tutti_guei corpi : Laocoohte,li ſifigii', che
erano due; e due ſerpi, che li rauuolgo-
no, & aggiranno in- più giri . Quefica {ìa-
tua poi fù ritrovata alcun tempo fà ; &
hoggi ſi vede nel Vaticano, preflſſo al
giardino di Beluederc ſſ

CA—
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CAPOXXXVIH,

Delle Therme Dìòclfîizſiz;ze , at
… della Torre diMecszzſſfa.

[cino 3113 {1118121 di S. S::iîſſſiunb
erano le Therme di Dìoſizſſìetéano =;

cioè fly;:zze cade', e fluſe per fidare , e
6 pm Xauarfi, 11 che ſignffica 15111310191…-
Gzeca ſheîme . Le ſiſue veitìcie 10110
molte, e fiveggono nel 121 Chicſadi Fanta
Mana degli Angch . ſſ

D1oclet-1a-no,="e Domitiano Ie prìnci-
piarono, mà furono perſemonace da 9.1-
cri Imperatori, ]i quali ſe né 16111110110
1=ſſſſ altre delizie . * 1

«1111113110 Manel!ino ſcrizſi1e,cì1c gl’ Ammîmo

ſi {31- 11;ori3161131110 fare quefieſſî1121111e Marcclì.
molto lonruoſe iìzhe alcune di eſie pare-
uano Prouincie Delle Therme1}mde-

tianehabbmmo parlato nella puma Pai—

te sù la Chieſa di SMari.;degìi Angeli.

Prefib al'e dette. Thennſſeſſ-ſiùfl‘pimbalzo
luogo dell’Eſquilie,era laTone di M?-

cenare, dalla quale Nerone in habito I Fauno.
dHistrione flaua& vede1e ]111cc-11d1o di
Roma,c-hedùrò ſetce 01011111: fecce not—
ci, ordinato da questo empio ”11112111110,
per rappreſentazc l’mcendio dì Tx0.1 .

  

CJ.-  
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1. Fauno.
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CAP 0 XXXIÎſſX.

Delle Therme Antoniana '

Ppreſſo alla Chieſa di S. Balbina
ſòno moìte, e grandi ruine deile

Therme Antoniane , fatte da Antonino
Caracallaìn1p.che come dice Lampri-
dio, le principìò, mà Aleflandro Seuero

le perfettionò.
A quefie Therme venìua ma parte

dell’Acqua Appia, ccsì chiamata da Ap-
pio Clodio cieco,c'1e }aſhicò la ſhada
Appia ; & eflendo Cenſore recò àjRoma
la detta Acqua,come hò detto à ſuo 1110-
go , quando parlai dell’Acque antiche .

C A P 0 X L-Î

Del Theatro di Marcellof

Gus èhora il Palazzo de’ Signori
Saueffi,éra già il Theatre11? Mar-

ceììo,del quale ſi1veggono in niedi aìcu-
ni vestigij QuefloTeatro fù fabricato
da Ceſare Ausîxflo, e dedicato da lui à
Marcello,fiſig11uolod’Octauia ſua forel-
13già dcfiinato ſucceflme dellImpffl10,
ha caſsace di ottanta mila perſone .

ui
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Qgì preſſo era la carcere della Plebe,

fatta da Appio Claudio Decemuiro: e l‘e
ne veggono alcuni veſh'gij preſſo alla.»
Chieſa di S. Nicolò , che però [i chiama
in ſſC,arcere . .Quſiì àanche ſù il Portico
d’ Occauia , ſorclla d’Auguflo, onde è
detta la Chi-eſa di S. Maria in Portico ,
che è sù quello fleflſio luogo .

CAPO XLI’.

DelTbmtro‘di PompeoMagua}
e de’ luoghi vicini.

che hoggi (ì chiama Campo di Fio-_ Lſſ Fauno;

QÙesto T'h‘èatro’ ſù in quel luogo,

re , e ſe ne veggono li vestigij nel Palaz.
20 delli Signori Orſini :e ſù il pruno
Theacro,che fuſſe fatto in Retna . In…:- Tacicoſi
quello ſoleuan‘o adunarſi li Romani per

_ fare ſàcriſicx), e giochi, conforme al co-
flume AchenyieſeE lo chiamarono Thea.-
tro , perche fù di Forma éli mezzo cer-
chio : nel cui mezzo era vna Scena di
cre ſolari, doue ſi ſaceuano le rappreſenſi
tacionì ſceniche . La più commoda , &
honorata parte del Theatro ſi chiamaua
Orchefira, & era luogo di Nobili, don-
de commodamente poceuano vedere.
M-Scauro ſù ilprimo àfar Theacri , mà P““…-
li fece dilegno .

Q.: ‘  
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T Vello Theatre di Pompeo era capa-

" ce di quaranta mila perſone . ln quello

l’lmpNerone fece Congregare il Popolo

Romano per mostrarlo ad alcuni Signori

Germani. C.Caligola lo fece ristorare ,

e‘ſiNerone l’m-nò : e vi’ riceuè Tiridate

Rè (l’Armenia . vltimamente fù rifatto

da Teodorico Rè cle’Gnchi .

L-Fauno - Vicino al detto Theatro di Pompeo

S.Damaſo Papa fece la Ch1eſa di 8. Lo-

rcnzo,chiamaca in Damaſo dal nome di

lui , come hò detto à (uo luogo. E ſi ve-
de dagli antichi marmi cauaci preflb alla

detta Chieſa,che qui era detto Theacro.
Suetonio ſèriue,cl1e C.Ceſare fù am-

mazzato da’ congiurati nella Curia,cioè

nel Palazzo di'Pompeo , vicino al detto
ſuo Theatre .

Qvſſesto luogo li chiama Campo di
Fiore,da Flora donna di Pompeo,]a qua-
le forlì habicaua preflò aldetco Theatre;

(: A P‘ () XLII.

Della Torre- delle Militz'e,e del.
le Tberme di Coſiantìna,

e luoghi vicini .

Suctonìo.

I,. Fauno. Vesta Torre riguarda il foro Tra—
Maxlmn. xan0,e fù edificata da Papa Bonifa-

cio Otrauo di Caſa Gaetana . Si chiama

delle



’ di Ronga . Parte I']. 167delle Milicie , perche è fondata preſſo al T*luogo , doue alloggiauano Ii ſoldati di ſſTraiano, come hò detto, altroue .
inì preflò furono le Therme di C0.

Rancìno Magno ," le quali ſono dietro laCh'ie-ià de’- SS.Apoſìoli, e ſì Prendono [î-no 51 Monte Cavallo: il qual ſico è poHè-duto dalli Signori Colonneſi: & in que-
Re Therme furono ritrouate le llacue di 'L-Fauno.efiò Costantino in habico, militare , che Maffia"-hora food in Campidoglio alla ſalita del. PomP°VL—’-la Chieſaſſſſ d’Araceliſhlla porta di fianco.’ In quello fleſſo luogo erano li bagnidi Paolo Emilio , da’ quali vien detto ilcolle Bagnanapoli con voce corrottazcioèBalnea Paulì.Nello steſiò ſito era la calade’Cornelij, che guardaua verſo Roma .Nel cliuo di quello colle ſi vede la Tor-
re de’ Signori Conti , fatta da Innocen-zio Term di caſà Conti : & èſòtco la
forte delle Milicic,detta di ſopra .

CAPO .XLllſſi;ſiſſ_ſi

Dell? Vie antiche di Rampiù
celebri ,per ordine di

Affabeta .

A ViaF Appia fù così chiamata da..
Appio, che la fece' lastricare : &è

1ue'îa, che và per la porta Capena,h9g-
gx
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gì detta di S.Sebafliano, fino ai Capua.

L’Ardeatina menaua alla città d’Ar-
deaſiche era vicino il Nettuno: e la detta

Via era frà l’Appia, e l’Oflienſe .
L’Aurelia è fuori della porta d—LSPan

cratio : e fù così chiamata da‘Aurelio
Conſole, che [a\fece lastricare : e con-

duce aile maremma di Tuſcana . .

La Coììatina è quella,che è fuori del-
La porta Pincia—na,che fù chiamata €937:
queſìo nome da vù. paìazzo 'di Pmcxo‘
Senatore,'cîìe era preſſo à‘questàPofta .

- E la detta via fi dìceÎCdHatinràgda Colla-

tìa terra di Sabini , patria di Tarquinio
Collazino , marito di Lucretia .ſſ BERE
fimda poi E vniſce tom [3 Salar-aſi‘la qſ…-
le è fuori della porta Salata . ſi'

La Via Campana è quella,—che comin-
cia fuori della porta di S.Gio.[;are1ſiano.
E fù così chiamata perth-e îand-ſiaua ſſalìaz
Provincia di Campagnà: e preflo ſi—con—
giunge con la Via Latina .

La Via Flaminiafſù Còsì detta 'da Fla-
mìnîo Cos. che la fece laflricare : e co-
minciaua dalla Viaſilacazeſſſi &endeuacpai
fino ad Arimi-nì : &è _, uezllg, chq ſi crd?
ua quick)“ s’eſce pe'rſſla pòrtà'dèl Pòpolo.

La via Labicanzkîì qu‘eîìa, che comin-
ciaua preſſo al Coliſco, e lì Rendena alla
portz Neui‘a,ho1-a déìtafpm-xa Maggiore}
e conduceua à Colon—lîaJUngoſſli formali
dell’Acqua Claudia-ſſ5 àman ckefìra‘ſiſidèlla

Via
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Via Preneſ‘tina. E ſù detta Labicana , da
Labico, doue andaua; la quaî‘terra hora
fi chiama Val Montone .

La Via Lara era quella, che horaſi
dice il Corſo, & era preſſo & Campo -
Marzo .

La Via Latina menaua al Lario per
la porca Latina : & anche hoggi è la
fleſſa .

La Via Numentana conduceua à Nu-
mento, terra de’Sabini: & è quella, che
beggi ſi dice di S.Agneſe .

L’Oflienſè conduceua ad Offia : & è
quella che chiamiamo di S.Paolo .

La Via Portuenſe :è quella , che è fuo-ſſ
ri deila porta Porreſè :‘e G chiama con
queflo notne,perche Và al Porto d’Ostia,
fatto da Claudio Imperatore.

La Via Sacra conduceua al Foro RO-
mano ſotto Campidoglio .

La Via Saìara, come hò detto, è fuori
della porta Salata î eſſfù così detta da’
Sali, li quali per quefìa viſia èonduceuano
li Sabini dalla Città .-

La Via Sublacenſe andauaà Subiaco:
cvicino ad eflſia flrada ſi raccoglieuſi.
l’Acqua Claudia .
La Via Trionfale era quella, che gui-

daua alla Piramide d’Augusto , che ho-
ra stà sù la piazza di S. Pietro : e fù co-
sì chiamata , perche per quefla via paſ-
ſauano li Trionfi . EVîgpaſiano , e Ti-

co

V
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to imperatori per questa Via trionfare;-
no ,come ſcriue Gioſeffo . E G Hende-
ua per il Ponte Trionfale ( le cui vesti-
gie ſi veggono preflò all’holìaedale di S.
Spirito) fino al Campidoglio .

La Via Valeria è quella, che guidaua
verſo la Sabina infimo a’ popoli Marſi, li
quali fono appreſſo Tagliacozzo .

Fine delle Antichità Pfaff};-
ne, e' della Secon—

da, Parte .

ſi @@
ÉYWD .

APPEN-
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D E L L E ABBREVIATVRE 9
e note Antiche , più

oſird‘inarie .

L’Abbreuiature degli Antichi monumenti,
5’ſſſifizlicmza nel modo figueme.

' A. ,
ſiîs Cub…Aug. A Cubiculo Auguffi. A cub.
à. Augg. A cubiculo Augustorum . Abn-
Aîſi-nepos. Adn. Adnepos. Aed Aediiisp
Acdiiicas . Aedill. Aediles. Acd cqr.
Acdxlis curullswel curauit . Acd pl. AY-
diì‘is plcbis . Aed.S. Aedes ſ:].ìutis , Ve},
Aedes {name. Aer. pub. Acri publico.
Alia]. Ad Kaìfndas, vel, Ance Kalendas.
Amphtr.Amphſſvchcatrum. Ann. Annus',
Anniuer. Anniqerſarium . An. [>- R . C.‘
Anno post Romam conditam: A. P. :O.
Ad pedes x . Arr.Arrius . A ter.A cer—
goa A.V.C.-Ab Vrbc condita. ſiA.x. An-
nis x. Aur.Aurelius . Aug Augustus,
Augustalia . Aug. L . Augusti libertus .
AugAugur— Aug?É Augusti . ’

B. Au. bonìs Auìbus, vel , Auſpìcijs. Bem
me. benemeritus . Bel. bellum. E. R.
.P. N. bono Reip. narus .

C

CſſCaîus . ("XLR Cxſar Auguflus . Cms.
Caeſ'ares . Cazsss, Auggg. Camus Augu-

Pci tres . Car. car-iſî—ìmus . Car. Com.
Cariſſxmaſi: Coniugi. Castrffirm. Casty‘um
Prztorium . CC.EE. Clariffimae ſmmmz.
DD. MM. Ducentorum mìlìium . C. D'.
Caius Druſus. Ccnf. Cenſor. c_enc.
Centuria , Centurio . Cer. Cerealla...
Censs. Cenſmcs. Cermquinq. Certgmſſcn

: qum—
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quinquennale . Cic. Cicero. (f.… Ì. &
Cuius luîius Caſar Cipp. Cippum; ,
idcſìnerminum . Circ Circenſes . Ciu.
Ciucs , Ciuxras . Cl Clarus , Claudius-
(3.1… Caiì ]ibertus. Cla Pſ Clanffimaſi-
fmminafiilia ” C]s.C]ariffimus. (.I….V.
Ciariffimus Vir. C. M. Cuius Marius.
C. M. L Centum miiîia. Cnſi. Cneus.
Coll. Fab .Collegium Fabrc—rufl-L, - Ca.
B M. Coniugi bcnemerenci. Comp ſicon»
iugi optima . Cor. Cornelius, Commute-
Corr. Correaori. Cos. Conſul , Confi-
ìiarius, Conſularis . (Ios. des. Conſul
deſignatus . Cos. Il. Conſul ſccundun'u.
Coss. Conſules . Criſî Criſpus. C. R-
Cairns Rufus. CS. Cefar. C. S‘ Caius
Sulpìcius. "C'é. Aug. Caeſar Augustus .
CSe lP- szar Imperator. DSS. Confu-
lcs. C. M. Czſar Maximus. C’î‘ſſ Ciui-
xas C-V. Clariffimus vir. OV. Con-
ſularis Vir . (Tur. Curauir, Curia,Curio-
nì,Curſor. Cur Curator. Cur. () P.
Curator aperum pubîìcorum . Cur_ pcc.
Curator pecunia . Cur. Viar . Curator:
Viarum . C. X. Cubicos Deccm.

D

D.Dedicauìt. DD.!)edicarunc. D.!)ìuus.
D. A_ſi C. Diuo Augulèo Caſarì . DB.!)e-
biris. D. C. Dccurionum Collegium…- .
D. DD. Deo dedicauc—runt , dedicauic.
D. N Dominus noſìer. DD. NN. Domi-
mìni nostri. DDD. NNN… Domini Nmſſìrì

ſſ tres . Dec. Decius,Decretum, Decurio .
Dccurr. Decurioncsdkcuria. Des De-
fignacus . D. F. Dini filius . Di. Dida-
cor , Dìdius . Dig. dignus. D M. Diis

. manibus . Dis. man. Dijs mani‘eus- D-
’ſiM. S, Dijs manibus ſacrum . D; P. D.
Dijz Pfflmubus dedicauit. D. RP. DU
Republica . DS. Deus. DS. Dijs . D.
5. F. Deo ſacrum fecit, vel, dc ſuo Fecir .

D. D. 
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' D. D . D. D. Deo donum dedicauic,dedix.
Du]. Duìfſ.’ Dulcifflmae .

ſi E
Be'. effe. E F. eius filius, vel, Frater. Eg.
S B. M. Erga ſe bene merirus. Ep. Epi-
stola ,Epicaphium Eq. Equcs , Eque-
flris . Eq MEquitum magister. Eq. ().
Equcstrisordinis. Eq R Equcs Roma-
nus . Eſq Bſqu:linus. Ex 8 C. Ex Sc-
narusconſulco. }Er. C0}. }Ere conato.
Air- Pſſ }Ere publico. Ex P.I’.ex Pecunia

. publica . Ex 8 D. Ex Senatus Decreto .
Ex T. P.I. Ex cestamenco fieri iuffit.

, F
F. Fabius, Filìus, Frater,Faber, Fabricius.

Fac. ſaciundum . Faccur Faciendum cu-
rauic. Fam. familia , Fames, familiaris.
Fauffi. Faustinz filius. (racer. P. D. fuuſſ
dum-Elamen Dialis. P. C. fidei com-
miſîum Fem.fwmina . F F.Fortunae fc—
lici , Fracris filius . Fi filius … F.]. fieri
iuffic , fide iuſſa . Fi. Fides . P. D. fide
dignus Fid. Imp. Fides Imperamris.
Fig Figulinaffigutus. F} Flan: us,Flami-
mus., Flaccus , Flamen . Fſ:.ag. Pines a-
rorhm For. forum. For F. Fortune

Felici. Por. Pl. Forum Fiamìnij . For.
red.?ortunz reduci. RP Fama pubijca.
F. (L. Flamen Qyìrinahs. Fr. fracer.
Ful. Fuluz' us .

G
Gal. Galcrius,Gallus . Gent.Gentes,Gen-

tilis . GenGermanicus-ſſ GG.geſſe-runt.
Glad.Gladiacor. Gn.Gneus. Gn.Gens.
GN. S Genio ſa:rum Gorh.Gochicu9.
G. P. Gal].'a' Procurator. Grac.Grac-
chus. Gx. Grex.

H
H Hadrìanusflsres, ereditas,&c. Had.

Hndrianus. HH. H&redes. B's. Se-
lìerrium.

Zi ; ld.   
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‘ I

Id. Idibus. lC. lurisconſulcus. ÌIVV .
Duum vir . IHVir . Trium vir . Imp.
Imperator , împenſa . Impp. Emptraco -
rcs . [ul. Iuliuſiſiz. lun Iunſiius. lundic-
luci dicendo .

K
K.K1. Kalendisffiafìra. Kar. Chariffimus-

L
I.. Luciusìzlius,LaribusJſſatìnus,Libertas .

L.A.g. Lex Agraria . La.1. }apide primp.
L. Ap. Ludi Apollingres. Lb. Libems.
Leg.Legi0,Lfgarus,Legc. L. P. Luci) ſi-
]ius, Lucius Flaminius . Lg. Legacum—s .
Luper. Lupcrcalia .

M
M. Marcus,Manìbus,Magnus,Mcmox-ia, MZ] .

]e,Mquus,Muciusmſſîuniceps. Msg.Ma-
giſìer , Magifìraxus. Max. Maximus.
M. (T.Marcus Calpurnius. Cato Cenſor .
M.Cicero . M. Caeſi Marcus Casſar . M.
D Mambus Dijs, Memoria dignus , Mo.
numentum dedi: , Mnndauic dari . Mer.
Mercurius . M. S. Mercurio ſack‘unſis .
Mil Miles. Ml. Pr. Miles pretorxus . M.
M. Monumcnrum , memoria. Mnm. ma.,
numiſſum . Mn. municeps . M. P . mo-
numentum poſuic. M. R. Marcus , Miles
Rom. M. REMarcus Rufus . M 8. men-
fis . MT. Mater. M. S.P. monumentum
fibi poſuic. Mu. F. Muti;- filius. M. X.
Mcnſes dccem. M. 8. Manibus ſacrum.

N
N Nepos,Nonis . Nbſſ nobis . Nep.nepos.
Nau. Naues . N. C.Ncro Czſar . NN.
nostris. Ns. noster. Nu. Numa .

O
D.M.optime merito. Oms.omnìbus. Op.
Oppidum. O.M. Optimo Maximo. Os.
Omnes. Oſſ. Oſſa. O.V. opcimo vinſſo.

P.lìon-



Delle Abèrmiamrſſeſi 175
P

P. Pontiſex,Publius,pes, pater,'pius, pratriaſipecunia, plcbs, populusmridze, pupillus.Parch.Parthicus. Pal.Palatinus. Parr.
Pacricius, F.C.Patrcs Cnnſcripri. P.P.
Pater patriae . Prqc. Proconſul . Per:.Pertinax. Pec. Peculium. P.F.pacer fi-lio . Pnb. Poblicius. Pon. Pompcius .Por.Porcius. P0.Ro. Populus Romanus.PP.paréces poſucrc. PacPatracus. PQſiPopul usq. Pr. V. Praetor Vrbis . PRT.
Praetorium .

Q
Q Windusſſàxstor, Winrilius, Aìnſh'us.
(LM. Winans Maximus. (U:, Winans.
(Dir. Qlirites, Wirinus .

R
R. Res,Romanus,Rudera, Rep.Reſicìt. RP.Reſp. Rms.Romanus . RR. RuraſiRegm‘x
Romae, Reiedis rureribus . Romana Ripa.RS.Reſponſum .

S
S. Sacrum, Sanaus, Semìs, Scnatus, Sextus.

Sal Salus. Sarm. Sarmaticus. Sac Sa.
turnus. SC. Senacusconſulcum . Sc.Sa.
crilegium . SCD. Secundum, Sen. conſ.
decretum . Scm, Sandum . S. D . Sa-
crum Divsſi SF. ſarisſccit , ſacrisfaciun-
dis . SL Svlla . Sig. ſigillum. S M.
Sacrum Manibus . sp. Spurius. S.P.D.
Salurem plurimam dicic. Spl.ſepulcrum.
ST. Statius , Statutum, fiarua, Sacumus.
STD. Radium. }"

, T
T. Tacicus,Tarquinius,Ticus,Titius,TuHiusz

Titulus . TB. Tiberlus. T. F. ]. Tcfix—
mento fieri iuffit. TpLTcmplum. Trb.
Tribunus TT testamenco. TuLTullia.
Tur. tutela .

. v ſi -
V. Valerius ,Vestalis, VirgQ, ‘ iùonVrbs. ' ‘

\) V. A|  
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V.A.16. vixìr. annus [6. V. C. Vir d arìi-

ſimus, Vſſſſbis condita: . V. P. C. vìam fa'-

ciendamcurauic. V. C. Vir Conſularis,

Vir.Virgìnis,Virgo,Virtus.
V—V. Sextum

vir. le vixic Vot.DD.v0to dedicauir.

V,P.vir Patricius,Vrbis Prazfcéìuq, vir Prz-

torius. Vr. Vrbanus . V.R. Vrbis Rom.

Vs Cs. Veſpnſianus Caeſar. VS. viuens .

X-V.Decemvir . N.PS. dccem paffibusſſ
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